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PARTE I 
 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 
dello Stato 

LEGGI 

 

LEGGE REGIONALE 24 APRILE 2013, n. 10 
Modifiche alle leggi regionali n. 29 
dell’11.8.2011 (Razionalizzazione e 
rideterminazione dei Servizi di Sviluppo 
Agricolo), n. 2 del 10.1.2013 (Disposizioni 
finanziarie per la redazione del bilancio 
annuale 2013 e pluriennale 2013-2015 
della Regione Abruzzo - Legge Finanziaria 
Regionale 2013), n. 3 del 10.1.2013 
(Bilancio di previsione per l'esercizio 
finanziario 2013 - Bilancio pluriennale 
2013-2015), n. 6 dell'11.3.2013 (Misure 
urgenti per lo sviluppo del Settore 
dell’Agricoltura e della Pesca in Abruzzo), n. 
143 del 17.12.1997 (Norme in materia di 
riordino territoriale dei Comuni: 
Mutamenti delle circoscrizioni, delle 
denominazioni e delle sedi comunali. 
Istituzione di nuovi Comuni, Unioni e 
Fusioni) e altre disposizioni normative  
 
IL CONSIGLIO REGIONALE ha approvato; 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

Promulga 
 
la seguente legge: 
 

Art. 1 
(Modifiche all'art. 4 della L.R. 29/2011) 

 
1. Il comma 7 dell’articolo 4 della legge 

regionale 11 agosto 2011, n. 29 
(Razionalizzazione e rideterminazione dei 
Servizi di Sviluppo Agricolo) è sostituito dal 
seguente:  
"7. Le risultanze delle operazioni di 
liquidazione, comprensive dell'ammontare 
dei residui attivi e del saldo di cassa finale, 
nonché dei residui passivi risultanti dal 
conto consuntivo e dal piano di 
liquidazione, sono approvate dalla Giunta 
regionale al fine dell'iscrizione dei relativi 
stanziamenti nel bilancio regionale 
mediante variazione dello stesso, ai sensi 
dell'articolo 25 della legge regionale 25 
marzo 2002, n. 3 (Ordinamento contabile 

della Regione Abruzzo), nel rispetto del 
principio del pareggio finanziario del 
bilancio e mediante integrazione dello 
stanziamento del fondo di riserva per spese 
obbligatorie dell'eventuale importo 
corrispondente al saldo positivo rilevato 
dal piano di liquidazione".  

 
Art. 2 

(Sostituzione dell'art. 4 della L.R. 6/2013) 
 
1. L’articolo 4 della legge regionale 11 marzo 

2013, n. 6 (Misure urgenti per lo sviluppo 
del Settore dell’Agricoltura e della Pesca in 
Abruzzo) è sostituito dal seguente:  

 
"Art. 4 

(Norma finanziaria) 
 

1. Agli oneri finanziari derivanti 
dall’attuazione dell’articolo 3, stimati per il 
solo anno 2013 in euro 428.000,00, si 
provvede:  
a) con le risorse iscritte nell’ambito del 

capitolo di spesa 08.01.016 - 141501, 
denominato "Aiuti alla marineria 
pescarese ex art. 34 - commi 32 e 33 - del 
D.L. 18.10.2012, n. 179 convertito, con 
modifiche, in Legge 17.12.2012, n. 221" 
di euro 23.498,00; 

b) con le risorse iscritte sul capitolo di 
spesa di nuova istituzione 08.01.016 - 
141502, da denominare "Intervento 
straordinario in favore della Marineria di 
Pescara – Articolo 4 della L.R. 11.3.2013, 
n. 6" di euro 404.502,00.  

2. Al bilancio di previsione dell’esercizio 
finanziario 2013 sono apportate le seguenti 
variazioni in termini di competenza e di 
cassa: 
a) lo stanziamento del capitolo di spesa 

02.01.009 – 321907, denominato "Oneri 
derivanti da transazioni, liti passive, 
procedure esecutive ed interessi passivi 
in materia di ordinamento del personale" 
è ridotto di euro 404.502,00;  

b)  lo stanziamento del capitolo di spesa 
08.01.016 - 141502 denominato 
"Intervento straordinario in favore della 
Marineria di Pescara - articolo 4 della 
L.R. 11.3.2013, n. 6" è incrementato di 
euro 404.502,00.  

 
Art. 3 

(Modifiche alla legge regionale 10 gennaio 
2013, n. 2 "Disposizioni finanziarie per la 

http://www2.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/testi_vigenti/insieme.asp?numero=143&anno=1997&lr=L.R.%2017%20dicembre%201997,%20n.%20143&passo=../abruzzo_lr/1997/lr97143.htm&passa=http://leggi.regione.abruzzo.it/leggireg/1997/l143.htm&passa1=http://leggi.regione.abruzzo.it/leggireg/1997/l143.html
http://www2.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/testi_vigenti/insieme.asp?numero=143&anno=1997&lr=L.R.%2017%20dicembre%201997,%20n.%20143&passo=../abruzzo_lr/1997/lr97143.htm&passa=http://leggi.regione.abruzzo.it/leggireg/1997/l143.htm&passa1=http://leggi.regione.abruzzo.it/leggireg/1997/l143.html
http://www2.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/testi_vigenti/insieme.asp?numero=143&anno=1997&lr=L.R.%2017%20dicembre%201997,%20n.%20143&passo=../abruzzo_lr/1997/lr97143.htm&passa=http://leggi.regione.abruzzo.it/leggireg/1997/l143.htm&passa1=http://leggi.regione.abruzzo.it/leggireg/1997/l143.html
http://www2.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/testi_vigenti/insieme.asp?numero=143&anno=1997&lr=L.R.%2017%20dicembre%201997,%20n.%20143&passo=../abruzzo_lr/1997/lr97143.htm&passa=http://leggi.regione.abruzzo.it/leggireg/1997/l143.htm&passa1=http://leggi.regione.abruzzo.it/leggireg/1997/l143.html
http://www2.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/testi_vigenti/insieme.asp?numero=143&anno=1997&lr=L.R.%2017%20dicembre%201997,%20n.%20143&passo=../abruzzo_lr/1997/lr97143.htm&passa=http://leggi.regione.abruzzo.it/leggireg/1997/l143.htm&passa1=http://leggi.regione.abruzzo.it/leggireg/1997/l143.html
http://www2.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/testi_vigenti/insieme.asp?numero=143&anno=1997&lr=L.R.%2017%20dicembre%201997,%20n.%20143&passo=../abruzzo_lr/1997/lr97143.htm&passa=http://leggi.regione.abruzzo.it/leggireg/1997/l143.htm&passa1=http://leggi.regione.abruzzo.it/leggireg/1997/l143.html
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redazione del bilancio annuale 2013 e 
pluriennale 2013 - 2015 della Regione Abruzzo 

(Legge Finanziaria Regionale 2013)") 
 

1. L'Allegato 3 dell'articolo 7 della legge 
regionale 10 gennaio 2013, n. 2 
"Disposizioni finanziarie per la redazione 
del bilancio annuale 2013 e pluriennale 
2013-2015 della Regione Abruzzo (Legge 
Finanziaria Regionale 2013)" è integrato 
con il prospetto "Allegato 3.1". 

 
Art. 4 

(Modifiche alla L.R. 10 gennaio 2012, n. 3 
"Bilancio di previsione per l’esercizio 

finanziario 2013 - Bilancio pluriennale 2013 - 
2015") 

 
1. Al bilancio di previsione per l'esercizio 

finanziario 2013 sono apportate le 
variazioni in termini di competenza e di 
cassa riportate nel "Prospetto A" allegato 
alla presente legge. 

 
Art. 5 

(Finanziamento al Comune di Avezzano per le 
“Celebrazioni centenario terremoto Marsica 

2015") 
 

1. Per l’esercizio 2013 è concesso un 
finanziamento a favore del Comune di 
Avezzano come contributo alle spese per le 
"Celebrazioni centenario terremoto Marsica 
2015" pari a euro 10.000,00. 

2. Al bilancio di previsione dell’esercizio 
finanziario corrente sono apportate le 
seguenti modifiche in termini di 
competenza e cassa: 
a) il Cap. 321907 -02.01.009 denominato 

"Oneri derivanti da transazioni, liti 
passive, procedure esecutive ed interessi 
passivi in materia di ordinamento del 
personale" è diminuito di euro 
10.000,00; 

b) è istituito il nuovo capitolo di spesa 
denominato "Contributo straordinario a 
favore del Comune di Avezzano - 
Celebrazioni centenario terremoto 
Marsica 2015", per un importo pari a 
euro 10.000,00. 

 
Art. 6 

(Rifinanziamento del capitolo di spesa 
"Contributo straordinario in favore del Teatro 

Lanciavicchio di Avezzano") 

 
1. Agli oneri derivanti dall’attuazione 

dell’articolo 31 della L.R. 10 gennaio 2012, 
n. 1 "Disposizioni finanziarie per la 
redazione del bilancio annuale 2012 e 
pluriennale 2012-2014 della Regione 
Abruzzo (Legge finanziaria regionale 
2012)", quantificati per l’anno 2013 in euro 
70.000,00, si provvede mediante 
rifinanziamento del capitolo di spesa UPB 
10.01.004 - 61673 denominato "Contributo 
straordinario in favore del Teatro 
Lanciavicchio di Avezzano" istituito dal 
comma 2 dell’articolo 31 della L.R. n. 
1/2012. 

2. Al bilancio di previsione dell’esercizio 
finanziario corrente sono apportate le 
seguenti modifiche in termini di 
competenza e di cassa: 
a) UPB 10.01.004 – Cap. 61673 denominato 

"Contributo straordinario in favore del 
Teatro Lanciavicchio di Avezzano" è in 
aumento di euro 70.000,00; 

b) UPB 02.01.009 – Cap. 321907 "Oneri 
derivanti da transazione, liti passive, 
procedure esecutive ed interessi passivi 
in materia di ordinamento del personale" 
in diminuzione di euro 70.000,00. 

 
Art. 7 

(Modifiche all’art. 15 ter della legge regionale 
17.12.1997, n. 143 e s.m.i.) 

 
1. All’articolo 15 ter, comma 1, della legge 

regionale 17.12.1997, n. 143 (Norme in 
materia di riordino territoriale dei Comuni: 
Mutamenti delle circoscrizioni, delle 
denominazioni e delle sedi comunali. 
Istituzione di nuovi Comuni, Unioni e 
Fusioni) e s.m.i., le parole "entro il termine 
perentorio del 30 aprile 2013" sono 
sostituite dalle parole "entro il termine 
perentorio del 15 settembre 2013". 

2. All’articolo 15 ter, comma 5, della L.R. 
143/1997, le parole "entro il termine 
perentorio del 30 giugno 2013" sono 
sostituite dalle parole "entro il termine 
perentorio del 31 ottobre 2013". 

 
Art. 8 

(Variazioni al bilancio di previsione 2013) 
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1. Al bilancio di previsione dell’esercizio 
finanziario 2013 sono apportate le 
variazioni, in termini di competenza e di 
cassa, come riportate nel "Prospetto di 
variazione" allegato alla presente legge 
Tabella 1. 

 
Art. 9 

(Entrata in vigore) 
 
1. La presente legge entra in vigore il giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione 

nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 

 
*************** 

 
Attesto che il Consiglio regionale, con 
provvedimento n. 145/2 del 16.4.2013, ha 
approvato la presente legge. 
 
 

Seguono allegati 
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**************** 
TESTI 

DELL'ARTICOLO 15-TER DELLA LEGGE REGIONALE 
17 DICEMBRE 1997, N. 143 

"Norme in materia di riordino territoriale dei 
Comuni: Mutamenti delle circoscrizioni, delle 

denominazioni e delle sedi comunali. Istituzione di 
nuovi Comuni, Unioni e Fusioni" 

DELL'ARTICOLO 4 DELLA LEGGE REGIONALE 11 
AGOSTO 2011, N. 29 

"Razionalizzazione e rideterminazione dei Servizi di 
Sviluppo Agricolo" 

COORDINATI 
CON LA LEGGE REGIONALE DI MODIFICA 24 aprile 

2013, n. 10 
"Modifiche alle leggi regionali n. 29 dell’11.8.2011 

(Razionalizzazione e rideterminazione dei Servizi di 
Sviluppo Agricolo), n. 2 del 10.1.2013 (Disposizioni 

finanziarie per la redazione del bilancio annuale 
2013 e pluriennale 2013-2015 della Regione 

Abruzzo - Legge Finanziaria Regionale 2013), n. 3 
del 10.1.2013 (Bilancio di previsione per l'esercizio 
finanziario 2013 - Bilancio pluriennale 2013-2015), 
n. 6 dell'11.3.2013 (Misure urgenti per lo sviluppo 

del Settore dell’Agricoltura e della Pesca in 
Abruzzo), n. 143 del 17.12.1997 (Norme in materia 
di riordino territoriale dei Comuni: Mutamenti delle 

circoscrizioni, delle denominazioni e delle sedi 
comunali. Istituzione di nuovi Comuni, Unioni e 

Fusioni) e altre disposizioni normative" 
(pubblicata in questo stesso Bollettino) 

 
**************** 

Avvertenza 
I testi coordinati qui pubblicati sono stati redatti dalle 
competenti strutture del Consiglio regionale dell'Abruzzo, ai 
sensi dell'articolo 19, commi 2 e 3, della legge regionale 14 
luglio 2010, n. 26 (Disciplina generale sull'attività normativa 
regionale e sulla qualità della normazione) al solo fine di 
facilitare la lettura delle disposizioni di legge oggetto di 
pubblicazione. Restano invariati il valore e l'efficacia degli atti 
legislativi qui riportati. 
Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 
Le abrogazioni e le soppressioni sono riportate tra parentesi 
quadre e con caratteri di colore grigio. 
I testi vigenti delle norme statali sono disponibili nella banca 
dati "Normattiva (il portale della legge vigente)", all'indirizzo 
web "www.normattiva.it". I testi ivi presenti non hanno 
carattere di ufficialità: l'unico testo ufficiale e definitivo è 
quello pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo 
stampa, che prevale in casi di discordanza. 
I testi vigenti delle leggi della Regione Abruzzo sono disponibili 
nella "Banca dati dei testi vigenti delle leggi regionali", 
all'indirizzo web 
"www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/menu_leggiv_new.a
sp". I testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: fanno 
fede unicamente i testi delle leggi regionali pubblicati nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
Il sito "EUR-Lex (L'accesso al Diritto dell'Unione europea)" offre 
un accesso gratuito al diritto dell'Unione europea e ad altri 
documenti dell'UE considerati di dominio pubblico. Una ricerca 
nella legislazione europea può essere effettuata all'indirizzo 
web "http://eur-
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=it". I testi ivi 
presenti non hanno carattere di ufficialità: fanno fede 
unicamente i testi della legislazione dell'Unione europea 
pubblicati nelle edizioni cartacee della Gazzetta ufficiale 

dell'Unione europea. 
 

**************** 
 

L.R. 17 dicembre 1997, n. 143 
Norme in materia di riordino territoriale 
dei Comuni: Mutamenti delle circoscrizioni, 
delle denominazioni e delle sedi comunali. 
Istituzione di nuovi Comuni, Unioni e 
Fusioni. 
 

Art. 15-ter 
(Unioni Montane) 

 
1. Fermo rimanendo l'obbligo di 

adempiere alle disposizioni di cui 
all'articolo 19 del D.L. 95/2012 
convertito nella Legge 135/2012 entro il 
termine ivi previsto, i Comuni 
appartenenti a Comunità Montane 
trasmettono alla Regione, entro il 
termine perentorio del 15 settembre 
2013, deliberazioni di identico 
contenuto, adottate dai Consigli 
Comunali ai sensi dell'articolo 32 del 
D.Lgs. 267/2000, con le quali 
costituiscono una o più Unioni di 
Comuni montani, ovvero Unioni 
Montane, o ai sensi dell'articolo 30 del 
D.Lgs. 267/2000, con cui hanno 
stipulato apposite convenzioni, nel 
rispetto della normativa statale e 
regionale che disciplina le dimensioni 
territoriali omogenee e le soglie 
demografiche minime per l'esercizio in 
forma associata delle funzioni 
fondamentali. 

2. Alla "Unione Montana" possono aderire i 
Comuni montani che ne facciano 
richiesta. 

3. Ciascun Comune montano può aderire 
ad una sola Unione. 

4. L'"Unione Montana" può esercitare, nel 
rispetto delle norme vigenti, anche le 
specifiche competenze di tutela e 
promozione della montagna attribuite in 
attuazione dell'articolo 44, comma 2, 
della Costituzione e in attuazione delle 
leggi in favore dei territori montani. 

5. I Comuni, con la medesima 
deliberazione di cui al comma 1, 
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stabiliscono la data entro cui saranno 
insediati gli organi dell'Unione. 
L'insediamento dovrà avvenire entro il 
termine perentorio del 31 ottobre 
2013. Stabiliscono altresì di assumere in 
capo all'"Unione Montana" la gestione 
delle funzioni e dei servizi svolti dalla 
Comunità Montana di appartenenza e di 
assumere conseguentemente alle 
proprie dipendenze personale 
dipendente di Comunità Montane, 
titolare di rapporti di lavoro di cui al 
vigente articolo 21, comma 5, della L.R. 
10/2008. 

6. L' Unione Montana di cui al comma 1, 
entro il termine perentorio del 
30.06.2013, trasmette al Presidente 
della Giunta regionale e all'Assessore 
competente in materia di Enti Locali 
copia dell'atto costitutivo e dello Statuto 
approvati. 

7. Per l'assunzione del personale di cui al 
comma 5, i Comuni beneficiano delle 
risorse finanziarie di cui all'articolo 15-
sexies, comma 2. Al personale delle 
Comunità Montane che i Comuni non 
hanno previsto di assumere alle proprie 
dipendenze si applicano le disposizioni 
di cui all'articolo 15-quinquies. 

8. Nelle more dell'insediamento degli 
organi dell'Unione Montana e della 
definizione del trasferimento del 
personale, come previsto dal comma 5, i 
Comuni possono avvalersi del 
personale medesimo, anche a tempo 
pieno, mediante convenzione a titolo 
gratuito con la Comunità Montana. 

 
L.R. 11 agosto 2011, n. 29 
Razionalizzazione e rideterminazione dei 
Servizi di Sviluppo Agricolo. 
 

Art. 4 
(Commissario liquidatore) 

 
1. La liquidazione dell'ARSSA è affidata ad 

un Commissario liquidatore, nominato 
con decreto del Presidente della Giunta 
regionale, su proposta del Componente 
la Giunta preposto alle Politiche 

Agricole, fra soggetti in possesso delle 
conoscenze tecnico giuridiche 
necessarie e dei requisiti occorrenti per 
l'accesso all'incarico di Direttore presso 
le Direzioni della Giunta regionale. 

2. Al fine di raggiungere gli obiettivi di cui 
al comma 1, assicurando le migliori 
condizioni di efficacia, efficienza e 
rapidità, e salvo espressa rinuncia da 
parte dello stesso, l'incarico di 
Commissario liquidatore è affidato al 
Commissario straordinario in carica 
presso l'ARSSA al momento dell'entrata 
in vigore della presente legge. 

3. Il decreto di nomina del Commissario 
liquidatore è adottato entro venti giorni 
dall'entrata in vigore della presente 
legge. 

4. Con il decreto di nomina sono stabiliti 
l'eventuale compenso ed il termine 
ultimo per la conclusione dell'attività di 
liquidazione che non potrà superare la 
data del 31 dicembre 2012. 

5. Fino alla nomina del Commissario 
liquidatore, il Commissario 
straordinario continua a svolgere 
l'incarico conferito con decreto del 
Presidente della Giunta regionale 29 
luglio 2010, n. 81 in regime di 
prorogatio. 

6. Il Commissario liquidatore sottopone 
all'approvazione della Giunta regionale 
l'elenco delle situazioni giuridico-
patrimoniali da liquidare e l'inventario 
dei beni mobili ed immobili. 

7. Le risultanze delle operazioni di 
liquidazione, comprensive 
dell'ammontare dei residui attivi e 
del saldo di cassa finale, nonché dei 
residui passivi risultanti dal conto 
consuntivo e dal piano di 
liquidazione, sono approvate dalla 
Giunta regionale al fine 
dell'iscrizione dei relativi 
stanziamenti nel bilancio regionale 
mediante variazione dello stesso, ai 
sensi dell'articolo 25 della legge 
regionale 25 marzo 2002, n. 3 
(Ordinamento contabile della 
Regione Abruzzo), nel rispetto del 
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principio del pareggio finanziario del 
bilancio e mediante integrazione 
dello stanziamento del fondo di 
riserva per spese obbligatorie 
dell'eventuale importo 
corrispondente al saldo positivo 
rilevato dal piano di liquidazione. 

7-bis. La Direzione regionale competente in 
materia di Politiche agricole e Sviluppo 
Rurale, procede alla gestione dei residui 
attivi e passivi a valere sugli 
stanziamenti iscritti sul bilancio 
regionale ai sensi del comma 7. 

8. Gli atti deliberativi assunti dal 
Commissario liquidatore, in rapporto al 
disbrigo degli affari correnti necessari a 
garantire la continuità delle funzioni e 
la gestione economica e patrimoniale, 
sono sottoposti al controllo della Giunta 
regionale secondo la disciplina già 
vigente per l'Agenzia soppressa. 

9. Per gli adempimenti di sua competenza 
il Commissario liquidatore si avvale del 
personale messo a disposizione dalla 
Giunta regionale, scelto tra i soggetti già 
in servizio presso l'Agenzia soppressa. 

 
**************** 

 
Riferimenti normativi 
Il testo dell'articolo 25 della legge regionale 25 
marzo 2002, n. 3 (Ordinamento contabile della 
Regione Abruzzo), vigente alla data della presente 
pubblicazione, è il seguente: 
 

Art. 25 
Variazioni al bilancio. 

 
1. La legge di approvazione del bilancio 

regionale autorizzi le variazioni che 
possono essere apportate al bilancio 
mediante provvedimenti amministrativi. 

2. Mediante provvedimenti amministrativi 
della Giunta regionale sono istituite 
nuove unità previsionali di base per 
l’iscrizione di entrate derivanti da 
assegnazioni vincolate a scopi specifici 
nonché per l’iscrizione delle relative 
spese quando queste siano 
tassativamente regolate dalla legge o da 
specifiche convenzioni. I provvedimenti 

sono inviati entro il termine perentorio 
di 20 giorni alla Commissione Bilancio 
del Consiglio regionale.  

3. La Giunta può effettuare, con 
provvedimento amministrativo, 
variazioni compensative tra capitoli 
della stessa unità previsionale di base, 
fatta eccezione per le autorizzazioni di 
spesa di natura obbligatoria, per le spese 
in annualità ed a pagamento differito e 
per quelle direttamente regolate dalla 
legge. 

3-bis. La Giunta regionale è autorizzata ad 
adottare con provvedimento 
amministrativo le variazioni di bilancio 
necessarie per l’adeguamento degli 
stanziamenti delle unità previsionali di 
base dell’entrata e della spesa finalizzate 
alla restituzione e/o al riutilizzo di 
somme vincolate a scopi specifici. Il 
provvedimento è inviato alla 
Commissione Bilancio del Consiglio 
regionale.  

4. La legge di bilancio o le rispettive 
variazioni possono autorizzare la Giunta 
ad effettuare variazioni compensative 
all'interno della medesima 
classificazione economica, tra unità 
previsionali di base strettamente 
collegate nell'ambito di una stessa 
funzione obiettivo o di uno stesso 
programma o progetto. Con le stesse 
modalità, al fine di assicurare la 
necessaria flessibilitá nella gestione 
delle disponibilità di bilancio, la Giunta 
può essere autorizzata ad effettuare 
variazioni compensative anche tra unità 
previsionali di base diverse qualora le 
variazioni stesse siano necessarie per 
l'attuazione di interventi previsti da 
intese istituzionali di programma o da 
altri strumenti di programmazione 
negoziata. 

4-bis. Al fine di conseguire il rispetto delle 
disposizioni riguardanti il Sistema 
informativo delle operazioni degli Enti 
pubblici (SIOPE), istituito ai sensi della 
Legge 27 dicembre 2002, n. 289, la 
Giunta regionale è autorizzata ad 
adottare con provvedimento 
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amministrativo l’istituzione e le 
variazioni delle unità previsionali di 
base dell’entrata e della spesa per 
adeguare il sistema di contabilità 
regionale alla codifica approvata con 
D.M. dell’Economia e delle Finanze del 
18 febbraio 2005, nei limiti del rispetto 
del principio di equilibrio economico del 
bilancio. Le deliberazioni dovranno 
essere trasmesse alla Commissione 
Bilancio del Consiglio regionale entro 
venti giorni dall’adozione.  

4-ter. La Giunta regionale è autorizzata ad 
apportare con provvedimento 
amministrativo le variazioni di bilancio 
necessarie per la registrazione delle 
operazioni di rinegoziazione e 
rifinanziamento delle passività regionali.  

4-quater. Ai fini di una efficace istituzione e 
utilizzo della codifica SIOPE finalizzata 
ad assegnare a ciascun titolo di entrata e 
di spesa un solo codice tra quelli previsti 
e allo scopo di non compromettere la 
corretta gestione del sistema contabile 
regionale, a ciascun capitolo di entrata e 
di spesa possono essere attribuiti più 
codici di bilancio relativi alla codifica 
SIOPE, fermo restando il rispetto della 
classificazione degli interventi in spese 
di natura corrente e spese in conto 
capitale e del titolo di appartenenza del 
capitolo.  

5. Ogni altra variazione al bilancio è 
disposta o autorizzata con legge 
regionale, salvo quanto previsto dagli 
articoli 18, 19, 20 e 21. 

6. Le variazioni al bilancio devono essere 
approvate entro il 30 novembre 
dell'anno cui il bilancio si riferisce, salvo 
quelle di cui agli articoli 18 e 20. 

7. La Giunta può disporre variazioni 
compensative, nell'ambito della stessa o 
di diverse unità previsionali di base di 
conto capitale, anche tra stanziamenti 
autorizzati da leggi diverse, a condizione 

che si tratti di leggi che finanziano o 
rifinanziano interventi relativi alla 
stessa funzione obiettivo, ai sensi 
dell'art. 15, comma 1. Il relativo 
provvedimento è comunicato alla 
Commissione Bilancio del Consiglio 
regionale entro 20 giorni.  

 
Il testo dell'articolo 31 della legge regionale 10 
gennaio 2012, n. 1 (Disposizioni finanziarie per 
la redazione del bilancio annuale 2012 e 
pluriennale 2012 - 2014 della Regione Abruzzo - 
Legge Finanziaria Regionale 2012), vigente alla 
data della presente pubblicazione, è il seguente: 
 

Art. 31 
(Finanziamento a sostegno del Teatro 

Lanciavicchio di Avezzano) 
 
1. La Regione Abruzzo riconosce 

l'importanza dell'attività svolta dal 
teatro Lanciavicchio di Avezzano. A tal 
fine concede, per l'anno 2012, un 
contributo straordinario di € 30.000,00, 
finalizzato al sostegno dell'attività 
teatrale del Teatro Lanciavicchio di 
Avezzano. 

2. Agli oneri derivanti dal presente 
articolo, valutati complessivamente in € 
30.000,00, si provvede mediante 
stanziamento di € 30.000,00 nel capitolo 
di nuova istituzione 61673 della UPB 
10.01.004 denominato "Contributo 
straordinario in favore del Teatro 
Lanciavicchio di Avezzano". 

3. Allo schema di bilancio sono apportate le 
seguenti variazioni: 
a) capitolo di spesa 11223 - UPB 02.01.005, 

denominato "Fondo per il finanziamento 
di retribuzione di posizione e di risultato 
del personale dirigenziale", in 
diminuzione di € 30.000,00; 

b) capitolo di spesa 61673 - UPB 10.01.004, 
denominato "Contributo straordinario in 
favore del Teatro Lanciavicchio di 
Avezzano", in aumento di € 30.000,00. 
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ATTI DELLA REGIONE 
 

DELIBERAZIONI 
 

CONSIGLIO REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 09.04.2013, n. 144/1 
Istituzione della Commissione regionale per la 
realizzazione delle pari opportunità e della 
parità giuridica e sostanziale tra donne e 
uomini. 
 
Il Presidente comunica all'Assemblea che occorre 
procedere all'elezione della Commissione 
regionale per la realizzazione delle pari 
opportunità e della parità giuridica e sostanziale 
tra donne e uomini, ai sensi dell'art. 4 della L.R. 
14.6.2012, n. 26, composta da n. 12 componenti 
scelti da un Elenco formato da cittadini aventi i 
requisiti per l'elezione alla carica di consigliere 
regionale e aventi titolo o esperienza in campo 
giuridico, sociale, della comunicazione dei settori 
di attinenza della legge sopracitata; 
Il Presidente precisa che la "scelta dei nominativi 
inseriti nell'Elenco garantisce comunque che 
almeno un terzo degli eletti sia individuato tra 
quelli designati da associazioni sindacali, 
datoriali, professionali, in modo da assicurare 
un'equilibrata presenza delle diverse competenze 
e professionalità;  
Il Presidente comunica, inoltre, che è stata 
presentata una proposta unitaria di Commissione 
regionale per la realizzazione delle pari 
opportunità e della parità giuridica e sostanziale 
tra donne e uomini, i cui nominativi sono stati 
scelti dall'apposito Elenco regionale, secondo 
quanto stabilito dall'art. 4 della L.R. 26/2012; 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 
Vista la L.R. 14.6.2012, n. 26; 
 
Visto l'Elenco dei candidati alla Commissione 
regionale per la realizzazione delle pari 
opportunità e della parità giuridica e sostanziale 
tra donne e uomini che si allega al presente atto; 
 
Vista la proposta unitaria di Commissione 
regionale per la realizzazione delle pari 
opportunità e della parità giuridica e sostanziale 
tra donne e uomini, prevista dalla citata L.R. 
26/2012, i cui nominativi sono stati segnalati 
d'intesa tra la maggioranza e l'opposizione e di 
cui il Presidente del Consiglio dà lettura; 
 
Messa ai voti mediante procedimento palese 
 

L'APPROVA 
 
all'unanimità, e pertanto la composizione della 
Commissione è la seguente: 
 
Amiconi Mariangela nata a Roma il 23.1.1966 
Andreini Gemma Maria nata a Roma il 26.10.1953 
Bellisari Paola nata a L'Aquila il 26.8.1955 
Cermignani Francesca nata a Pescara il 7.10.1968 
Di Pillo Monica nata a Ortona il 15.4.1976  
Di Primio Patrizia nata a Sant'Eusanio del Sangro 
l'8.4.1961  
Galli Giancarla nata a Ortona il 29.1.1958 Mancini 
Valentina nata a Pescara il 24.6.1983 Nelli 
Rosaria nata a Bomba (CH) il 4.2.1958 
Saccomandi Sabrina nata a Teramo il 25.6.1969 
Salvatore Olga nata a L'Aquila il 30.8.1974 Tinari 
Laura nata a L'Aquila il 6.8.1982  
 

Segue allegato
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 04.03.2013, n. 173 
Variazione al bilancio di previsione 2013 ai 
sensi dell’art. 25, comma 2, della L.R. 3/02. 
Nuove assegnazioni, variazione n. 4. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTA la L.R 10 gennaio 2012, n. 3, recante 
“Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2013– Bilancio pluriennale 2013 – 
2015; 
 
VISTA la legge regionale 25 marzo 2002, n. 3, 
recante “Ordinamento contabile della Regione 
Abruzzo”; 
 
VISTA 
- la nota 22663 del 25.01.2013, con la quale 

il Servizio Programmazione, Sviluppo e 
Attività Comunitarie, della Direzione 
regionale Affari della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, 
Ambiente, Energia chiede l’iscrizione nel 
bilancio regionale, per competenza e cassa, 
dell’importo complessivo di € 
52.317.315,00, di cui € 21.171.243,00 di 
contributo comunitario ed € 31.146.072,00 
di contributo nazionale, quale importo 
previsto per l’annualità 2013 del POR FESR 
Abruzzo 2007-2013, così come prescritto 
dal piano finanziario del Programma 
approvato con la decisione della 
Commissione del 17.08.2007; 

- la nota RA/5718 del 09.01.2013, con la 
quale la Struttura Speciale di Supporto 
Controllo di Gestione, chiede l’iscrizione nel 
bilancio regionale, per competenza e cassa, 
dell’importo di € 191.507,00, assegnato alla 
Regione Abruzzo dal Comitato 
Interministeriale per la Programmazione 
Economica, con propria deliberazione n. 42 
del 23 marzo 2012, quale seconda tranche 
premiale delle risorse assegnate con la 
delibera CIPE n. 1/2006 a favore dei Nuclei 
regionali “Conti pubblici territoriali”; 

- la nota RA/37479 del 08.02.2013, con la 
quale il Servizio Difesa del Suolo, della 
Direzione regionale LL.PP, Ciclo Idrico 
Integrato, Difesa del Suolo e della Costa, 
Protezione Civile, chiede l’iscrizione nel 

bilancio regionale, per competenza e cassa, 
dell’importo di € 250.000,00, da 
riprogrammare per le medesime finalità, 
quale restituzione di trasferimenti 
regionali, da parte del Comune di Basciano, 
al solo fine del rispetto del patto di stabilità 
dell’anno 2012; 

- la bolletta n. 4138 del 31.12.2012, 
dell’importo di € 250.000,00, emessa dal 
Tesoriere regionale; 

- la nota RA/26160/DL32/int del 30.01.2013 
con al quale il Servizio Politiche 
dell’Istruzione, della Direzione regionale 
Politiche Attive del Lavoro, Formazione ed 
Istruzione, Politiche Sociali, chiede 
l’iscrizione nel bilancio regionale, per 
competenza e cassa, dell’importo di € 
806,77, da riprogrammare per le medesime 
finalità, a seguito della restituzione da parte 
della Sig.ra Di Carlo Valeria, in qualità di 
beneficiaria del “Voucher per la formazione 
universitaria e per l’alta formazione” e 
rinunciataria del suddetto finanziamento; 

- la bolletta n. 2572 del 20.09.2012, 
dell’importo di € 806,77, emessa dal 
Tesoriere regionale; 

 
CONSIDERATO  
- che la variazione di bilancio in oggetto 

rientra nella fattispecie prevista dall’art. 19 
(variazioni di bilancio) della L.R. 10 
gennaio 2013, n. 3, recante “Bilancio di 
previsione per l’esercizio finanziario 2013 - 
Bilancio pluriennale 2013 – 2015”, che 
autorizza la Giunta regionale, ai sensi 
dell’art. 25, comma 2 della L.R. 25 marzo 
2002, n. 3, “ad introdurre variazioni al 
bilancio per l’incremento di unità 
previsionali di base presenti o per 
l’istituzione di nuove unità previsionali di 
base per l’iscrizione di entrate derivanti da 
assegnazioni vincolate a scopi specifici 
nonché per l’iscrizione delle relative spese 
quando queste siano tassativamente 
regolate da legge o da specifiche 
convenzioni”; 

- la presente variazione costituisce atto 
dovuto e necessario per consentire la 
corretta regolarizzazione delle poste 
contabili; 

- il bilancio mantiene il pareggio economico 
finanziario ai sensi dell’art. 10 della L.R. 25 
marzo, n. 3; 
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VISTO il comma 2 bis, dell’art. 33 della L.R. 25 
marzo 2002, n. 3, recante “Ordinamento 
contabile della Regione Abruzzo” che dispone: 
“per l’assunzione degli impegni per l’utilizzo 
delle risorse a destinazione vincolata si 
procede previo accertamento della relativa 
entrata da parte della medesima struttura che 
propone l’impegno”; 
 
VISTO l’art. 23, comma 1), lettera h) della L.R. 
77/1999, recante “Norme in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro della 
Regione Abruzzo”, il Direttore regionale, 
nell'ambito dell'incarico conferito e fermo 
restando il potere di indirizzo dell'Organo di 
direzione politica, “attribuisce i poteri di spesa 
e, ove previsto, di accertamento delle entrate 
ai Dirigenti preposti ai Servizi, mantenendo il 
coordinamento ed il controllo degli 
stanziamenti di bilancio assegnati alla 
Direzione”; 
 
VISTO l’art. 24,comma 2), lettera c), della L.R. 
77/1999, recante “Norme in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro della 
Regione Abruzzo”, il Dirigente preposto al 
Servizio, nell'ambio dell'autonomia funzionale 

dirigenziale, svolge funzioni di direzione e 
organizzazione della struttura affidata, in 
particolare “cura l'attuazione dei progetti e 
l'attività di gestione assegnati dal Direttore, 
adottando i relativi atti e provvedimenti 
amministrativi ed esercitando, nell'ambito 
delle risorse attribuite, i poteri di spesa o, 
secondo i casi, di accertamento ed 
acquisizione delle entrate”; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 
112 dell’11/02/2013, che ha approvato il 
Programma Operativo per l’esercizio 
finanziario 2013, con la quale la Giunta 
regionale ha definito, tra l’altro, i criteri ed i 
principi per la gestione delle risorse finanziarie 
da parte delle Strutture amministrative 
regionali; 
 
VISTO il “Prospetto di variazione di bilancio”, 
allegato come parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione, nel quale sono 
evidenziate, in conseguenza delle 
considerazioni sopra riportate, le variazioni da 
apportare al bilancio regionale per l’esercizio 
finanziario 2013, così riepilogate: 
 

 
STATO DI PREVISIONE  COMPETENZA CASSA  
Totale variazione in aumento 
dell’entrata 

€ 52.759.628,77 52.759.628,77 

Totale variazione in aumento della spesa € 52.759.628,77 52.759.628,77 
 

RITENUTO di dover approvare, ai sensi 
dell’art. 25, comma 2 della L.R. 3/2002, la 
variazione al bilancio di previsione corrente, 
come da “Prospetto di variazione di bilancio” 
allegato come parte integrante e sostanziale del 
presente atto, riportante le variazioni in 
termini di competenza e di cassa; 
 
DATO ATTO che il Direttore della Direzione 
Riforme istituzionali, Enti Locali, Bilancio, 
Attività sportive, ed il Dirigente del Servizio 
Bilancio hanno attestato la legittimità e la 
conformità tecnica del presente 
provvedimento; 
 
UDITO il Relatore; 
 
a voti unanimi e palesi, espressi nelle forma di 
legge, 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare la variazione al bilancio di 
previsione corrente, in termini di 
competenza e cassa, ai sensi dell’art. 25, 
comma 2 della L.R. 25 marzo 2002, n. 3, 
come da “Prospetto di variazione di 
bilancio” allegato come parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 

2. di inviare la presente deliberazione, entro 
20 giorni dall’adozione, alla Commissione 
Bilancio del Consiglio regionale, ai sensi di 
quanto disposto dal comma 2 dell’articolo 
25 della legge regionale 25 marzo 2002, n. 
3; 

3. di inviare la presente deliberazione 
all’Ufficio B.U.R.A della Direzione Affari della 
Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Valutazioni Ambientali, Energia, 
per la relativa pubblicazione della 
medesima sul B.U.R.A.T., quale 
provvedimento di variazione al bilancio di 
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previsione del corrente esercizio 
finanziario; 

4. di inviare la presente deliberazione al 
Servizio Risorse Finanziarie della Direzione 
Riforme Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, 
Attività Sportive; 

5. di incaricare il Servizio Bilancio di 
effettuare la trasmissione del presente 
provvedimento alle Strutture interessate; 

6. di dare atto che, ai sensi dell’art. 23, comma 
1), lettera h) della L.R. 77/1999, recante 
“Norme in materia di organizzazione e 
rapporti di lavoro della Regione Abruzzo” il 
Direttore regionale nell’ambito dell’incarico 
conferito e fermo restando il potere di 
indirizzo dell’Organo di direzione politica 
“attribuisce i poteri di spesa e, ove previsto, 
di accertamento delle entrate ai Dirigenti 
preposti ai Servizi, mantenendo il 
coordinamento ed il controllo degli 
stanziamenti di bilancio assegnati alla 
Direzione”; 

7. di dare atto che, ai sensi del comma 2 bis), 
dell’art. 33 della L.R. 3/2002, recante 
“Ordinamento contabile della Regione 
Abruzzo”, i Dirigenti possono procedere 
all’assunzione degli impegni di spesa, per 
l’utilizzo delle risorse a destinazione 
vincolata, solo previo accertamento della 
relativa entrata; 

8. di dare atto che, ai sensi dell’art. 24, comma 
2, lett. c), della L.R. 77/1999, recante 
“Norme in materia di organizzazione e 
rapporti di lavoro della Regione Abruzzo” il 
Dirigente preposto al Servizio, nell'ambio 
dell'autonomia funzionale dirigenziale, 
svolge funzioni di direzione e 
organizzazione della struttura affidata, in 
particolare “cura l'attuazione dei progetti e 
l'attività di gestione assegnati dal Direttore, 
adottando i relativi atti e provvedimenti 
amministrativi ed esercitando, nell'ambito 
delle risorse attribuite, i poteri di spesa o, 
secondo i casi, di accertamento ed 
acquisizione delle entrate”; 

9. di stabilire che la gestione delle risorse 
finanziarie da parte delle competenti 
Strutture amministrative regionali è 
disposta tenendo conto delle previsioni 
contenute nella Deliberazione 
dell’11/02/2013 n. 112, che ha approvato il 
Programma Operativo per l’esercizio 
finanziario 2013, con la quale la Giunta 
regionale ha definito, tra l’altro, i criteri ed i 
principi per la gestione delle risorse 
finanziarie da parte delle Strutture 
amministrative regionali. 
 

Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 28.03.2013, n. 218 
Determinazioni inerenti il rilascio di 
autorizzazioni di competenza regionale ai 
sensi dell’art. 109 D.Lgs. 3.04.2006 n. 152 
“Norme in materia ambientale” – 
Ripartizione tra le Direzioni regionali di 
competenza afferenti al mare. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

PREMESSO: 
- CHE a seguito dell’entrata in vigore dell’art. 

24 D.L. 9/02/2012 n. 5 (Disposizioni urgenti 
in materia di semplificazione e di sviluppo) 
convertito nella L. 4/04/2012 n.35 è stata 
trasferita dal Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare alle 
Regioni la competenza per l’istruttoria ed il 
rilascio dell’autorizzazione all’immersione 
in mare di materiale derivante da attività di 
escavo di fondali marini o salmastri o di 
terreni litoranei emersi di cui all’art. 109 
D.Lgs. 152/06, fatta eccezione per gli 
interventi ricadenti in aree protette 
nazionali di cui alle leggi 31.12.1982 n. 979 
e 6.12.1991 n. 394; 

- CHE la movimentazione di sedimenti 
provenienti da zone portuali ed il loro 
utilizzo ai fini di interventi di ripascimento 
della fascia costiera o di immersione 
all’interno di casse di colmata, di vasche di 
raccolta o comunque di strutture di 
contenimento in ambito costiero rientrano 
nella generale attività di “Gestione delle 
Coste” la cui competenza istruttoria e 
autorizzatoria, ai sensi degli artt. 70, comma 
1 lett.a) e 89, comma 1 lett. h), della L. 
112/98 nonché dell’art. 21 della 
L.179/2002, è già attribuita alle Regioni o 
agli Enti da esse demandati; 

- CHE analogamente, secondo le indicazioni 
fornite dal Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare con 
circolare n. 03/RAM/2008 del 22 settembre 
2008, anche le attività di movimentazione di 
sedimenti in zone portuali e la loro 
successiva ricollocazione in ambienti marini 
limitrofi a quelli di provenienza sono da 
considerarsi rientranti nell’opera di 
competenza delle Regioni o degli Enti da 
esse demandati; 

- DATO ATTO, inoltre, che nelle more 
dell’emanazione del previsto Decreto 
interministeriale di cui al comma 2 del 
citato art.109 D.Lgs. 152/2006 che 
disciplina le modalità per il rilascio 
dell’autorizzazione alla immersione 
deliberata in mare dei materiali di escavo 
dei fondali marini o salmastri o di terreni 
litoranei emersi di cui alla lett. a), comma 1, 
del medesimo art. 109, la norma tecnica 
sino ad oggi adottata a riferimento dal 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare è il D.M. 24.01.1996 
(G.U. n. 3 del 17 febbraio 1996), come 
confermato con nota di detto Ministero prot. 
7433 dell’11/04/2012; 

- VISTA la circolare n. 03/RAM/2008 del 22 
settembre 2008 con la quale il Reparto 
Ambientale marino del Corpo delle 
Capitanerie di Porto, in accordo con la 
Divisione VI della Direzione Generale per la 
Protezione della Natura del Ministero 
dell’Ambiente, ha inteso “consolidare in 
modo puntuale gli aspetti attualmente in 
essere da tenere in considerazione per 
impostare correttamente un’istruttoria” 
indirizzata al rilascio dell’autorizzazione 
alla movimentazione dei fondali marini, con 
conformità alla volontà del Legislatore di 
“considerare il mare come una soluzione 
residuale per destinare i materiali 
movimentati nell’ambito delle operazioni di 
dragaggio”; 

- RITENUTO opportuno rilasciare in 
conformità alle modalità stabilite dal 
Ministero dell’Ambiente con il 
D.M.24.01.1996 le autorizzazioni relative 
allo scarico nelle acque del mare o in 
ambienti ad esso contigui, di materiali 
provenienti da escavo di fondali di ambienti 
marini o salmastri o di terreni litoranei 
emersi, nonché da ogni altra 
movimentazione di sedimenti in ambiente 
marino, nonché utilizzare, per la valutazione 
dei risultati delle analisi del materiale e 
l’espressione dei pareri prodromici alle 
autorizzazioni in parola, i valori-soglia 
stabiliti nel “manuale per la 
movimentazione dei sedimenti marini” 
redatto nel 2007 dall’APAT e dall’ICRAM per 
conto del Ministero, coì come auspicato 
nella richiamata nota ministeriale prot. 
7433 dell’11/04/12 “al fine di 
omogeneizzare e rendere coerenti le 
procedure di rilascio delle autorizzazioni in 
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argomento nelle more dell’emanazione del 
decreto ex art. 109 D.Lgs. 106”; 

- VALUTATO tuttavia di fissare in. 25.000 
mc3 la soglia limite superata la quale la 
movimentazione di materiali in ambiente 
marino è soggetta ad autorizzazione da 
parte della competente Autorità regionale, 
restando soggetta a sola comunicazione alla 
stessa Autorità competente la 
movimentazione inferiore a tale soglia – 
limite; 

- DATO ATTO che, più in generale quella 
relativa al mare è materia complessa e 
interessante la competenza di più Direzioni 
regionali; 

- VISTA la DGR n. 1118 del 20.11.2008 ad 
oggetto “Attribuzione provvisoria di 
funzioni e compiti amministrativi in 
attuazione del D.Lgs.112/98, art. 105, 
comma 2, lett.e), alla Direzione Regionale 
Trasporti e Mobilità, Viabilità, Demanio e 
Catasto Stradale, Sicurezza Stradale” con la 
quale: 1) è stato assegnato 
temporaneamente, fino all’insediamento 
della futura Giunta Regionale, al servizio 
“Infrastrutture di Trasporto Nodali e 
Intermodali” della Direzione Trasporti, che 
ha già specifici compiti in materia di porti, il 
compito della gestione delle funzioni 
amministrative relative al rilascio o al 
rinnovo di concessioni all’interno delle aree 
portuali abruzzesi 2) è stato individuato 
temporaneamente, per l’esame e la 
istruttoria delle pratiche di cui al punto 1, 
fino all’insediamento della nuova Giunta 
Regionale, l’Ufficio “Concessioni Demaniali” 
del Servizio “Demanio Marittimo a scopo 
turistico ricreativo” della Direzione 
Turismo, con il relativo funzionario geom. 
MANTINI Ettore che, pur restando 
organicamente assegnato alla Direzione 
Turismo, relativamente alle materie in 
esame, dipenderà funzionalmente dal 
Servizio “Infrastrutture di Trasporto Nodali 
ed Intermodali” della Direzione Trasporti; 

- CONSIDERATO che è urgente ed 
indifferibile l’adozione di un atto 
organizzativo che attribuisca le competenze 
afferenti il mare alle Direzioni regionali 
secondo le caratteristiche funzionali di 
ciascuna di esse e più precisamente: 
a) le competenze in tema di immersione 

deliberata in mare dei materiali di cui al 
comma 1 lett. a) e b) dell’art. 109 D.Lgs. 
152/06 ed in tema di movimentazione 

dei fondali marini ai sensi del comma 3 
dell’art. 103 D.Lgs. 152/06 sono 
attribuite alla Direzione Affari della 
Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Ambiente, Energia; 

b) le competenze relative all’attività 
estrattiva di materiale solido a mare 
sono attribuite alla Direzione Sviluppo 
Economico e del Turismo; 

c) le competenze relative all’utilizzo degli 
spazi marini ai fini turistici (es. per pesca 
sportiva, trabocchi, ecc..) sono attribuite 
alla Direzione Sviluppo Economico e del 
Turismo; 

d) le competenze relative al rilascio o al 
rinnovo delle concessioni all’interno 
delle aree portuali abruzzesi alla 
Direzione Trasporti, Infrastrutture, 
Mobilità e Logistica che ne curerà 
l’istruttoria con uffici organicamente (e 
non solo funzionalmente) assegnati alla 
Direzione stessa; 

- RITENUTO opportuno precisare che 
laddove la movimentazione dei fondali 
interessi materiali classificabili come rifiuti 
le competenze sono attribuite alla Direzione 
Affari della Presidenza, Politiche Legislative 
e Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Ambiente, Energia che assicurerà 
il rispetto della normativa fissata dalla Parte 
II e della Parte IV del D.Lgs. 152/06; 

- VISTA la L.R. n. 77/99 e ss.mm.ii. recante 
“Norme in materia di organizzazione e 
rapporti di lavoro della Regione Abruzzo”; 

- DATO ATTO che il Direttore degli Affari 
della Presidenza, mediante l’apposizione 
della propria firma, ha espresso parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnica 
ed amministrativa e sotto il profilo della 
legittimità del presente provvedimento; 

A VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge; 
 

DELIBERA 
 

- di prendere atto che a seguito dell’entrata 
in vigore dell’art. 24 D.L. 9/02/2012 n. 5 
(Disposizioni urgenti in materia di 
semplificazione e di sviluppo) convertito 
nella L. 4/04/2012 n.35 è stata trasferita dal 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare alle Regioni la 
competenza per l’istruttoria ed il rilascio 
dell’autorizzazione all’immersione in mare 
di materiale derivante da attività di escavo 
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di fondali marini o salmastri o di terreni 
litoranei emersi di cui all’art. 109 D.Lgs. 
152/06, fatta eccezione per gli interventi 
ricadenti in aree protette nazionali di cui 
alle leggi 31.12.1982 n. 979 e 6.12.1991 n. 
394; 

- di stabilire che il rilascio delle 
autorizzazioni relative allo scarico nelle 
acque del mare o in ambienti ad esso 
contigui, di materiali provenienti da escavo 
di fondali di ambienti marini o salmastri o di 
terreni litoranei emersi, nonché da ogni 
altra movimentazione di sedimenti in 
ambiente marino avvenga in conformità alle 
modalità stabilite dal Ministero 
dell’Ambiente con il D.M.24.01.1996; 

- di stabilire che per la valutazione dei 
risultati delle analisi del materiale e 
l’espressione dei pareri prodromici alle 
autorizzazioni in parola, debbano essere 
utilizzati i valori-soglia stabiliti nel 
“Manuale per la movimentazione dei 
sedimenti marini” redatto nel 2007 
dall’APAT e dall’ICRAM per conto del 
Ministero; 

- di fissare in 25.000 mc3 la soglia limite 
superata la quale la movimentazione di 
materiali in ambiente marino è soggetta ad 
autorizzazione da parte della competente 
Autorità regionale, restando soggetta a sola 
comunicazione alla stessa Autorità 
competente la movimentazione inferiore a 
tale soglia  limite; 

- di attribuire competenze afferenti il mare 
alle Direzioni regionali secondo le 
caratteristiche funzionali di ciascuna di esse 
e più precisamente: 
- le competenze in tema di immersione 

deliberata in mare dei materiali di cui al 
comma 1 lett.a) e b) dell’art. 109 D.Lgs. 
152/06 ed in tema di movimentazione 
dei fondali marini ai sensi del comma 3 
dell’art. 103 D.Lgs. 152/06 alla Direzione 
Affari della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, 

Programmazione, Parchi, Territorio, 
Ambiente, Energia; 

- le competenze relative all’attività 
estrattiva di materiale solido a mare alla 
Direzione Sviluppo Economico e del 
Turismo; 

- le competenze relative all’utilizzo degli 
spazi marini a fini turistici (es. per pesca 
sportiva, trabocchi, ecc..) alla Direzione 
Sviluppo Economico e del Turismo; 

- le competenze relative al rilascio o al 
rinnovo delle concessioni all’interno 
delle aree portuali abruzzesi alla 
Direzione Trasporti, Infrastrutture, 
Mobilità e Logistica che ne curerà 
l’istruttoria con uffici organicamente (e 
non solo funzionalmente) assegnati alla 
Direzione stessa; 

- di precisare che laddove la 
movimentazione dei fondali interessi 
materiali classificabili come rifiuti le 
competenze sono attribuite alla 
DirezioneAffari della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Ambiente, Energia che 
assicurerà il rispetto della normativa fissata 
dalla Parte II e della Parte IV del D.Lgs. 
152/06; 

- di comunicare la presente deliberazione 
alla Direzione Sviluppo Economico e del 
Turismo, alla Direzione Trasporti, 
Infrastrutture, Mobilità e Logistica, ai fini 
dell’adozione dei conseguenti 
provvedimenti organizzativinonché al 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare – Direzione Generale 
per la Protezione della Natura e del Mare 
per opportuna conoscenza; 

- di disporre la pubblicazione integrale del 
presente atto sul Bollettino Ufficiale 
Telematico e sul sito WEB della Regione 
Abruzzo. 
 

Seguono Allegati
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 15.04.2013, n. 280 
Politica comunitaria di coesione, obiettivo 
“Competitività regionale ed Occupazione” - 
POR FESR Abruzzo 2007-2013: 
Rimodulazione finanziaria dell’Asse I “R&ST, 
Innovazione e Imprenditorialità” – modifica 
della D.G.R 249 del 23 aprile 2012. 

  
LA GIUNTA REGIONALE 

 
RICHIAMATI i Regolamenti (CE ) n. 
1080/2006 e n. 1083/2006 del Consiglio 
dell’Unione Europea e il Regolamento (CE) n. 
1828/2006 della Commissione dell’Unione 
Europea e successive modifiche; 
 
RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 400 del 7.05.07 che ha approvato 
la proposta di Programma Operativo 
2007/2013, finanziato dal Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale; 
 
RICHIAMATE 
- la Decisione della Commissione Europea n. 

C (2007) 3980 del 17.08.2007 che ha 
adottato il Programma Operativo Regionale 
FESR Abruzzo 2007/2013; 

- la Decisione della Commissione Europea n. 
C(2009) 8988 del 12.11.2009 recante 
modifica della Decisione C (2007) 3980 che 
adotta il Programma Operativo Regionale; 

- la Decisione della Commissione Europea n. 
C (2013) 69 del 18.1.2013 recante modifica 
della Decisione C (2007) 3980 che adotta il 
Programma operativo; 

- Deliberazione della Giunta Regionale n. 
1191 del 29 novembre 2007 “Politica 
comunitaria di coesione, obiettivo 
“Competitività regionale ed Occupazione”: 
Approvazione proposta di S.A.R. del POR 
FESR Abruzzo 2007/2013 approvato con 
Decisione della Commissione Europea n. 
CCI2007IT162PO001 del 17.08.2007”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 
955 del 15 ottobre 2008 “Politica 
comunitaria di coesione, obiettivo 
“Competitività regionale ed Occupazione” - 
POR FESR Abruzzo 2007/2013: 
individuazione dei responsabili degli Uffici 
Competenti per le Operazioni e modifiche allo 
Strumento di Attuazione Regionale (S.A.R.)”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 
185 del 15 marzo 2010 con la quale è stato 
ridefinito l’organigramma contenente 
l’indicazione dei responsabili degli Uffici 
Competenti per le Operazioni (UCO) del 
POR FESR Abruzzo 2007 – 2013; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 
526 del 25 luglio 2011 con la quale è stata 
rimodulata la dotazione finanziaria 
nell’ambito dell’Asse I “R&ST, innovazione e 
imprenditorialità” del POR FESR Abruzzo 
2007 – 2013; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 
185 del 26 marzo 2012 con la quale è stata 
ridefinita la dotazione finanziaria prevista 
dalla precedente D.G.R. per l’Asse I, 
incrementando la dotazione dell’Attività 
prevista per i Poli di Innovazione; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 
249 del 23 aprile 2012 con la quale è stata 
attuata un’ulteriore rimodulazione 
finanziaria dell’Asse I, a favore delle Attività 
di ricerca, accesso al credito, capitale di 
rischio; 
 

PRESO ATTO che la succitata Deliberazione 
precisa la nuova assegnazione finanziaria 
dell’Asse I “R&ST, innovazione e 
imprenditorialità” del POR FESR Abruzzo 
(2007/2013), come di seguito ripartita: 
- Attività I.1.1 “Sostegno alla realizzazione di 

progetti di Ricerca Industriale e di sviluppo 
sperimentale” € 16.921.140,00; 

- Attività I.1.2 “Sostegno alla creazione dei 
Poli di innovazione” € 14.283.765,00; 

- Attività I.2.1 “Sostegno a programmi di 
investimento delle PMI per progetti di 
innovazione tecnologica, di processo e della 
organizzazione dei servizi” € 28.989.653,00, 
di cui € 16.062.474,50 di competenza delle 
Province individuate istituzionalmente 
come Organismo intermedio; 

- Attività I.2.2 “Aiuti alle piccole nuove 
imprese innovative” € 9.000.000,00; 

- Attività I.2.3 “Promozione delle PMI 
attraverso servizi qualificati” € 
3.218.690,00; 

- Attività I.2.4 “Azioni per migliorare le 
capacità di accesso al credito da parte delle 
PMI” € 18.500.000,00; 

 
CONSIDERATO che 
- da una ricognizione svolta dal Servizio 

competente a valere sull’Attività I.2.1 
“Sostegno a programmi di investimento 
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delle PMI per progetti di innovazione 
tecnologica, di processo e di organizzazione 
dei servizi” risultano economie pari a € 
3.600.000,00, fatta salva la possibilità di 
riallocare ulteriori disponibilità finanziarie 
che potrebbero eventualmente palesarsi;   

- da una valutazione sull’andamento 
procedurale, fisico e finanziario dell’Attività 
I.2.3 “Promozione delle PMI attraverso 
servizi qualificati” sia Linea A (per le 
imprese non aggregate ai Poli di 
Innovazione) sia Linea B (per le imprese 
aggregate ai Poli di Innovazione), condotta 
dall’Ufficio competente, si rileva una 
disponibilità di risorse pari a € 
1.490.440,00;  

-  le economie accertate complessive a valere 
sull’Asse I risultano, stante quanto sopra 
esposto, pari a € 5.090.440,00; 
 

CONSIDERATO, inoltre, che 
- lo stato di avanzamento procedurale e 

finanziario del 2013 del POR FESR Abruzzo, 
non lascia prevedere una realizzazione 
agevole del target di spesa fissato, il cui 
mancato raggiungimento farebbe incorrere 
la Regione Abruzzo nella perdita di risorse 
comunitarie; 

- per quanto riguarda l’Asse I, gli ostacoli alla 
realizzazione della spesa, per alcune Linee 
di Attività (I.1.1, I.1.2, I.2.3), sono legati al 
fatto che a fronte di impegni giuridicamente 
vincolanti assunti con graduatorie non 
corrisponde un avanzamento della spesa 
sostenuta in quanto i tempi programmati 
dai bandi consentono la realizzazione dei 
progetti entro solo due anni dalla 
graduatoria, e comunque entro il 30 giugno 
2015; 

- a causa del perdurare della crisi economico-
finanziaria, l’incertezza sulla capacità di 
spesa da parte degli imprenditori 
beneficiari potrà verosimilmente essere 
superata solo quando i tempi per avviare 
iniziative in grado di consentire il 
conseguimento della spesa in tempi brevi ed 
entro le scadenze programmate, non 
saranno più rispondenti alla tempistica 
stabilita dalla regolamentazione 
comunitaria; 

 
PRESO ATTO che l’Attività I.2.2 “Aiuto alle 
piccole nuove imprese innovative” (dotazione 
finanziaria di 9 Meuro) con la pubblicazione 
del relativo Bando, approvato con DGR n. 32 

del 18 gennaio 2013 (BURA  Speciale n. 21 del 
15/02/2013) finalizzato alla partecipazione 
del capitale di rischio di imprese innovative, sta 
suscitando interesse da parte del tessuto 
imprenditoriale abruzzese, dei Poli di 
Innovazione, del mondo universitario e delle 
associazioni datoriali, in quanto la nascita e 
crescita di nuove imprese innovative è 
considerato attualmente lo strumento più 
adeguato per creare occupazione e attrarre 
capitali sul territorio regionale in grado di 
impattare sul territorio con misure finalizzate 
alla crescita ed al rilancio del tessuto 
produttivo; 
 
CONSIDERATA pertanto l’opportunità di 
destinare risorse aggiuntive all’Attività I.2.2 
pari a € 5.090.440,00 derivanti dalle economie 
accertate a valere sulle Attività I.2.1 e I.2.3 del 
POR FESR Abruzzo,  secondo quanto indicato 
nella tabella Allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 
 
RITENUTO di autorizzare l’UCO competente a 
trasferire la somma di € 5.090.440,00, 
derivante dalla suddetta rimodulazione, nel 
Fondo di rotazione costituito per l’Attività I.2.2; 
 
PRESO ATTO che la rimodulazione di risorse 
all’interno dello stesso Asse non è assoggettata 
ad una nuova decisione della Commissione 
Europea;  
 
VISTO il parere positivo (allegato) rilasciato 
dall’Autorità di Gestione del POR FESR Abruzzo 
(2007/2013), prot. n. RA/96206  del 
11/04/2013, ai sensi della Deliberazione della 
Giunta Regionale n. 185 del 15 marzo 2010;  
 
DATO ATTO del parere favorevole espresso 
dal Direttore della Direzione Sviluppo 
Economico e del Turismo in qualità di 
responsabile dell’Asse I del POR FESR Abruzzo 
2007/13; 
 
DATO ATTO del parere favorevole espresso 
dal Dirigente del Servizio Sviluppo 
dell’Artigianato e dal Servizio Sviluppo delle 
Industrie, in ordine alla regolarità tecnico-
amministrativa e alla legittimità del presente 
provvedimento; 
 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
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per le motivazioni di cui in premessa, che si 
intendono integralmente riportate, nel rispetto 
dei Regolamenti comunitari, relativamente al 
POR FESR Abruzzo 2007-2013: 
1) di attuare una rimodulazione 

dell’assegnazione finanziaria prevista per 
l’Asse I nell’Allegato 1 della Deliberazione 
della Giunta Regionale n. 249 del 23 aprile 
2012, secondo quanto indicato nella tabella 
Allegato A, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento; 

2) di autorizzare l’UCO competente a 
trasferire la somma di € 5.090.440,00, 
derivante dalla suddetta rimodulazione, nel 

Fondo di rotazione costituito per l’Attività 
I.2.2; 

3) di trasmettere il presente provvedimento 
all’Autorità di Gestione del POR FESR 
Abruzzo 2007/2013, al Direttore della 
Direzione Sviluppo Economico e del 
Turismo, agli Uffici Competenti per le 
Operazioni (UCO) dell’Asse I; 

4) di pubblicare la presente Deliberazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 

 
 

Segue allegato
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 16.04.2013, n.284 
Nomina del Direttore dell’Agenzia Sanitaria 
Regionale – A.S.R. Abruzzo. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

A VOTI ESPRESSI NELLE FORME DI LEGGE 
 

D E L I B E R A 
 

per le motivazioni specificate in premessa, che 
qui si intendono integralmente trascritte ed 
approvate: 
 
− di nominare il dr. Amedeo BUDASSI, 

nato a Ferrara il 23/04/1948, quale 
Direttore dell’Agenzia Sanitaria 
Regionale – ASR Abruzzo per la durata di 
anni 3 (tre); 

− di approvare lo schema di contratto di 
prestazione d’opera intellettuale che 
disciplina il rapporto di lavoro del 
Direttore dell’Agenzia Sanitaria 
Regionale, redatto secondo quanto 
disposto dalla citata normativa regionale 
in materia ed allegato sub 2) alla 
presente deliberazione per costituirne 
parte integrante e sostanziale; 

− di autorizzare l’immissione del Dott. 
Amedeo Budassi nelle funzioni di 
Direttore dell’Agenzia Sanitaria 
Regionale con decorrenza dalla data 
indicata in sede di sottoscrizione del 
riferito contratto di prestazione d’opera 
intellettuale; 

− di dare atto che dalla medesima data 
indicata in sede di sottoscrizione del 
contratto decorrono i tre anni di durata 
del contratto; 

− di dare mandato al Presidente della 
Giunta Regionale di procedere alla 
sottoscrizione del Contratto di diritto 
privato con il Direttore dell’Agenzia 
Sanitaria Regionale nominato con il 
presente atto, redatto in conformità allo 
schema di contratto allegato sub 2). 

− di disporre che dalla riferita data di 
immissione nelle funzioni di Direttore 
dell’Agenzia Sanitaria Regionale del Dott. 

Amedeo Budassi cessa dalle proprie 
funzioni il Commissario Straordinario 
Dott. Angelo Muraglia; 

− di incaricare  la Direzione Politiche della 
Salute di notificare copia del presente 
provvedimento al dr. Angelo Muraglia, 
Commissario Straordinario dell’Agenzia 
Sanitaria Regionale e al nominato 
Direttore, dr. Amedeo Budassi; 

− di disporre a cura della Direzione 
Politiche della Salute la pubblicazione 
della presente deliberazione, per estratto, 
sul B.U.R.A.. 

 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 22.04.2013, n. 305 
PAR-FAS 2007/2013 – Linea di Azione 1.3.1 
d:  
- Avviso Pubblico n. 1  di “Selezione e 

concessione di aiuti alle Destination 
Management Company (DMC) ed ai loro 
progetti di sviluppo turistico di 
destinazione; 

- Avviso Pubblico n. 2 di “Selezione e 
concessione di aiuti alle Product 
Management Company (PMC)  ed ai loro 
progetti di sviluppo turistico di 
destinazione;  

PROROGA TERMINE PRESENTAZIONE 
DOMANDE 
 

LA  GIUNTA REGIONALE 
 
VISTA la D.G.R. n. 725 del 06.12.2012 di 
approvazione dei seguenti Avvisi Pubblici 
- Avviso Pubblico n 1  “Selezione e 

concessione di aiuti alle Destination 
Management Company (DMC) ed ai loro 
progetti di sviluppo turistico di destinazione 

- Avviso Pubblico n. 2 “Selezione e 
concessione di aiuti alle Product 
Management Company (PMC)  ed ai loro 
progetti di sviluppo turistico di 
destinazione;  
 

DATO ATTO che gli Avvisi Pubblici sono stati 
pubblicati, a cura del Servizio Pianificazione e 
Controllo Politiche Turistiche della Direzione 
Sviluppo Economico e del Turismo, sul BURAT 
Speciale Turismo n. 87 del 28.11.2012 e che 
negli stessi è stato disposto che le domande di 
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ammissione al contributo sarebbero dovute 
pervenire al Servizio competente entro e non 
oltre sessanta (60) giorni dalla data della 
pubblicazione sul BURAT; 

 
VISTA la  D.G.R. n. 30 del 18 gennaio 2013 con 
cui è sono stato dispostele proroghe dei 
termini di scadenza di presentazione delle 
domande inerente dell’Avviso Pubblico n. 1 
“Destination Management Company (DMC)” 
di ulteriori trenta (30) con  conseguente 
differimento del termine ultimo di scadenza 
presentazione domande al giorno 27.02.2013 
e  il termine di scadenza di presentazione 
delle domande inerente l’Avviso Pubblico 
n.2 “Selezione e concessione di aiuti alle 
“Product Management Company (PMC) ” di 
ulteriori trenta (60) con  conseguente 
differimento del termine ultimo di scadenza 
presentazione domande al giorno 29.03.2013 
in accoglimento della richiesta di proroga del 
termine di scadenza degli Avvisi Pubblici de 
qua formulata dalle maggiori Associazioni 
delle categorie degli operatori turistici 
abruzzesi acquisita al Protocollo regionale in 
data 15.01.2013 al n. RA/012218; 
 
DATO ATTO che l’estratto della richiamata 
D.G.R. n. 30/2013 di proroga è stato pubblicato 
sul BURA Speciale  n. 13 del 25.01.2013 e sul 
portale Ufficiale della Regione 
Abruzzo www.regione.abruzzo.it; 
 
VISTA la  D.G.R. n. 137 del 18 febbraio 2013 
con cui è stato prorogato il termine di 
scadenza di presentazione delle domande 
inerente l’Avviso Pubblico  “Selezione e 
concessione di aiuti alle “Destination 
Management Company (DMC) ” al giorno 
29.03.2013 in accoglimento della richiesta di 
proroga del termine di scadenza degli Avvisi 
Pubblici de qua formulata dalle maggiori 
Associazioni delle categorie degli operatori 
turistici abruzzesi acquisita al Protocollo 
regionale in data 14.02.2013 al n. RA/43499; 
 
DATO ATTO che l’estratto della richiamata 
D.G.R. n. 137 del 18 febbraio 2013  di proroga è 
stato pubblicato sul BURA Ordinario n. 7 del 
20.02.2013 e sul portale Ufficiale della Regione 
Abruzzo www.regione.abruzzo.it; 
 
VISTA la  D.G.R. n. 241 del 28 marzo 2013 con 
cui è stato prorogato il termine di scadenza di 
presentazione delle domande inerente 

l’Avviso Pubblico  “Selezione e concessione 
di aiuti alle “Destination Management 
Company (DMC) ” al giorno 23.04.2013 e 
l’Avviso Pubblico  “Selezione e concessione 
di aiuti alle alle “Product Management 
Company (PMC) ” al giorno 08.05.2013  in 
accoglimento della richiesta di proroga del 
termine di scadenza degli Avvisi Pubblici de 
qua formulata dalle maggiori Associazioni 
delle categorie degli operatori turistici 
abruzzesi; 
 
DATO ATTO che l’estratto della richiamata 
D.G.R. n. 241 del 28 marzo 2013  di proroga è 
stato pubblicato sul BURA Ordinario n. 14 del 
10.04.2013 e sul portale Ufficiale della Regione 
Abruzzo www.regione.abruzzo.it; 

PRESO ATTO che, all’art. 9 inerente la 
disciplina della procedura per la presentazione 
delle domande, per mero errore materiale, è 
stata riscontrata in entrambi gli Avvisi Pubblici 
una incompletezza nella indicazione 
dell’indirizzo a cui far pervenire le domande; 

RITENUTO dunque necessario ed urgente 
provvedere ad effettuare una “errata corrige” 
implementando l’indirizzo a cui far pervenire 
le domande relativi agli Avvisi Pubblici inerenti 
le DMC  e le PMC e precisamente a: REGIONE 
ABRUZZO – Direzione Sviluppo Economico e 
del Turismo – Servizio Pianificazione e 
Controllo Politiche Turistiche – Via 
Passolanciano n. 75 – 65100 PESCARA ;  

DATO ATTO che, a fronte di tale involontaria 
incompletezza che potrebbe dare luogo ad 
inutili contenziosi, si rende necessario 
comunicare formalmente agli operatori 
pubblici/privati interessati alla presentazione 
delle domande la precisazione di cui sopra 
attraverso la pubblicazione della presente 
Deliberazione sul portale Ufficiale della 
Regione Abruzzo www.regione.abruzzo.it; 

RAVVISATA pertanto la necessità di prorogare 
le scadenze sopra specificate di almeno 20 
giorni per ognuno degli Avvisi in questione e 
dunque posticipare la scadenza dell’Avviso 
Pubblico  “Selezione e concessione di aiuti alle 
“Destination Management Company 
(DMC)”al giorno 13.05.2013 e la scadenza 
dell’Avviso Pubblico  “Selezione e concessione 
di aiuti alle “Product Management Company 
(PMC)”al giorno 28.05.2013;  
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CONSIDERATO che è interesse fondamentale 
dell’Amministrazione Regionale, al fine di 
contribuire allo sviluppo socio-economico e 
culturale del territorio, creare tutti i necessari 
presupposti atti a favorire la più ampia 
partecipazione dei soggetti interessati 

RITENUTO pertanto di poter concedere la 
proroga per l’Avviso Pubblico n. 1 
“Destination Management Company (DMC)” 
per la presentazione delle domande con 
conseguente differimento del termine ultimo di 
scadenza alla data del 13.05.2013 e per 
l’Avviso Pubblico n.2 “Product Management 
Company (PMC)” per la presentazione delle 
domande con conseguente differimento del 
termine ultimo di scadenza alla data del 
28.05.2013; 
 
VISTA la L. R. n. 54 del  26 giugno 1997 
sull’”Ordinamento della Organizzazione 
Turistica Regionale” e s.m.i; 
 
VISTA la L.R. n. 77 del 14/09/1999 sulle 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo”; 
 
DATO ATTO della legittimità del presente 
provvedimento attestata con le firme in calce 
allo stesso, a norma degli artt. 23 e 24 della L.R. 
n. 77/1999; 

 
A VOTI UNANIMI, espressi nelle forme di 
legge; 
 

DELIBERA 
 
Per tutti i motivi citati in premessa che qui si 
intendono integralmente riportati e confermati 
di 

PRENDERE ATTO che, all’art. 9 inerente la 
disciplina della procedura per la presentazione 
delle domande, per mero errore materiale, è 
stata riscontrata in entrambi gli Avvisi Pubblici 
una incompletezza nella indicazione 
dell’indirizzo a cui far pervenire le domande; 

EFFETTUARE una “errata corrige” 
implementando l’indirizzo a cui far pervenire 
le domande relativi agli Avvisi Pubblici inerenti 
le DMC  e le PMC e precisamente a: REGIONE 
ABRUZZO – Direzione Sviluppo Economico e 
del Turismo – Servizio Pianificazione e 
Controllo Politiche Turistiche – Via 
Passolanciano n. 75 – 65100 PESCARA ;  

PROROGARE la scadenza dell’Avviso 
Pubblico n. 1 “Destination Management 
Company (DMC)” per la presentazione delle 
domande con conseguente differimento del 
termine ultimo alla data del 13.05.2013 e la 
scadenza dell’Avviso Pubblico n.2 “Product 
Management Company (PMC)” per la 
presentazione delle domande con conseguente 
differimento del termine ultimo alla data del 
28.05.2013; 
 
DISPORRE che l’estratto della presente 
deliberazione venga pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo e sul portale 
Ufficiale della Regione 
Abruzzo www.regione.abruzzo.it. 
 
 

DECRETI  
 

PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

DECRETO 16.04.2013, n. 30 
L.R. n°3/93 e s.m.i. – Consorzio di Bonifica 
Nord – Progetto P.S. 23/502 “Irrigazione 
delle valli del Vomano e del Tordino. Rete 
irrigua della Valle del Tordino – VI lotto” – 
Trasferimento in proprietà. 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTA la legge regionale n. 3 dell’8.01.1993 e 
s.m.i. recante “Norme per il trasferimento agli 
Enti Locali dei beni ed opere realizzate con 
finanziamenti straordinari erogati alla 
Regione” nella quale è disposto che 
- le opere pubbliche realizzate in tutto o in 

parte con finanziamenti erogati alla Regione 
Abruzzo (...) sono trasferite in proprietà 
all’Ente concessionario ove per questo 
rivestano carattere strumentale rispetto 
all’esercizio delle funzioni esercitate; 

- al trasferimento si provvede con decreto del 
Presidente della Giunta regionale, nello stato 
di fatto e di diritto quale risulta dagli atti di 
collaudo approvati secondo la normativa 
vigente; 

 
VISTA la nota del Consorzio di Bonifica Nord 
del 23/09/2010 prot. n. 5353 (allegato A come 
parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento) con la quale si chiede il 
trasferimento in proprietà dei beni espropriati 
e degli immobili realizzati nell’ambito del 
progetto P.S. 23/502 “Irrigazione delle valli del 
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Vomano e del Tordino. Rete irrigua della Valle 
del Tordino – VI lotto” finanziato dalla ex 
Agenzia per la Promozione dello Sviluppo del 
Mezzogiorno, giusta deliberazione del 
14/9/1989 n. 6670; 

 
PRESO ATTO CHE 
- il Consorzio di Bonifica Nord è l’Ente 

concessionario della realizzazione del 
progetto P.S. 23/502 “Irrigazione delle valli 
del Vomano e del Tordino. Rete irrigua della 
Valle del Tordino – VI lotto” finanziato dalla 
ex Agenzia per la Promozione dello Sviluppo 
del Mezzogiorno, giusta deliberazione del 
14/9/1989 n. 6670; 

- che l’opera consiste nella realizzazione di: 
- casa di guardia e centro operativo 

dell’impianto di telecomando e 
telecontrollo della vasca di Ripoli; 

- vasca in località S. Maria dell’Arco di mc 
15.000; 

- reti di ripartizione per una lunghezza di 
km 26; 

- reti di distribuzione per una lunghezza 
di 94 km alimentanti una superficie di 
1500 ettari; 

- manufatto di dissipazione; 
- impianto di telecontrollo e telecomando 

del sistema;  
- i lavori di realizzazione dell’intervento in 

argomento sono stati ultimati e 
positivamente collaudati come da 
deliberazione del Commissario Regionale 
del Consorzio di Bonifica Nord del 
15.07.2002 n. 105, con la quale si approvano 
i relativi atti di collaudo (allegato B come 
parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento); 

 
PRESO ATTO altresì che le aree interessate 
dalla realizzazione del progetto e gli immobili 
realizzati sono individuati in catasto come da 
specifico elenco di particelle allegato alla nota 
del 23/09/2010 prot. n. 5353 di cui sopra; 

 
RITENUTO di dover procedere al 
trasferimento in proprietà degli immobili 
realizzati ed delle aree espropriate ai sensi 
della L.r. n.3/93 e s.m.i.; 

 
RILEVATO che  
- l’opera realizzata riveste carattere 

strumentale rispetto all’esercizio delle 
funzioni esercitate dall’Ente concessionario 
e che pertanto ricorrono le condizioni di cui 

alla L.r. n.3/93 e s.m.i per il trasferimento in 
proprietà al Consorzio di Bonifica Nord; 

- il trasferimento ha luogo nello stato di fatto 
e di diritto in cui i beni si trovano con i 
relativi oneri, pesi e pertinenze quale 
risultano dagli atti di collaudo approvati e 
conservano il vincolo di destinazione 
originario per dieci anni dalla data del 
collaudo ai sensi dell’articolo 2 bis della L.r. 
3/93 e s.m.i.; 

- l’eventuale modifica della destinazione 
originaria è consentita nei limiti e con le 
modalità previste nei commi 2, 3, 4 e 5 
dell’articolo 2 bis della L.r. n.3/93 e s.m.i.;  

 
DATO ATTO che il Direttore pro-tempore della 
Direzione Risorse Umane e Strumentali, 
Politiche Culturali ha espresso parere 
favorevole in merito alla regolarità e legittimità 
tecnico-amministrativa del presente 
provvedimento; 
 

DECRETA 
 
Per le motivazioni espresse in premessa 
1. di trasferire in proprietà al Consorzio di 

Bonifica Nord con sede in Teramo le opere 
realizzate nell’ambito del progetto P.S. 
23/502 “Irrigazione delle valli del Vomano e 
del Tordino. Rete irrigua della Valle del 
Tordino – VI lotto” finanziato dalla ex 
Agenzia per la Promozione dello Sviluppo 
del Mezzogiorno, giusta deliberazione del 
14/9/1989 n. 6670; 

2. di dare atto che gli immobili realizzati e le 
aree espropriate sono individuate in catasto 
secondo l’elenco allegato alla nota del 
23/09/2010 prot. n. 5353, riportato nelle 
premesse; 

3. di dare atto che il trasferimento dell’opera 
è effettuato ai sensi della L.r. n.3/93 e s.m.i., 
nello stato di fatto e di diritto quale risulta 
dagli atti di collaudo e che i beni trasferiti 
con il presente provvedimento, ai sensi 
dell’articolo 2 bis della L.r. 3/93 e s.m.i, 
conservano il vincolo di destinazione 
originario per dieci anni dalla data del loro 
collaudo e l’eventuale sua modifica è 
consentita nei limiti e con le modalità 
previste nei commi 2, 3, 4 e 5 dell’articolo 2 
bis della L.r. n.3/93 e s.m.i.; 

4. di dare atto, altresì, che il presente decreto 
costituisce titolo per la trascrizione e la 
volturazione catastale dei beni oggetto del 
trasferimento e che tutti gli oneri 
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conseguenti al trasferimento sono a totale 
carico del destinatario dei beni; 

5. di autorizzare la pubblicazione del 
presente decreto sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo. 

 
L’Aquila 16.04.2013 

 
IL PRESIDENTE 

Dott. Giovanni Chiodi 
 

 
Segue allegato
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PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
DECRETO 16 .04.2013, n. 31 
Sostituzione del componente del Consiglio 
della Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura di Pescara, per il 
Settore Credito e Assicurazioni, Dott. 
Salvatore Immordino dimissionario, con il 
Dott. Roberto Dal Mas.  
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTO il D.P.G.R. n. 41 del 26.04.2012 con la 
quale il  Presidente della Giunta Regionale, ha 
nominato il Dott. Salvatore Immordino 
componente, per il Settore Credito e 
Assicurazioni, del Consiglio della Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura di Pescara; 
  
VISTA la nota del 22.10.2012, acquisita al Prot. 
n. 628/Segr. del 23/10/2012, con la quale il V. 
Segretario Generale della Camera di 
Commercio di Pescara ha comunicato le 
dimissioni dalla carica di componente del 
Consiglio Camerale rassegnate dal Dott. 
Salvatore Immordino; 
 
VISTA la nota in data 01.03.2013, acquisita al 
Prot. n. RA 068957 del 11/3/2013,  con la 
quale l’Associazione Bancaria Italiana e 
l’Associazione Nazionale fra le Imprese 
Assicuratrici hanno designato, congiuntamente, 
in rappresentanza del Settore Credito e 
Assicurazioni, per il Consiglio della Camera di 
Commercio di Pescara, il Dott. Roberto Dal Mas, 
nato a Cappella Maggiore (TV) il 16/05/1959, 
residente a Foligno (PG) Via Benedetto Cairoli 
n.38, in sostituzione del Dott. Salvatore 
Immordino, dimissionario;  
 
ACCERTATO che il Dott. Roberto Dal Mas è in 
possesso dei requisiti di cui all’art. 13 della 
Legge 580/93 e s.m.i.; 
  
PRESO ATTO della dichiarazione di 
disponibilità alla nomina e allo svolgimento del 
relativo incarico, resa dal Dott. Roberto Dal 
Mas;  
 
RITENUTO, conseguentemente, di procedere 
alla nomina del Dott. Roberto Dal Mas quale 
componente del Consiglio della Camera di 
Commercio Industria Artigianato e Agricoltura 
di Pescara, per il Settore Credito e 

Assicurazioni, in sostituzione del Dott. 
Salvatore Immordino dimissionario; 
  
ACQUISITO il parere favorevole sulla 
legittimità del presente atto, espresso dal 
Dirigente del Servizio Sviluppo del Commercio 
con la firma in calce;  

 
DECRETA 

 
1. di prendere atto della designazione del 

Dott. Roberto Dal Mas per la nomina a 
componente del Consiglio della Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura di Pescara, inviata 
dall’Associazione Bancaria Italiana e 
dall’Associazione Nazionale fra le Imprese 
Assicuratrici, congiuntamente, per il settore 
Credito e Assicurazioni;  

2. di nominare, quale componente del 
Consiglio della Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura di 
Pescara, per il settore Credito e 
Assicurazioni, il Dott. Roberto Dal Mas 
nato a Cappella Maggiore (TV) il 
16/05/1959, residente a Torino Via 
Argonne n.1, in sostituzione del Dott. 
Salvatore Immordino, dimissionario;  

3. di dare mandato al Servizio Sviluppo del 
Commercio di notificare il presente decreto 
al nominato, alle Organizzazioni 
imprenditoriali e sindacali che hanno 
interesse al procedimento, al Ministero dello 
Sviluppo Economico ed alla Camera di 
Commercio di Pescara.  

 
L’Aquila 16/4/2013 
  

IL PRESIDENTE 
Dott. Giovanni Chiodi 

 
 

PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
DECRETO  16.04.2013, n. 32 
Art. 73 DPR 2 novembre 2005, n. 254. 
Nomina di un membro effettivo e di uno 
supplente nel consiglio dei Revisori dei 
Conti dell’Azienda Speciale “Agenzia di 
Sviluppo” della Camera di Commercio di 
CHIETI. 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
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VISTA la legge n. 580 del 29.12.1993 e s.m.i., 
recante norme sul riordino delle Camere di 
Commercio; 
 
VISTO l’art. 73 del DPR del 02.11.2005, n. 254 
“Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di 
commercio”; 
 
VISTA la nota n. 1789 del 07/02/2013, a firma 
del Presidente della CCIAA di Chieti, acquisita 
al prot. n. RA 040465 del 12 Febbraio 2013, 
con la quale è stata comunicata la scadenza del 
mandato del Collegio dei Revisori dei Conti 
dell’Azienda Speciale “Agenzia di Sviluppo” 
della Camera di Commercio di Chieti, ed è stato 
chiesto al “Servizio Sviluppo del Commercio” 
dello Sviluppo Economico e del Turismo, di 
procedere alla designazione dei nominativi di 
propria rappresentanza, ai fini della 
ricostituzione del Collegio dei Revisori di detta 
Agenzia;  
 
CONSIDERATO che è stato formato apposito 
elenco, a seguito di  avviso pubblico, per 
l’acquisizione di disponibilità al conferimento 
di incarichi di rappresentanti della Regione in 
seno ai Collegi dei Revisori dei Conti presso le 
Camere di Commercio, pubblicato sul B.U.R.A. 
n. 74 del 14/12/2011; 
 
VISTA la  nota Prot. n. RA/051689 del 
21/02/2013, a firma del Dirigente del Servizio 
Sviluppo del Commercio, con la quale è stato 
trasmesso all’Assessore allo Sviluppo 
Economico, Innovazione Tecnologica e 
Informatica l’elenco soprarichiamato con invito 
a voler indicare i nominativi di un 
rappresentante effettivo ed uno supplente ai 
fini della designazione in seno al Collegio 
presso l’ Azienda Speciale “Agenzia di 
Sviluppo” della Camera di Commercio di 
Chieti;  
 
VISTA la nota prot. n. RA 061721 del 04 Marzo 
2013 con la quale il Componente la Giunta 
Regionale allo Sviluppo Economico 
all’Innovazione Tecnologica e Informatica, ha 
designato, in rappresentanza della Regione 
Abruzzo, il Dott. Giuseppe Cetrullo, quale 
membro effettivo, ed il Dott. Barbetta 
Giovanni, quale membro supplente, presso il 
Collegio dei revisori dei Conti dell’ Azienda 
Speciale “Agenzia di Sviluppo” della Camera 
di Commercio di Chieti;  
 

RITENUTO di dover procedere alla nomina dei 
rappresentanti della Regione al fine di 
consentire la ricostituzione del Collegio dei 
Revisori dei Conti dell’Azienda Speciale 
“Agenzia di Sviluppo” della Camera di 
commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura 
di Chieti; 
 
RITENUTO,  pertanto,  di nominare, in 
rappresentanza della Regione Abruzzo, quali  
membri del Collegio dei Revisori dei Conti 
dell’Azienda Speciale “Agenzia di Sviluppo” 
della Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura di Chieti, il Dott. 
Giuseppe Cetrullo, nato a Pescara il 
31/01/1958 e residente in Montesilvano (PE), 
Via della Liberazione n. 7, quale membro 
effettivo, ed  il Dott. Giovanni Barbetta , nato 
a Moron (Buenos Aires) Argentina il 
25.11.1952 e residente a Pescara in via Pisa n. 
29, quale membro supplente; 
 
ACQUISITO sul presente atto il parere 
favorevole sulla regolarità e correttezza 
amministrativa espresso dal Dirigente del 
Servizio Sviluppo del Commercio, con la firma 
in calce; 

 
DECRETA 

 
- di nominare, in rappresentanza della 

Regione,  quali membri del Collegio dei 
Revisori dei Conti dell’Azienda Speciale 
“Agenzia di Sviluppo” della Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura di Chieti: 

 
1. il Dott. Giuseppe Cetrullo, nato a 

Pescara il 31/01/1958, e residente in 
Montesilvano (PE), Via della Liberazione 
n. 7, quale membro effettivo; 

2. il Dott. Giovanni Barbetta, nato a 
Moron (Buenos Aires) Argentina il 
25.11.1952 e residente a Pescara, Via 
Pisa n. 29, quale membro supplente; 

 
- di dare mandato al Servizio Sviluppo del 

Commercio della Direzione Sviluppo 
Economico e del Turismo di notificare il 
presente Decreto alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura di Chieti 
ed agli interessati. 

 
L’Aquila 16.04.2013 
 

IL PRESIDENTE  
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Dott. Giovanni Chiodi 
 

DETERMINAZIONI 
 

DIRIGENZIALI 
 

CONSIGLIO REGIONALE 
 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA E 
LEGISLATIVI 

SERVIZIO AFFARI ISTITUZIONALI ED EUROPEI 
 
DETERMINAZIONE 02.05.2013, n.  98 
L.R. 28 dicembre 2012, n. 68 : “Disposizioni 
di adeguamento agli articoli 1 e 2 del 
decreto legge 10 ottobre 2012 n. 174 
convertito, con modificazioni, dalla legge7 
dicembre 2012, n. 23. Modifiche alla legge 
regionale 10 agosto 2010, n. 40 (Testo unico 
sul trattamento economico spettante ai 
Consiglieri regionali e sulle spese generali 
di funzionamento dei gruppi consiliari). 
Istituzione del Collegio dei revisori dei 
conti.” Approvazione Elenco regionale dei 
candidati alla nomina a Revisori dei Conti 
della Regione Abruzzo -   Esclusione 
domande non ammissibili. 
 

Omissis 
 

IL DIRIGENTE 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

− di approvare l’Elenco regionale dei 
candidati alla nomina a Revisori dei conti 
della Regione Abruzzo, ai sensi di quanto 
disposto dall’art. 25 della L.R. 68/2012, da 
cui attingere, mediante estrazione a sorte, i 
nominativi  per la nomina dei membri del  
Collegio dei Revisori dei conti della Regione, 
(allegato A) alla presente determinazione a 
formarne parte integrante e sostanziale;  

− di disporre l’esclusione delle n. 50 
domande ritenute non ammissibili, per 
mancanza dei requisiti e condizioni per 
l’iscrizione nell’Elenco previste dall’Avviso 
pubblico in conformità ai criteri stabiliti 
dalla Sezione delle Autonomie della Corte 
dei Conti con deliberazione n. 3/2012,  
sopra indicata, riportate nell’allegato B,  alla 
presente determinazione, a formarne parte 
integrante e sostanziale;  

− di trasmettere la presente determinazione 
alla Direzione Affari della Presidenza e 
Legislativi ai sensi dell’art. 24, comma 2, lett. 
h1) della L.R. n. 77/99 e, per opportuna 
conoscenza, al Servizio di Segreteria del 
Presidente, al Servizio Affari Assembleari e 
Commissioni, al Direttore della Direzione 
Attività Amministrativa ed al Direttore della 
Direzione Riforme Istituzionali, Enti Locali, 
Bilancio e Attività Sportive della Giunta 
regionale;  

− di comunicare l’esclusione delle domande 
riportate nell’allegato B ai soggetti 
interessati;  

− di pubblicare per estratto la presente 
determinazione, l’Elenco (allegato A) e 
l’allegato B sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo e sul  sito istituzionale del 
Consiglio regionale 
www.consiglio.regione.abruzzo.it 

− di disporre la pubblicazione della presente 
determinazione sul sito istituzionale del 
Consiglio, ai sensi del D.L. 14 marzo 2013, n. 
33 :“Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”, e in attuazione 
della deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 
n.220 del 27.12.2012 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO PROCEDENTE 

Dott.ssa Francesca Di Muro 
 

Seguono allegati
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DIRETTORIALI 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA 
 
DETERMINAZIONE 28.03.2013, n. DH/01 
D. Lgs. n. 61 dell’8 aprile 2010  - D. M. 
16.12.2010 -  DGR n. 159 del 07.03.2011 .  
Disposizioni per le richieste di idoneità dei 
vigneti a produrre vini a DO,  IG e all’utilizzo 
delle menzioni di “Vigna” per la campagna 
vendemmiale 2013/2014; 
 
VISTO il (CE) n. 1234/2007 del Consiglio del 
22 ottobre 2007, recante l’organizzazione 
comune dei mercati agricoli e disposizioni 
specifiche per taluni prodotti agricoli, 
Regolamento unico OCM; 
PRESO ATTO che il Regolamento (CE) n. 
479/2008 è stato abrogato dal Regolamento 
(CE) n. 491/2009 e che i riferimenti al 
Regolamento abrogato si intendono fatti al 
Regolamento (CE) n. 1234/2007 e sono da 
leggersi secondo la tavola di concordanza di cui 
all’allegato XXII dello stesso Regolamento; 
VISTO il Regolamento (CE) n. 555/2008 della 
Commissione del 28 giugno 2008, recante 
modalità di applicazione del  Regolamento CE 
n. 479/2008 del Consiglio, in ordine ai 
programmi di sostegno, agli scambi con i paesi 
terzi, al potenziale produttivo e ai controlli nel 
settore vitivinicolo; 
VISTO il Regolamento (CE) n. 491/2009 del 
Consiglio del 25 maggio 2009, che modifica     il 
Regolamento  (CE) n. 1234/2007 recante 
organizzazione comune dei mercati agricoli e 
disposizioni specifiche per taluni prodotti 
agricoli (regolamento unico OCM); 
VISTO il Regolamento (CE) n. 436/2009 della 
Commissione del 26 maggio 2009, recante 
modalità di applicazione del  Regolamento CE 
n. 479/2008 del Consiglio, in ordine allo 
schedario viticolo, alle dichiarazioni 
obbligatorie e alle informazioni per il controllo 
del mercato, ai documenti che scortano il 
trasporto dei prodotti e alla tenuta dei registri 
nel settore vitivinicolo; 
VISTO il Regolamento (CE) n. 607/2009 della 
Commissione del 14 luglio 2009, recante 
modalità di applicazione del  Regolamento CE 
n. 479/2008 del Consiglio per quanto riguarda 
le denominazione di origine protette e le 

indicazioni geografiche protette, le menzioni 
tradizionali, l’etichettatura e la presentazione 
di determinati prodotti vitivinicoli;  
CONSIDERATO che tali Regolamenti 
disciplinano l’OCM vitivinicola, in parte 
modificando la disciplina precedentemente 
dettata dal Regolamento (CE) n. 1493/1999 del 
Consiglio, in parte confermandola; 
VISTO il Decreto Legislativo n. 61 dell’8 aprile 
2010 recante la tutela  delle denominazioni di 
origine e delle indicazioni geografiche dei vini, 
in attuazione dell’articolo 15 della Legge 7 
luglio 2009 , n. 88;   
VISTO il Decreto Ministeriale 16.12.2010 (G.U. 
n.16 del 21.01.2011) recante disposizioni 
applicative del Decreto Legislativo n. 61 dell’8 
aprile 2010 relativo alla tutela  delle DO e IG 
dei vini, per quanto concerne la disciplina dello 
schedario viticolo e la rivendicazione annuale 
delle produzioni; 
RICHIAMATE le proprie Deliberazioni della 
Giunta Regionale: 
- n. 159 del 07.03.2011 relativa a “n 

Organizzazione del potenziale produttivo 
viticolo della Regione Abruzzo ai sensi del 
Reg. (CE) n. 491/09 del Consiglio e del Reg. 
(CE)  n. 555/2008 della Commissione. 
Modalità applicative delle disposizioni 
Decreto Legislativo n. 61 dell’8 aprile 2010, 
relativo alla tutela delle DO e IG dei vini, alla 
disciplina dello “Schedario Viticolo” e alla 
dichiarazione e rivendicazione annuale delle 
produzioni”; 

- n. 255 del 23.04.2012  Disposizioni per la 
classificazione delle varietà di vite per uve 
da vino nella Regione Abruzzo in 
applicazione  del Regolamento (CE) n. 
491/2009 del Consiglio e del Regolamento 
(CE) n. 555/2008 della Commissione, 
relative all’organizzazione comune del 
mercato vitivinicolo”. Aggiornamento alla 
D.G.R. n. 671/2010 con l’inserimento dei 
vitigni  “Cannonau n.”, “Tannat n.”, “Terrano 
n.” e “Malvasia istriana b.”  tra quelli  idonei 
alla coltivazione nella Regione Abruzzo; 

- n. 571 del 10.09.2012  Regolamento (CE) 
n. 436/2009. Decreto Legislativo n. 
61/2010. Allineamento delle superfici nello 
Schedario viticolo. Approvazione del “Piano 
Operativo” della Regione Abruzzo. 

RICHIAMATE la propria Determinazione 
Dirigenziale: 
- n. DH27/134 del 19.10.2011 relativa al 

“DM 16 dicembre 2010, recante disposizioni 
applicative del decreto legislativo 8 aprile 
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2010,  n. 61, per quanto concerne la 
disciplina dello schedario viticolo e della 
rivendicazione annuale delle produzioni. 
Disposizioni per la rivendicazione dei vini a 
DO, IG e dei “Toponimi di vigna” per la 
campagna vendemmiale 2011/2012; 

- n. DH27/126 del 19.06.2012 avente ad 
oggetto “Decreto Legislativo n. 61 dell’8 
aprile 2010 l’articolo 6 comma 8. Modalità 
per la predisposizione dell’Elenco positivo 
regionale delle menzioni di vigna per la 
campagna 2012/2013”; 

- DH27/166 del 20.08.2012 D. Lgs. n. 61 
dell’8 aprile 2010  - D. M. 16.12.2010 -  DGR 
n. 159 del 07.03.2011 . Riapertura,  
provvisoria per l’annualità 2012,  delle 
procedure di richiesta di idoneità dei vigneti 
a produrre vini a DO e IG; 

- n. DH27/172 del 31.08.2012 avente ad 
oggetto “Decreto Legislativo n. 61 dell’8 
aprile 2010 l’articolo 6 comma 8. 
Predisposizione della “Prima Lista 
Provvisoria delle Menzioni di Vigna” della  
Regione Abruzzo per la campagna 
2012/2013”; 

 
PRESO ATTO che con la Determinazione  n. 
DH27/172 del 31.08.2012  era stata redatta, 
la  “Prima Lista Provvisoria delle Menzioni di 
Vigna” della  Regione Abruzzo per la 
campagna 2012/2013”, in forma provvisoria 
in attesa di ulteriori indicazioni e precisazioni 
richieste al Ministero;   
 
PRESO ATTO che con nota n. 1843 del 
19.10.2012  lo stesso Ministero ha 
comunicato, ai fini dell’iscrizione al registro  
dei “Toponimi di vigna”, l’impossibilità di 
utilizzare i nomi dei Comuni in qualità di 
“Vigna”; 
 
 PRESO ATTO che, ai fini dell’individuazione 
dei “toponimi di vigna” occorre una 
documentazione con  cartina ufficiale che 
riporta la precisa individuazione della località 
e  che per l’utilizzo dei “nomi tradizionali” 
occorre dimostrare l’esistenza del “nome” da 
almeno 10 anni; 
 
RITENUTO, necessario, che i “toponimi di 
vigna” e “nomi tradizionali”, assegnati 
provvisoriamente  per la campagna   
2012/2013 qualora non rispondenti alle 
condizioni sopra riportate,  siano eliminati per 
la prossima produzione; 

CONSIDERATO che l’attività da intraprendere 
ai fini del trasferimento dei preesistenti dati sia  
del potenziale viticolo regionale che degli ex 
Albi ed Elenchi nel nuovo Schedario richiede 
l’impiego di personale tecnico specializzato; 
 
DATO ATTO che  Servizio Supporto Tecnico 
alle Produzioni Animali e Vegetali (ex l’ARSSA), 
impegnato nell’attività di autorizzazione delle 
idoneità dei vigneti a produrre vini a DO e IG,  è 
dotato di personale con caratteristiche tecniche 
adeguate; 
 
PREMESSO che la gestione del potenziale 
viticolo regionale e nazionale si trova ancora 
nella “fase transitoria” di realizzazione del 
nuovo schedario viticolo, e quindi non ha 
completato il trasferimento dei dati dagli  ex 
albi dei vigneti DO e IG nello “Schedario”; 
 
RILEVATO il notevole e crescente interesse dei 
viticoltori abruzzesi verso le produzioni di 
qualità espresse dai vini a Denominazione di 
Origine e a Indicazione Geografica, nonché 
delle “Menzioni di Vigna”; 
 
PRESO ATTO che l’AGEA, in qualità di 
Organismo di Coordinamento tra gli O.P., ha  
messo a punto unl nuovo sistema sul portale 
SIAN, in grado di consentire la presentazione 
telematica delle richieste di idoneità dei vigneti 
a produrre vini a DO, IG; 
 
PRESO ATTO, inoltre,  che le domande 
possono essere presentate sia in forma 
cartacea che in forma telematica attraverso il 
portale AGEA; 
 
CONSIDERATO che occorre consentire, ai sensi 
del D. Lgs. n. 61 dell’8 aprile 2010  e del  D. M. 
16.12.2010,   per l’ annualità 2013 e per quelle 
successive e comunque  entro il termine del 30 
aprile di ciascun anno,   salvo diverse 
successive indicazioni , le presentazione delle 
richiesta di idoneità dei vigneti a produrre vini 
a DO e IG nonché all’indicazione delle 
“Menzioni di Vigna”; 
 
VISTA la legge Regionale n. 77/1999; 

 
DETERMINA 

 
Per quanto espresso nelle premesse, che si 
intende completamente richiamato: 
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1. di consentire, ai sensi del D. Lgs. n. 61
dell’8 aprile 2010  e del  D. M. 16.12.2010, la
presentazione della richiesta di idoneità dei
vigneti a produrre vini a DO  e  IG  e
all’utilizzo delle menzioni di “Vigna”,  per la
campagna vendemmiale 2013/2014 e
successive nella Regione Abruzzo, sulla base
dei modelli allegati;

2. di prevedere che le richieste di idoneità dei
vigneti a produrre vini a DO e IG, nello
schedario viticolo abruzzese, possono
essere presentate sia in forma cartacea che
in forma telematica attraverso il portale
AGEA;

3. di prendere atto che:
- il Ministero con nota n. 1843 del

19.10.2012  ha comunicato, ai fini 
dell’iscrizione al registro  dei “toponimi 
di vigna”,  l’impossibilità di utilizzare i 
nomi dei Comuni in qualità di “Vigna”; 

- ai fini dell’individuazione dei “toponimi 
di vigna” occorre una documentazione 
con  cartina ufficiale che riporta la 
precisa individuazione della località e 
che per l’utilizzo dei “nomi tradizionali” 
occorre dimostrare l’esistenza del 
“nome” da almeno 10 anni; 

4. di stabilire che, qualora non rispondenti
alle condizioni sopra riportate,  saranno
eliminati per la prossima produzione i
“toponimi di vigna” e “nomi tradizionali”
provvisori concessi per il 2012;

5. di stabilire che, una volta rilasciate
telematicamente o predisposte  in forma
cartacea, le richieste devono essere
stampate e trasmesse  al Servizio Supporto
Tecnico alle Produzioni Animali e Vegetali
(ex l’ARSSA) – Via Nazionale, 38 -  65010

Villanova di Cepagatti, devono essere 
consegnate  entro il 30 aprile di ogni anno 
al suddetto Servizio e salvo diverse 
successive indicazioni; 

6. di ritenere valide le domande presentate
prima della pubblicazione del presente
atto;

7. di trasmettere il presente provvedimento
ai Servizi della Direzione Politiche Agricole
interessati ed alle Organizzazioni
Professionali Agricole ed ai CAA
vitivinicoli, per i successivi adempimenti di
rispettiva competenza;

8. di disporre, vista l’urgenza, la diffusione
dell’apertura dei termini attraverso la
pubblicazione della presente
Determinazione sul sito Internet della
Regione Abruzzo Direzione Politiche
Agricole all'indirizzo :
www.regione.abruzzo.it /agricoltura;

9. di disporre la pubblicazione del presente
atto sul BURA della Regione Abruzzo;

10. di ritenere quali parti integranti e
sostanziali del presente provvedimento:
- La nota del MIPAAF n. 1843 del

19.10.2012  composta di n. 1 (una) 
facciata; 

- Il modello di domanda cartaceo per le 
DO/IG composto di n. 3  (tre)  facciate; 

- Il modello di domanda cartaceo per 
l’utilizzo delle menzioni di “Vigna” 
composto di n. 1 (una) facciata. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Elvira Di Vitantonio 

Segue allegato

http://www.agricoltura.regione.abruzzo.it/
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DIRIGENZIALI 
 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO POLITICHA ENERGETICA, QUALITA’ 

DELL’ARIA 
 
DETERMINAZIONE 10.04.2013, n. DA13/55 
PROVVEDIMENTO/AUTORIZZAZIONE 
UNICA n.201 Rilascio autorizzazione ai 
sensi del D.Lgs. n. 387 del 29 dicembre 
2003, art. 12, alla costruzione e all’esercizio 
di un impianto di produzione di energia 
elettrica alimentato da biomassa della 
potenza elettrica pari a  15 MW, nel Comune 
di Ortona in c.da Caldari Stazione. Società:  
Aura Energia S.r.l. Via Caldari Stazione n° 48 
66026 Ortona (CH) 

 
L’AUTORITA’ COMPETENTE 

 
(D.G.R. 351 del 12/04/2007 e s.m.i.) 
VISTO il D.Lgs. 387/03 e s.m.i., concernente 
“Attuazione della direttiva 2001/77/CE 
relativa alla promozione dell’energia elettrica 
prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel 
mercato interno dell’elettricità” e in particolare 
l’art. 12 che: 
- al comma 3 sottopone ad Autorizzazione   

Unica la costruzione e l’esercizio degli 
impianti di produzione di energia elettrica 
da fonti rinnovabili, gli interventi di 
modifica, potenziamento, rifacimento totale 
o parziale e riattivazione, nonché le opere 
connesse e le infrastrutture indispensabili 
alla costruzione e all'esercizio degli impianti 
stessi, 

- allo stesso comma 3 stabilisce che 
l’Autorizzazione Unica è rilasciata dalla 
Regione nel rispetto delle normative vigenti 
in materia di tutela dell'ambiente, di tutela 
del paesaggio e del patrimonio storico-
artistico e la stessa costituisce, ove occorra, 
variante allo strumento urbanistico, 

- al comma 1 dichiara di pubblica utilità, 
indifferibili ed urgenti le opere per la 
realizzazione degli impianti alimentati da 
fonti rinnovabili nonché le opere connesse e 
le infrastrutture indispensabili alla 
costruzione e all’esercizio degli stessi 
impianti, autorizzate ai sensi del comma 3 
del medesimo decreto, 

-  al comma 4 dispone che l’autorizzazione è 
rilasciata a seguito di un procedimento 
unico, al quale partecipano tutte le 
Amministrazioni interessate, svolto nel 
rispetto dei principi di semplificazione e con 
le modalità stabilite dalla L. 241/90 e s.m.i., 

-  al comma 7 prevede la compatibilità degli 
impianti alimentati da fonti rinnovabili con 
la destinazione agricola delle aree su cui 
vanno ad ubicarsi; 

 
VISTO il D.M. 10 settembre 2010 “Linee guida 
per l’autorizzazione degli impianti alimentati 
da fonti rinnovabili”; 
VISTO il D.Lgs. 28/11 “Attuazione della 
direttiva 2009/28/CE sulla promozione 
dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, 
recante modifica e successiva abrogazione 
delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE” che 
all’art. 5 fissa criteri generali per le modifiche 
agli impianti, all’art. 6 introduce la PAS e all’art. 
44 prevede le sanzioni amministrative in 
materia di autorizzazione alla costruzione e 
all’esercizio; 
VISTA la L.R. 9 agosto 2006 n. 27 “Disposizioni 
in materia ambientale” che, all’art. 4, conferma 
la competenza della Regione al rilascio, al 
rinnovo ed al riesame dell'autorizzazione di cui 
all'art. 12, comma 3, del D.Lgs. 29 dicembre 
2003, n. 387 e demanda alla Giunta Regionale il 
compito di provvedere con propri atti alla 
definizione di criteri per il rilascio 
dell’Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 
del D.Lgs. 387/03;  
VISTA la L.R. n. 11 del 05/05/2010 recante: 
“Modifiche ed integrazioni all’art. 4 
(Autorizzazione unica per la realizzazione e 
l’esercizio degli impianti alimentati da fonte 
rinnovabile, rinnovi e/o adeguamenti impianti 
esistenti) della L.R. 9 agosto 2006, n. 27, 
recante: Disposizioni in materia ambientale”, 
pubblicata sul BURA n. 31 del 14/05/2010;  
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 
351/07 e s.m.i. avente ad oggetto: D.Lgs. 
387/03 concernente “Attuazione della 
Direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione 
dell’energia elettrica prodotta da fonti 
energetiche rinnovabili nel mercato interno 
dell’elettricità” che: 
- struttura responsabile del provvedimento 

ha individuato quale Autorità Competente e 
finale il “Servizio Politica Energetica, Qualità 
dell’Aria, Inquinamento Acustico, 
Elettromagnetico, Rischio Ambientale, 

 

http://bd01.deaprofessionale.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000061965&
http://bd01.deaprofessionale.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000061965&
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=11LX0000300873
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SINA” ora “Servizio Politica Energetica, 
Qualità dell’Aria e SINA”, 

- ha istituito lo Sportello Regionale per 
l’Energia con relativi compiti e 
responsabilità nei procedimenti di cui 
all’art. 12 del D.Lgs. 387/03, 

- ha approvato l’Allegato A contenente i 
“Criteri ed indirizzi per il rilascio 
dell’Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 
12 del D.Lgs. 387/03”, 

- ha adottato la modulistica di riferimento per 
le istanze di cui all’art. 12 del D.Lgs. 387/03 
di cui all’Allegato B; 

 
VISTA la D.G.R. 1032 del 29/12/2010 
“Attuazione delle Linee Guida per 
l'autorizzazione degli impianti alimentati da 
Fonti Rinnovabili di cui al D.M. 10/09/2010”; 
 
VISTE le note acquisite ai protocolli regionali n. 
RA/205588 del 2/11/2010, n. RA/214765 del 
12/11/2010, n. RA/248912 del 22/12/2010 e 
ultima acquisita al protocollo regionale n. 
RA/2503 del 05/01/2011 di regolarizzazione 
della documentazione di cui all’istanza del 
25/08/2010 acquisita al protocollo regionale 
n. RA/171808 del 14/09/2010, con la quale la 
Società Aura Energia S.p.A. con sede legale a 
Chieti in Via S. Antonio Abate n° 4 oggi Aura 
Energia s.r.l. con sede legale in Ortona (CH) in 
Via Caldari Stazione n°48, di seguito 
denominata “Proponente” nella persona del 
legale rappresentante pro-tempore, ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 12 del D.Lgs. 387/03, 
presentava domanda di autorizzazione alla 
costruzione e all’esercizio di un impianto di 
produzione di energia elettrica da 15 MW 
alimentato a biomasse da ubicarsi in loc. 
Caldari Stazione del Comune di Ortona (CH); 
 
DATO ATTO che con la domanda di 
autorizzazione sopra riportata così come 
regolarizzata e resa procedibile dalle note 
acquisite ai protocolli regionali n. RA/205588 
del 2/11/2010, n. RA/214765 del 12/11/2010, 
n. RA/248912 del 22/12/2010 e con ultima 
regolarizzazione acquisita al protocollo 
regionale n. RA/2503 del 05/01/2011, veniva 
depositato il progetto definitivo cui procedere 
secondo il D.Lgs. 387/03 e che lo stesso è agli 
atti del Servizio Politica Energetica, Qualità 
dell’Aria, SINA;   
 
VISTA la nota prot. RA/2523 del 05/01/2011, 
con la quale si dava avvio al procedimento e 

contestualmente si convocava la conferenza dei 
servizi per il giorno 31/01/2011 i cui lavori si 
sono conclusi con la richiesta di integrazioni 
documentali e si è acquisito il parere 
favorevole condizionato del Servizio 
Ispettorato Provinciale dell’Agricoltura di 
Chieti e il parere favorevole del Comune di 
Ortona “per la parte di cavidotto ricadente su 
strada comunale Villa Panaro e per la 
ubicazione della sottostazione AT/MT da 
ubicarsi a Villa Grande foglio n. 37 particelle 341 
e 342 come riportato nella planimetria “Tavola 
T5B””; 
 
PRESO ATTO: 
- della documentazione progettuale 

integrativa datata marzo 2011, consegnata il 
31/03/2011 e acquisita al protocollo 
regionale n. RA/75572 del 04/04/2011, a 
seguito della conferenza dei servizi del 
31/01/2011, agli atti del Servizio Politica 
Energetica, Qualità dell’Aria, SINA, 

- della nota del 21/11/2011 acquisita al 
protocollo regionale n. RA/240137 del 
22/11/2011 con la quale la società Aura 
Energia srl ha proposto su proprio impulso 
integrazioni progettuali tra le quali lo 
svolgimento dell’attività di disalcolazione di 
materie vinose, nonché la lavorazione di 
vinaccioli e vinacce, per la produzione di 
prodotti alcolici di qualsiasi tipo e 
gradazione e la commercializzazione sia 
all’ingrosso che al dettaglio di prodotti 
alcolici di ogni tipo e gradazione e dei 
prodotti delle lavorazioni, nonché dei 
sottoprodotti della lavorazione, 

- delle successive note acquisite ai prott. n. 
RA/17068 del 24/01/2012 e n. RA/28053 
del 08/02/2012 con le quali la società Aura 
Energia srl ha fornito chiarimenti inerenti la 
vinaccia esausta ed ha precisato che “la 
vinaccia esausta utilizzata da Aura Energia 
nella CTE come biomassa deriva da un 
processo di distillazione (sub specie 
disalcolazione) svolto dalla medesima società 
all’interno del medesimo suo ciclo 
produttivo”  e che “ la vinaccia esausta da 
utilizzare nell’impianto costituisce biomassa 
combustibile ai sensi dell’art. 2 bis del D.L. 
171/2008 convertito in L. 205/2008”, 

- del verbale della conferenza dei servizi del 
28/03/2012, i cui lavori hanno condotto 
alla richiesta di documentazione 
relativamente alla integrazione progettuale 
del 21/11/2011, che il proponente ha 
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inviato con nota acquisita agli atti del 
Servizio Politica Energetica, Qualità 
dell’Aria, SINA con prot. RA/181143 del 
03/08/2012, 

- del parere del Servizio Regionale Affari 
Giuridici e Legali per l’Ambiente e il 
Territorio prot. 7133 del 20/09/2012 
relativo alla idoneità della documentazione 
presentata dal Proponente in merito alla 
dimostrazione della disponibilità delle aree 
interessate dall’intervento, necessaria ai fini 
della prosecuzione del procedimento, 

- della Conferenza dei Servizi del 26/09/2012 
che si aggiornava a nuova data al fine di 
poter acquisire e valutare il parere tecnico 
dell’Arta e di quanto riportato nello stesso 
verbale “…omissis…Il proponente dichiara 
che l’impianto di produzione di energia 
elettrica interessa le sole particelle del foglio 
54 riportate nella tavola T5 del 12/04/2012 
e di seguito riportate: 36-52-60-75-81-82-83-
84-86-89-103-104-105-107-108-109-111-
113-114-115-116-133-474-479- 499- 542- 
575- 576- 577- 4108- 4110- 4111- 4112 - 
4187-4189-578-132. 
Il rappresentante del Consorzio, vista la 
Deliberazione del Commissario Regionale n. 
96 del 1/09/2010   dichiara ai sensi DPR 
445/00, che tutte le particelle sopra elencate 
rientrano nel perimetro consortile come 
assegnazione formale alla ditta di area 
industriale.  
In merito all’approvazione del progetto 
tendente ad ottenere il rilascio 
dell’autorizzazione in linea tecnica del 
Consorzio n° 82 del 18/06/2012, il 
rappresentante del Consorzio precisa che lo 
scarico delle acque reflue sarà oggetto di 
richiesta autorizzativa da presentare all’ente 
gestore (non ancora oggetto di 
convenzione)…omissis… 
…Il Consorzio dichiara che i contratti 
preliminari agli atti del progetto sono 
corrispondenti al titolo necessario per il 
rilascio del permesso di costruire e cioè titoli 
idonei alla costruzione 
dell’impianto…omissis…”.  

- della Conferenza dei Servizi del 20/10/2012 
che si è conclusa con esito positivo ai fini del 
rilascio dell’autorizzazione unica per il 
progetto completo di tutte le integrazioni 
richieste e di quanto riportato nel rispettivo 
verbale “…omissis…Il rappresentante della 
Provincia di Chieti Settore 7,  esprime parere 
favorevole consegnando agli atti e dando 

lettura della nota acquisita agli atti della 
conferenza dei servizi.  
Il rappresentante dell’Agenzia delle Dogane 
conferma il parere favorevole 
precedentemente espresso. 
Il rappresentante del Comune di Ortona, visto 
il parere del Sindaco prot. 5757 del 
21/03/2012 considerato che sono state in 
parte superate le prescrizioni ivi riportate, 
esprime parere favorevole fermo restando 
l’effettuazione da parte della ditta della 
campagna di misurazione del rumore 
ambientale ante operam. Inoltre ribadisce la 
richiesta del rispetto delle prescrizioni 
elencate nel parere  della ASL prot. 345 del 
26/05/2011 ai punti n. 4, 6, 7, 8, 10  e 11. 
Il rappresentante del Consorzio ASI Val 
Pescara riconferma il parere favorevole 
espresso in  precedenza…omissis…”; 

 
TENUTO CONTO inoltre di quanto riportato 
nel verbale della conferenza dei servizi del 
20/12/2012 “…omissis…Il proponente si 
impegna a produrre la documentazione 
costituente l’ultima revisione ricognitiva degli 
elaborati progettuali depositati  agli atti della 
conferenza dei servizi, corrispondente a quella 
già oggetto di valutazione con le prescrizioni 
ARTA sopra indicate”;  
 
ACQUISITA la nota del 07/01/2012, al 
protocollo regionale RA/12161 del 
15/01/2012 con la quale il Proponente ha 
prodotto la documentazione sotto elencata che 
dichiara essere l’“ultima versione ricognitiva 
degli elaborati progettuali depositati agli atti 
della conferenza dei servizi, corrispondente a 
quella già oggetto di valutazione con le 
prescrizioni Arta e corrispondente altresì alla 
documentazione già inviata a tutti i soggetti 
coinvolti nel procedimento di autorizzazione 
unica, per l’espressione del parere di 
competenza. Inoltre per tutto quanto sopra, il 
Legale Rappresentante della ditta dichiara che 
detta documentazione progettuale è idonea al 
rilascio dell’Autorizzazione Unica e chiede che 
sia l’unica cui fare riferimento per 
l’autorizzazione stessa” così come dichiarato 
nel verbale del 15/01/2013: 
- Tavola RSD-01: Relazione sintetica 

descrittiva – 07/01/2013; 
- Tavola RTD-01: Relazione tecnica 

descrittiva - 07/01/2013; 
- Tavola RTSm-01: Relazione tecnica di 

smantellamento – 07/01/2013; 
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- Tavola RTS-01: Relazione tecnica 

specialistica impianto antincendio ai sensi 
del DM 04.05.98 – 07/01/2013; 

- Tavola RTS-02: Relazione tecnica 
specialistica impianto di climatizzazione – 
07/01/2013; 

- Tavola RTS-03: Relazione tecnica 
specialistica caldaia ed impianto di 
trattamento dei fumi – 07/01/2013; 

- Tavola RTS-04: Relazione tecnica 
specialistica impianto elettrico – 
07/01/2013; 

- Tavola RTS-05: Relazione tecnica 
specialistica relativa all’allacciamento in 
Alta Tensione (AT) alla rete RFI e relativo 
collegamento in Media Tensione (MT) alla 
centrale a biomasse Aura Energia – 
07/01/2013; 

- Tavola RTC-01: Relazione tecnica di calcolo 
impianto antincendio – 07/01/2013; 

- Elaborato RT: Relazione tecnica elettrodotto 
– 07/01/2013; 

- Elaborato R.T.A.: Relazione tecnica 
ambientale - 07/01/2013; 

- Elaborato RSS: Relazione di 
dimensionamento sistema di smaltimento – 
07/01/2013; 

- Diffusione degli inquinanti in atmosfera 
mediante modello non stazionario - 
07/01/2013; 

- Relazione geologica e geotecnica; 
- Studio integrativo - Verifica scarpata 

morfologica; 
- Rettifica allo studio integrativo – Verifica 

scarpata morfologica; 
- Relazione geomorfologica – Idrogeologica – 

integrazioni nota n° 508 del 31/01/2011 – 
Arta; 

- Elaborato P.d.M.: Piano di Monitoraggio 
integrato Rev. 4 – 07/01/2013; 

- Elaborato: Nota tecnica “Compensazione 
delle emissioni” - 07/01/2013; 

- Elaborato: Nota tecnica “Modalità 
stoccaggio ceneri e rifiuti” - 07/01/2013; 

- Elaborato: Chiarimenti relativi alle 
emissioni gassose di fluoro - 07/01/2013; 

- Tavola SG SF-01: Schema generale impianto 
di combustione, trattamento fumi e 
cogenerazione – 07/01/2013; 

- Tavola SG IM-01: Planimetria generale stato 
di fatto – 07/01/2013; 

- Tavola SG IM-02: Planimetria generale stato 
di progetto – 07/01/2013; 

- Tavola SG IM-03: Lay-out impianto stato di 
progetto – 07/01/2013; 

- Tavola SG IM-04a: Pianta, prospetti e sezioni 
– 07/01/2013; 

- Tavola SG IM-04b: Piante, prospetti e 
sezioni della zona stoccaggio e 
cogenerazione – 07/01/2013; 

- Tavola SG IM-05: Planimetria sorgenti 
sonore – 07/01/2013; 

- Tavola SG IM-06: Palazzina uffici Pianta, 
sezioni e prospetti – 07/01/2013; 

- Tavola SG IM-07: Planimetria dei punti di 
emissione – 07/01/2013; 

- Tavola SG IM-08: Planimetria ceneri e rifiuti 
– 07/01/2013; 

- Tavola SG IM-09: Planimetria generali 
stoccaggi biomasse – 07/01/2013; 

- Documento unico di integrazione in 
riferimento alle note Arta n° 4951 del 
11/10/2012, n°1514 del 26/03/2012 e 
n°4372 del 05/09/2012 – 07/01/2013; 

- Tavola SG CV SF-01: Schema di flusso 
impianto di depurazione – 07/01/2013; 

- Tavola SG CV-01: Rete fognaria acque 
bianche e cogenerazione – 07/01/2013; 

- Tavola SG CV-02: Rete fognaria acque nere – 
07/01/2013; 

- Tavola SG CV-03: Allacciamento rete 
fognaria consortile – 07/01/2013; 

- Tavola SG CV-04: Scarichi finali acque 
depurate, acque seconda pioggia e scarichi 
puliti – 07/01/2013; 

- Elaborato SG CV-04B: individuazione punto 
di presa acqua – 07/01/2013; 

- Tavola SG IA IM-01: Distribuzione linee e 
terminali impianto UNI45, Distribuzione 
linee e terminali impianti sprinkler – 
07/01/2013; 

- Tavola SG IA IM-02: Planimetria uscite di 
emergenza, illuminazione di emergenza e 
posizionamento estintori – 07/01/2013; 

- Tavola SG IA IM-03: Definizione comparti 
antincendio - 07/01/2013; 

- Tavola SG IA IM-04: Planimetria vie di fuga e 
uscite di sicurezza e posizionamento 
estintori – 07/01/2013; 

- Tavola SG IA SF-01: Schema stazione di 
pompaggio – 07/01/2013; 

- Tavola SG IA SF-02: Schema di flusso 
impianto sprinkler – 07/01/2013; 

- Tavola SG CL SF-01: Impianto di 
climatizzazione palazzina servizi – 
07/01/2013; 

- Tavola SG T IM-03: Planimetria 
distribuzione metano – 07/01/2013; 

- Tavola SG IE S-01: Schema unifilare e 
centrale MT – 07/01/2013; 
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- Tavola SG IE S-02: Schema unifilare AT/MT 
150kW/20kW – 07/01/2013; 

- Tavola SG IE P-01: Planimetria linea MT, 
linea BT privilegiata e interruttori di sgancio 
– 07/01/2013; 

- Tavola SG IE P-03: Planimetria e prospetti 
nuova stazione AT/MT 150/20kW – 
07/01/2013; 

- Tavola SG IE P-04: Sezione tipo disposizione 
polifere interrate – 07/01/2013; 

- Tavola CTE200 SF-01: Sistema di 
combustione caldaia rampe bruciatori 
cabina di riduzione e rete di distribuzione – 
07/01/2013; 

- Tavola CTE200 SF-02: Schema di iniezione 
urea – 07/01/2013; 

- Tavola CTE300 SF-01: Trattamento fumi per 
caldaia a biomasse – 07/01/2013; 

- Tavola CTE200 IM-01: Serbatoi urea, piante 
e prospetto – 07/01/2013; 

- Tavola CTE200 IM-02: Cabina metano, 
pianta e prospetti – 07/01/2013; 

- Tavola 01: Ciclo delle acque – 07/01/2013; 
- Tavola 02: Bilancio di energia – 

07/01/2013; 
- Elaborato T1: Localizzazione – 07/01/2013; 
- Elaborato T2: Distanza dai centri abitati – 

07/01/2013; 
- Elaborato T3: Inquadramento su C.T.R. – 

07/01/2013; 
- Elaborato T4: Vincoli – 07/01/2013; 
- Elaborato T5: Inquadramento su catastale 

layout impianto, stato di fatto – 
07/01/2013; 

- Elaborato T5B: Inquadramento su catastale, 
impianto, cabina di consegna – 07/01/2013; 

- Elaborato T5C: Inquadramento su catastale, 
percorso cavidotto – 07/01/2013; 

- Elaborato T6: Layout impianto, verifiche 
urbanistiche – 07/01/2013; 

- Elaborato T7: Architettonico, Piante, 
Prospetti, Sezioni – 07/01/2013; 

- Elaborato T8: Magazzino di stoccaggio 
biomasse, particolare vasca di contenimento 
serbatoi – 07/01/2013; 

- Protocollo d’Intesa tra Distilleria D’Auria 
SpA e Aura Energia srl del 27/07/2012; 

- Rapporti di prova Acque sotterranee n. 
1439/1/LAB/10 del 10/08/10, n. 
1439/2/LAB/10 del 10/08/10, n. 
1479/4/LAB/12 del 22/10/12, n. 
1479/3/LAB/12 del 22/10/12; 

- Quadro Riassuntivo delle emissioni del 
07/01/2013 superato da QRE del 

12/02/2013 - Allegato 1 parte integrante e 
sostanziale al presente provvedimento; 

- Elaborato: Impianto di produzione di 
energia elettrica e vapore da fonti 
rinnovabili – Monitoraggio qualità dell’aria 
ante operam in Contrada Stazione di Caldari 
Ortona (CH), 

- Dichiarazione sulla potenza termica al 
focolare del generatore di vapore della CTE 
Aura Energia del 05/10/2010 

e che la stessa documentazione è stata inviata 
dal proponente a tutti i soggetti coinvolti nel 
procedimento con nota del 22/01/2013 ed è 
agli atti del Servizio Politica Energetica, Qualità 
dell’Aria e SINA nonché allegata al presente 
provvedimento; 
 
PRESO ATTO che sono stati acquisiti agli atti 
del Servizio Politica Energetica, Qualità 
dell’Aria e SINA, i seguenti pareri espressi dalle 
Amministrazioni coinvolte nel procedimento: 
- Nulla osta alla realizzazione dell’intervento 

rilasciato dal III Settore Assetto e Territorio 
del Comune di Ortona con nota prot. 1925 
del 28/01/2011, 

- nota prot. 20120005757 del 21/03/2012 
del Sindaco del Comune di Ortona recante 
presa d’atto del parere favorevole con 
condizioni rilasciato dalla ASL Dipartimento 
di Prevenzione, Servizio Igiene, 
Epidemiologia e Sanità Pubblica prot. 345 
del 26/05/2011, 

- Nulla osta all’approvazione del progetto e 
parere favorevole per la totalità 
dell’impianto già espresso con nota prot. 
186 del 26/01/2011 del Consorzio per lo 
Sviluppo Industriale dell’Area Chieti-
Pescara e autorizzazione del solo allaccio 
tecnico alla rete fognaria consortile, 
rilasciati rispettivamente con note prott. n. 
1695 del 18/06/2012 e n. 949 del 
30/03/2012 dal Consorzio per lo Sviluppo 
Industriale dell’Area Chieti-Pescara,  

- Verbale della Determinazione del 
Responsabile del Procedimento Ufficio di 
Direzione del Consorzio per lo Sviluppo 
Industriale dell’Area Chieti-Pescara, n° 78 
del 15/06/2012 “Esame progetto richiesta 
concessione titolo edilizio per la 
realizzazione di impianto di produzione di 
energia elettrica e vapore da parte di fonti 
rinnovabili, ditta Aura Energia srl – c.da 
Caldari Stazione – Ortona”, 

- Verbale della Determinazione del 
Responsabile del Procedimento Ufficio di 
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Direzione del Consorzio per lo Sviluppo 
Industriale dell’Area Chieti-Pescara, n° 82 
del 18/06/2012 “Esame progetto istanza di 
autorizzazione alla costruzione e all’esercizio 
di un impianto per la produzione di energia 
elettrica c.da Caldari Stazione – Ortona (CH) 
– Richiesta autorizzazione all’allaccio 
fognario ditta Aura Energia srl”, 

- Autorizzazione all’escavazione di un pozzo 
con condizioni rilasciata dalla Provincia di 
Chieti -Settore 5 con nota prot. 19733 del 
04/04/2011, 

- Nulla osta ai soli fini della viabilità con 
condizioni rilasciato dalla Provincia di Chieti 
- Settore 6 - Servizio Concessioni con nota 
prot. n° 4005 del 21/01/2011 confermato 
con note prott. n. 46493 del 24/09/2012 e 
n.  61792 del 20/12/2012,  

- Parere con condizioni del Servizio Acque 
della Provincia di Chieti con nota prot. 
24044 del 17/05/2012 e parere favorevole 
del Settore 7 della Provincia di Chieti 
acquisito agli atti della conferenza dei 
servizi del 20/12/2012, confermati con nota 
prot. 6245 del 12/02/2013 della Provincia 
di Chieti - Settore 7, 

- Nulla osta con prescrizioni della 
Soprintendenza per i beni Archeologici 
dell’Abruzzo-Chieti rilasciato con nota prot. 
0001289 del 15/02/2011, 

- Parere favorevole reso nell’ambito della 
conferenza dei Servizi del 26/09/2012 con 
prescrizioni rilasciato dalla Soprintendenza 
per i Beni Architettonici e Paesaggistici 
dell'Abruzzo del Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali, 

- Parere favorevole alla esecuzione dei lavori 
a condizione che vengano effettuati in 
conformità del progetto e delle norme 
vigenti, rilasciato dal Comando Provinciale 
dei Vigili del Fuoco di Chieti con nota prot. n. 
7197 del 09/07/2012, 

- Nulla osta alla costruzione degli elettrodotti 
interrati in Media Tensione e di 
collegamento dell’impianto alla rete 
elettrica nazionale con condizioni, rilasciato 
dal Ministero dello Sviluppo Economico – 
Dipartimento per le Comunicazioni - 
Ispettorato Territoriale Abruzzo e Molise 
con nota prot. 1483 del 14/02/2012 e 
confermato con nota prot. 1198 del 
30/01/2013, 

- Parere favorevole all’avvio alla costruzione 
ed esercizio di stazione elettrica in AT e 
linea aerea AT per il vettoriamento di 

energia elettrica, rilasciato dal Ministero 
dello Sviluppo Economico – Dipartimento 
per le Comunicazioni - Ispettorato 
Territoriale Abruzzo e Molise con nota prot. 
8565 del 24/07/2012 e confermato con 
nota prot. 1197 del 30/01/2013, 

- Parere favorevole di RFI - Rete Ferroviaria 
Italiana rilasciato con nota prot. RFI-DPR-
DTP_AN.IT\A0018\P\2012\0001661 del 
20/12/2012, 

- Parere favorevole della C.O.GAS srl rilasciato 
con nota prot. 1203 del 2011, 

- Parere favorevole all’accoglimento 
dell’istanza per l’autorizzazione  
all’abbattimento/spostamento delle piante, 
rilasciato dal SIPA di Chieti con nota prot. 
RA/133556 del 08/06/2012, 

- Parere tecnico favorevole con condizioni 
rilasciato dall’Arta Distretto Provinciale di 
Chieti con nota prot. n. 6083 del 
20/12/2012 integrato e rettificato da nota 
prot. 446 del 30/01/2013; 

 
VISTO inoltre il parere del Dirigente del III 
Settore del Comune di Ortona rilasciato con 
nota prot. 20120009253 del 18/05/2012: nulla 
osta alla realizzazione e conduzione 
dell’impianto di disalcolazione, “fermo restante 
la necessità di acquisire i pareri della ASL, dei 
VVF e del Consorzio Industriale Valpescara”; 
 
VISTI la nota prot. 934 del 13/06/2012 della 
ASL n. 02 Lanciano-Vasto-Chieti “Esame 
preventivo su progetto edile. Parere tecnico-
sanitario favorevole condizionato” e il verbale 
della Determinazione del Responsabile del 
Procedimento Ufficio di Direzione del 
Consorzio per lo Sviluppo Industriale dell’Area 
Chieti-Pescara, n° 77 del 15/06/2012 “Esame 
progetto richiesta concessione titolo edilizio per 
la realizzazione e conduzione dell’impianto di 
disalcolazione, ditta Aura Energia srl – c.da 
Caldari Stazione – Ortona”; 
 
PRESO ATTO della Deliberazione del 
Commissario Regionale del Consorzio per lo 
Sviluppo Industriale dell’Area Chieti-Pescara n° 
96 del 01/09/2010 “Assegnazione formale di 
area industriale a favore della ditta Aura 
Energia S.p.A., in Ortona”; 
 
PRESO ATTO infine dei contratti preliminari di 
compravendita per la particelle del foglio 37 
mappali n. 341, 342 registrati rispettivamente 
a Lanciano il 25/03/2013 n. 970 1T e n. 971 1T 
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e dell’ultimo contratto preliminare di 
compravendita per la particella n. 347 
registrato a Ortona il 02/04/2013 n. 388;  
 
PRESO ATTO del protocollo d’intesa tra 
Distilleria D’Auria S.p.A. con sede legale in 
Ortona c.da Caldari Stazione n° 48 e Aura 
Energia s.r.l. con stessa sede legale, sottoscritto 
il 27/07/2012 con il quale, tra l’altro, “Le Parti 
si danno atto che in attuazione del presente 
Protocollo d’Intesa l’avvio dell’esercizio della 
Centrale Termoelettrica sarà preceduto di 
almeno 72 ore dallo spegnimento e dalla 
cessazione da parte di Distilleria D’Auria del 
camino relativo all’impianto di essiccamento 
presente presso gli stabilimenti della medesima 
società”; 
 
RITENUTO che, sulla base di quanto riportato 
in narrativa, il Responsabile del Procedimento 
ritiene l’istruttoria favorevolmente conclusa; 
 
DATO ATTO che il rilascio dell’autorizzazione 
in oggetto costituisce, ai sensi dell’art. 12 del 
D.Lgs. 387/03, titolo a costruire ed esercire 
impianti di produzione di energia elettrica 
alimentati da fonti rinnovabili;  
 
DATO ATTO che ai sensi del comma 4 art. 12 
del D.Lgs. 387/03, l’autorizzazione unica deve 
contenere, in ogni caso, l'obbligo alla messa in 
ripristino dello stato dei luoghi a carico del 
soggetto esercente a seguito della dismissione 
dell'impianto così come previsto all’art. 5 
dell’Allegato A della D.G.R. 351/07 (B.U.R.A. n° 
26 del 09/05/2007);  
 

AUTORIZZA 
 

ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 29 dicembre 2003 
n. 387 
 
per tutto quanto esposto in premessa che in 
questa sede si intende riportato: 
 

Art. 1 
La Società  Aura Energia s.r.l. con sede legale a 
Ortona (CH) in Via Caldari Stazione n°48, di 
seguito denominata “Proponente” nella 
persona del Legale Rappresentante pro-
tempore, ai sensi e per gli effetti dell’art. 12 del 
D.Lgs. 387/03, alla costruzione e all’esercizio di 
un impianto di produzione di energia elettrica 
da 15 MW alimentato a biomassa da ubicarsi in 
loc. Caldari Stazione del Comune di Ortona 

(CH), condizionando la validità 
dell’autorizzazione in essere al rispetto di 
quanto previsto nel Protocollo d’Intesa tra 
Distilleria D’Auria S.p.A. con sede legale in 
Ortona c.da Caldari Stazione n° 48 e Aura 
Energia s.r.l. con stessa sede legale, sottoscritto 
il 27/07/2012 e al rispetto di quanto riportato 
nell’elaborato: nota tecnica “compensazione 
delle emissioni” del 07/01/2013, 
relativamente alla dismissione dei punti di 
emissione dell’impianto della Distilleria 
D’Auria ivi riportati. 
 

Art. 2 
L’impianto e le opere connesse devono essere 
realizzate in conformità al progetto definitivo 
approvato nella conferenza dei servizi del 
20/12/2012 agli atti del Servizio Politica 
Energetica, Qualità dell’Aria, SINA e riproposto 
nella “Edizione ricognitiva” con nota acquisita 
al protocollo regionale n. RA/12161 del  
15/01/2013 che a seguito delle dichiarazioni 
del Legale Rappresentante riportate nel 
verbale del 15/01/2013 costituisce “ultima 
versione ricognitiva degli elaborati progettuali 
depositati agli atti della conferenza dei servizi, 
corrispondente a quella già oggetto di 
valutazione con le prescrizioni Arta e 
corrispondente altresì alla documentazione già 
inviata a tutti i soggetti coinvolti nel 
procedimento di autorizzazione unica, per 
l’espressione del parere di competenza”, allegato 
al presente provvedimento e depositato agli 
atti del Servizio Politica Energetica, Qualità 
dell’Aria e SINA. 
 

Art. 3 
L’autorizzazione è subordinata al rispetto di 
tutte le condizioni e prescrizioni formulate 
nell’ambito del procedimento autorizzativo 
dalle Amministrazioni coinvolte nel 
procedimento e di seguito riportare 
relativamente all’impianto in oggetto con le 
seguenti caratteristiche: 
 

POTENZA TERMICA 48 MW 

POTENZA ELETTRICA 
LORDA MEDIA PRODOTTA 

10,5 – 11,2  MW 

POTENZA ELETTRICA 
MEDIA CEDUTA ALLA 

RETE 

9,3 - 10  MW 

POTENZIA ELETTICA 
NORMALE 

15 MW 
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1. Stoccaggio ed utilizzo delle biomasse:  

a) ai fini dell’esclusione delle disposizioni 
della parte quarta del D.Lgs. 152/06 e 
ss.mm.ii. deve essere dimostrata la 
sussistenza dello status di sottoprodotto 
della biomassa utilizzata;  

b) la centrale sarà alimentata con un 
quantitativo di biomassa pari a 16,9 
ton/h nelle proporzioni indicate in 
tabella sotto riportata e pertanto con un 
potere calorifico inferiore medio pari a 

10,249 MJ/kg; l’Arta Distretto 
Provinciale di Chieti si riserva di 
verificare in sede di controllo la 
congruità della proposta del gestore e di 
prevedere, qualora ritenuto opportuno, 
ulteriori sistemi di verifica della quantità 
oraria della biomassa alimentata 
all’impianto allo scopo di constatare il 
rispetto del dato di potenza termica 
indicato. 

Tabella 1 

BIOMASSA 
UTILIZZATA 

QUANTITATIVO 
ANNUO 
t/a 

% RIF. NORMATIVO 

VINACCIA 90.000 65 
 

Disposto combinato di cui all’art 184 bis, art 293 
del D.L.vo 152/06 e ss.mm.ii, D.L:. 171 del 2008 art 
2 bis, Allegato X alla parte V sezione 4, comma 1 
lett b) del D.L.vo 152/06 e ss.mm.ii.  

SANSA DISOLEATA 45.000 32 Allegato X alla parte V sezione 4, comma 1 lett c) 
POTATURE/SFALCI 3800 3 Allegato X alla parte V sezione 4, comma 1 lett c,d) 

TOTALE BIOMASSE 138.800  QUANTITA’ MASSIMA AMMISSIBILE 
ALL’IMPIANTO  

 
c) Sansa disoleata e cippato: si richiama 

quanto espressamente previsto alla 
lettera f dell’allegato X alla parte quinta 
del D.lg. 152/06 e ss.mm.ii. in  merito alle 
caratteristiche che la sansa deve 
possedere ex lege, nonché le “norme per 
l’identificazione delle biomasse” punto 3 
sezione 4 dello stesso allegato X.  Il 
cippato da avviare alla combustione deve 
provenire da legno vergine e presentare 
tutte le caratteristiche previste 
dall’Allegato X alla parte quinta del D.Lgs. 
152/06, sezione 4, comma 1 lett. c), d) 
nonché dalle norme unificate (UNI EN 
14961). Sia il cippato che la sansa 
disoleata devono recare adeguata 
documentazione attestante le 
caratteristiche stabilite dalle norme 
unificate ove presenti; le biomasse 
“asciutte”, ovvero quelle costituite da 
cippato e sansa, devono essere stoccate 
all’interno dei capannoni; 

d) Restano inoltre fissati i quantitativi 
massimi di biomassa (su base annua) 
riportati in tabella 1, sopra riportata, che 
costituiscono la potenzialità massima 
autorizzata; si precisa che le potenzialità 
istantanee massime di stoccaggio delle 
biomasse devono essere rispettate in 
quanto una loro eccedenza 

comporterebbe una diversa gestione 
dell’impianto; 

e) Per lo stoccaggio della vinaccia vergine:  
i) è necessario limitare al massimo i 

tempi di stoccaggio allo scopo di 
evitare l’insorgenza di fenomeni 
maleodoranti. Si prescrive pertanto 
quale tempo massimo di stoccaggio 30 
giorni,  

ii) i tempi di stoccaggio e le quantità in 
deposito non devono eccedere mai i 
quantitativi indicati, 

iii) nella considerazione che lo stoccaggio 
delle vinacce esauste in cumuli 
rappresenti una fonte significativa di 
emissioni odorigene, qualora durante 
lo stoccaggio dovessero evidenziarsi 
problemi di maleodori, il Proponente 
deve provvedere ad un sollecito 
smaltimento, 

iv) le biomasse devono essere stoccate 
unicamente nelle aree adibite ed 
attrezzate e non in aree diverse, 
neanche in condizioni di eccezionalità; 
qualora il Proponente dovesse 
mettere a disposizioni le proprie aree 
per lo stoccaggio di vinacce vergini di 
Distilleria D’Auria (come riportato nel 
Protocollo d’Intesa del 27/07/2012 
pag. 3 art. 2) tale stoccaggio deve 
essere effettuato nel rispetto dei 
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quantitativi massimi (annui e 
istantanei) e dei tempi indicati nel 
parere dell’Arta Distretto Provinciale 
di Chieti prot. 6083 del 20/12/2012, 
come peraltro previsto dallo stesso 
protocollo, ed esclusivamente nelle 
aree opportunamente attrezzate; 

f) Il Proponente deve predisporre un 
registro su cui annotare le 
movimentazioni per ogni tipologia di 
biomassa allo scopo di consentire agli 
organi di controllo di verificare il rispetto 
dei tempi massimi di stoccaggio: le aree 
devono essere attrezzate con idonea 
cartellonistica e deve essere predisposto 
un registro interno su cui annotare 
l’arrivo del carico e l’uscita dello stesso 
per l’alimento in centrale. I cumuli di 
biomassa (tutti) devono essere gestiti 
secondo una logica FIFO (first in, first 
out) e  la loro altezza non deve mai 
eccedere 1 m la tamponatura laterale 
(quindi max 7 m di altezza). Le materie 
prime ovvero le sostanze di 
servizio/ausiliarie allo stato liquido, 
detenute in contenitori mobili, devono 
essere stoccate in idonee aree segregate, 
al fine di assicurare il confinamento di 
eventuali perdite nel caso di eventi 
accidentali. Le cisternette mobili presenti 
all’interno dello stabilimento devono 
essere correttamente gestite e allocate in 
appositi piazzali confinati con idonee 
cordolature; 

g) Serbatoi di stoccaggio: il Proponente 
deve predisporre un idoneo programma 
di monitoraggio dei serbatoi per valutare 
la tenuta degli stessi. Le verifiche 
dovranno essere annotate su un apposito 
registro. 

 
2. Emissioni in atmosfera: 

a) le Emissioni in Atmosfera provenienti 
dall’impianto devono avere le 
caratteristiche così come descritte sul 
QUADRO RIASSUNTIVO DELLE 
EMISSIONI datato 12/02/2013, Allegato 
1 parte integrante e sostanziale al 
presente provvedimento; 

b) l’impianto in oggetto potrà entrare in 
esercizio solo se le emissioni della 
Distilleria D’Auria saranno dismesse 
prima, così come previsto nel Protocollo 
d’Intesa tra Distilleria D’Auria SpA e Aura 
Energia srl del 27/07/2012. 

c) I valori di flusso di massa annuo riportati 
nel QRE datato 12/02/2013  Allegato 1 
al presente provvedimento sono da 
intendersi quale valore limite da non 
superare su base annua.  

d) I flussi di massa annui da confrontare con 
il limite devono essere calcolati dai dati 
dello SME e devono comprendere anche 
le emissioni relative ai periodi di avvio e 
di arresto ovvero anomalie ecc.. In 
sostanza nel computo dei flussi di massa 
annui devono essere contemplati tutti i 
dati misurati validi indipendentemente 
dalla loro confrontabilità con il limite o 
meno. Il Proponente deve fornire 
mensilmente all’Arta Distretto 
Provinciale di Chieti un elaborato recante 
il valore dei flussi di massa mensili, 
opportunamente supportati dai dati  
dello SME nonché i dettagli del calcolo.  

e) In merito ai valori limite proposti per CO, 
HF e ammoniaca si ritiene che a far data 
da un anno dalla messa in esercizio della 
centrale, visti i dati dei monitoraggi 
continui e periodici, debba essere 
formalizzata una proposta di valori limite 
alle emissioni più contenuti; per poter 
ridurre ulteriormente, per quanto 
tecnicamente possibile, le emissioni di 
CO, deve essere effettuato un efficace e 
efficiente controllo della combustione, 
inoltre devono essere rispettate le 
disposizioni di cui al punto 2 sezione 4 
allegato X alla parte quinta del D.Lgs. 
152/06 e ss.mm.ii. “Condizioni di 
utilizzo”. 

f) Come previsto dallo stesso Proponente, 
deve essere garantito un tempo di 
residenza adeguato dei fumi in camera di 
combustione ed una temperatura 
adeguata (T>850°C per almeno 2 sec). 
Inoltre l’iniezione di carbone attivo deve 
essere prevista e resa operativa fin dalla 
prima accensione della centrale CTE, allo 
scopo di limitare ulteriormente le 
emissioni di micro inquinati organici.  

g) Il minimo tecnico della caldaia deve 
essere definito dal costruttore al 
momento della progettazione definitiva 
del generatore di vapore che fornirà il 
diagramma di combustione. Tutti i 
parametri che individuano il minimo 
tecnico devono essere monitorati e 
visualizzati in continuo dalla SME allo 
scopo di definire ed individuare la 
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confrontabilità con i limiti ed i limiti da 
rispettare.  
Si rileva che le caldaie a biomasse solide 
operano al di sotto del minimo tecnico 
nel periodo notturno al fine di mantenere 
condizioni di avvio controllabili e 
facilitare il raggiungimento del minimo 
tecnico e delle condizioni di normale 
funzionamento. Per tale motivazione 
l’ARTA Distretto Provinciale di Chieti, 
acquisite le indicazioni di cui sopra, si 
riserva di prevedere comunque livelli 
emissivi limite/di guardia anche in 
corrispondenza di tale assetto 
impiantistico.  

h) In riferimento alle anomalie/guasti che 
possono comportare il superamento dei 
valori limite, si precisa che deve essere 
interrotta tempestivamente 
l’alimentazione delle biomasse e deve 
essere avviata la procedura di arresto. 

i) Messa in esercizio e messa a regime degli 
impianti: al fine della definizione del 
termine della messa a regime, dalla 
prima accensione – a metano (fase 1), 
fino alla conclusione della fase 2 

(alimentazione a biomasse), non potrà 
decorrere un periodo superiore a 5 mesi 
(fase 1 + fase 2).  

j) Durante i primi tre mesi (fase 1) come 
già assicurato dallo stesso Proponente, 
dovranno essere rispettati i valori limite 
di emissione come da QRE datato 
12/02/2013 Allegato 1 al presente 
provvedimento, autorizzati fatta 
eccezione per l’NOx per il quale si ritiene 
fissato un valore limite giornaliero pari 
alla media oraria. 

k) Fin dalla prima accensione dovrà essere 
attivo il sistema di monitoraggio in 
continuo.  

l) Durante la fase 2 (messa in esercizio vera 
e propria con alimento graduale di 
biomasse: durata massima 60 gg) i valori 
limite si intendono fissati come  flusso di 
massa orario riportato sul QRE datato 
12/02/2013 Allegato 1 al presente 
provvedimento. In particolare si 
prescrive che tutti i sistemi di 
abbattimento vengano mantenuti in 
perfetta efficienza. 

FASE 
1 

RISPETTO DEI VALORI LIMITE COME DA QRE (MEDIE ORARIE E GIORNALIERE, 
CONCENTRAZIONE E FLUSSO DI MASSA) 

FASE 
2 RISPETTO DEI VALORI LIMITE IN FLUSSO  DI MASSA ORARIO COME DA QRE 

m) Terminata la fase 2 avrà inizio la marcia 
controllata (10 gg) che dovrà essere 
eseguita in riferimento alle più gravose 
condizioni di esercizio e durante la quale 
dovranno essere effettuati tre 
autocontrolli: uno il primo giorno, uno il 
secondo giorno e uno un giorno 
intermedio, scelto dal Proponente.  

n) In merito ai valori limite da rispettare 
nelle fasi di avvio, arresto, condizioni di 
esercizio anomalo, minimo tecnico e 
individuazione del minimo tecnico,  
fermo restando le condizioni proposte da 
ARTA nel parere prot. 6083 del 
20/12/2012, il Proponente deve 
produrre, almeno un mese prima della 
messa in esercizio dell’impianto in 
oggetto, un QRE recante i livelli emissivi 
attesi per tali fasi. ARTA valutata la 
proposta del proponente ovvero in 
mancanza di tale proposta, individuerà i 
valori limite da rispettare anche in 
queste condizioni di esercizio. 

o) Il Proponente deve prevedere campagne 
di monitoraggio della qualità dell’aria 
con cadenza quadrimestrale fino 
all’entrata in funzione della centralina di 
monitoraggio della qualità dell’aria della 
rete regionale la cui collocazione è 
prevista proprio in C.da Caldari. In 
aggiunta ai parametri proposti dal 
Proponente dovrà essere monitorato 
anche il PM 2,5.  

p) Prima della fase di cantierizzazione della 
centrale deve essere prodotto un 
documento di dettaglio, da condividere 
con ARTA, delle campagne di 
monitoraggio recante gli inquinanti 
monitorati, le postazioni di monitoraggio 
(coordinate) e le metodiche di 
riferimento. A far data dall’entrata in 
funzione della centralina di monitoraggio 
della qualità dell’aria il proponente potrà 
richiedere una frequenza di 
monitoraggio meno onerosa 
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(limitatamente agli inquinati monitorati 
dalla stessa).  

q) Le campagne di monitoraggio delle 
emissioni odorigene, in termini di U.O. 
(UNI EN 13725:2004) nonché dei 
composti solforati e dell’azoto e di tutti 
quelli previsti nel piano di monitoraggio 
integrato, non monitorati dalla centralina 
della rete regionale sita in c.da Caldari, 
devono essere monitorati con campagne 
con mezzo mobile a cadenza semestrale. 

 
3. Sistema di monitoraggio in continuo delle 

emissioni in atmosfera (SCME): 
a) La gestione del Sistema di Monitoraggio 

in Continuo delle Emissioni è 
responsabilità del Proponente. Le 
modalità di validazione dei dati misurati 
dallo SME deve essere dettagliatamente 
concordata con ARTA Distretto 
Provinciale di Chieti, dandone evidenza 
all'Autorità Competente. A seguito 
dell'individuazione in modo condiviso 
dei criteri di validazione dei dati, il 
Proponente deve elaborare un Manuale 
di Gestione dello SME (preventivo), ed 
inviarlo ad ARTA Distretto Provinciale di 
Chieti, in maniera coerente con le Linee 
Guida ISPRA, prima della messa in 
esercizio dell’impianto. Entro sei mesi 
dalla messa a regime deve essere 
prodotto e validato il manuale di 
gestione definitivo che deve contemplare 
la più ampia casistica degli assetti 
impiantistici/anomalie che possono 
verificarsi e quali sono le azioni 
intraprese. In merito alla taratura del 
sistema di monitoraggio in continuo 
(SME), oltre ad effettuare quanto 
previsto dall’All. VI alla parte quinta del 
D.Lgs. 152/06 (verifica in campo e 
calcolo dello IAR con cadenza annuale), il 
Proponente deve applicare con cadenza 
triennale la procedura di calibrazione 
denominata QAL2 prevista dalla UNI EN 
14181/05; con cadenza annuale il test di 
sorveglianza denominato AST nella 
medesima norma UNI EN 14181/05, (il 
Proponente è esonerato da tale verifica 
negli anni in cui effettua la QAL2). Il 
Proponente produrrà copia all’ARTA 
Distretto Provinciale di Chieti della 
documentazione attestante gli esiti delle 
verifiche effettuate sullo SME entro due 

mesi dalla conclusione delle verifiche 
stesse.  

b) Il controllo della qualità per i sistemi di 
monitoraggio in continuo deve prevedere 
una serie di procedure (QAL1, QAL 2, 
QAL 3, AST), conformi alla Norma UNI EN 
14181:2005, che assicurino:  
b.1) la corretta installazione della 

strumentazione, la verifica 
dell’accuratezza delle misure tramite 
il confronto con un metodo di 
riferimento (taratura), una prova di 
variabilità da eseguire tramite i 
metodi standard di riferimento; 

b.2) la verifica della consistenza tra le 
derive di zero e di span determinate 
durante la procedura QAL 1 (Norma 
UNI EN 14956:2004) e le derive di 
zero e di span verificate durante il 
normale funzionamento dello SME; 

b.3) la verifica delle prestazioni e del 
funzionamento dello SMCE e la 
valutazione della variabilità e della 
validità della taratura mediante la 
conduzione del test di sorveglianza 
annuale (AST); 

b.4) relativamente ai metodi di 
riferimento per l’assicurazione della 
qualità dello SMCE, devono essere 
utilizzati i metodi standard di 
riferimento; 

b.5) il test di sorveglianza annuale sarà 
realizzato da un laboratorio 
accreditato secondo la norma UNI CEI 
EN ISO/IEC 17025. La verifica durante 
il normale funzionamento 
dell’impianto sarà realizzata sotto la 
responsabilità del 
Proponente/Gestore. Tutta la 
strumentazione sarà manutenzionata 
in accordo alle prescrizioni del 
costruttore e sarà tenuto un registro 
elettronico delle manutenzioni 
eseguite sugli strumenti, sul sistema 
di acquisizione dati e sulle linee di 
campionamento; 

b.6) per i parametri portata/velocità, 
ossigeno e vapore acqueo deve essere 
determinato l’indice di accuratezza 
relativo, in accordo a quanto previsto 
nel D.lg. 152/06 (Parte V - Allegato 6), 
devono essere utilizzati i metodi 
standard di riferimento; 

b.7) nel caso in cui a causa di problemi al 
sistema di misurazione in continuo, 
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manchino misure di uno o più 
inquinanti, il proponente deve attuare 
le seguenti azioni: 
- per le prime 24 ore di blocco sarà 

sufficiente mantenere in funzione 
gli strumenti che registrano il 
funzionamento dei presidi 
ambientali; dopo le prime 24 ore di 
blocco dovrà essere utilizzato un 
sistema di stima delle emissioni 
basato su una procedura derivata 
dai dati storici di emissione al 
camino e citata nel Manuale di 
gestione del Sistema di 
Monitoraggio in Continuo delle 
emissioni, 

- Il Proponente dovrà altresì 
notificare all’Ente di Controllo e 
alla Regione l’evento; dopo le 
prime 48 ore di blocco dovranno 
essere eseguite due misure 
discontinue al giorno della durata 
di almeno 120 minuti se utilizzato 
un sistema di misura automatico, o 
in alternativa dovranno essere 
forniti almeno tre valori di 
concentrazione al giorno ottenuti 
ciascuno come media di almeno tre 
misure consecutive riferite ad 
un’ora di funzionamento 
dell’impianto (nelle condizioni di 
esercizio più gravose); per i 
parametri di normalizzazione dopo 
le prime 48 ore di blocco dovranno 
essere eseguite due misure 
discontinue al giorno, della durata 
di almeno 120 minuti se utilizzato 
un sistema di misura automatico, 
in alternativa dovranno essere 
forniti almeno tre valori di 
concentrazione ottenuti ciascuno 
come media di almeno tre misure 
consecutive riferite ad un’ora di 
funzionamento dell’impianto (nelle 
condizioni di esercizio più 
gravose); 

b.8) se il Proponente prevede che le 
misure in continuo di uno o più 
inquinanti non possano essere 
effettuate o registrate per periodi 
superiori a 48 ore continuative è 
tenuto ad informare 
tempestivamente, a mezzo fax, 
Regione e ARTA Distretto Provinciale 

di Chieti, che potranno disporre anche 
l’arresto dell’impianto;  

b.9) al fine di ridurre al minimo i periodi 
di mancanza dati, il Proponente deve 
provvedere ad effettuare quanto di 
seguito indicato: 
- implementare i report generati dal 

sistema informatico dello SMCE 
con registro delle anomalie, al fine 
di correlare i periodi in cui i dati 
non sono stati registrati ovvero 
non risultano validi alle condizioni 
di esercizio dell’impianto e dello 
SMCE stesso, 

- in caso di malfunzionamento 
dell’analizzatore di Polveri, deve 
essere eseguita la misura indiretta 
di tale parametro per 
estrapolazione dalle condizioni di 
esercizio dei sistemi di 
abbattimento, 

- in caso di malfunzionamento del 
misuratore di portata, deve essere 
eseguita la misura indiretta di tale 
parametro per estrapolazione dall’ 
assorbimento dell’ aspiratore; 

b.10) relativamente agli aspetti tecnico-
gestionali inerenti l’attività di 
combustione, in caso di 
malfunzionamento del Sistema di 
Monitoraggio in Continuo delle 
emissioni, all’interno del Manuale 
deve essere individuato un assetto di 
impianto in grado di garantire i limiti 
al camino anche in assenza della 
misura di uno o più parametri dello 
SMCE, eventualmente valutando una 
riduzione del carico massimo di 
processo; 

c) Sarà cura del Proponente prevedere la 
condivisione dei dati monitorati in 
continuo mediante collegamento on – 
line con il Distretto ARTA di Chieti. Dovrà 
essere fornito al Distretto un PC + 
monitor necessario alla predisposizione 
del collegamento. 

d) Validità dei dati elementari: 
d.1) il dato istantaneo misurato è da 

ritenersi non valido se i dati 
elementari sono stati acquisiti in 
presenza di segnalazioni di anomalia 
del sistema di misura tali da rendere 
inaffidabile la misura stessa; 

d.2) il valore medio orario è da ritenersi 
non valido se il numero di dati 
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istantanei validi che hanno concorso 
al calcolo del valore medio orario è 
inferiore al 70% del numero dei valori 
teoricamente acquisibili nell’arco di 
un’ora  (Id<70%); 

d.3) la validità dei dati elementari 
acquisiti dallo SME non deve essere 
connessa in alcun modo ai parametri 
di processo dell’impianto, ma è 
funzione solo delle condizioni di 
funzionamento del sistema di misura 
(SME). Quindi, sono definiti validi i 
valori elementari acquisiti durante 
momenti di funzionamento regolare 
dello SME, mentre dovranno essere 
esclusi tutti i valori acquisiti durante 
guasti, anomalie, manutenzioni e 
tarature del sistema SME. 

e) Condivisione on-line: il proponente deve 
predisporre la condivisione on line dei 
valori limite e riportare nella propria 
condivisione on-line le seguenti 
informazioni:  
- Parametri chimici (autorizzati) e 

relativo indice di disponibilità, 
- Parametri fisici (portata, T, P, tenore 

di ossigeno, umidità)e relativo indice 
di disponibilità, 

- Parametro-i che definiscono il Minimo 
Tecnico, 

- Portata di biomassa in alimentazione, 
- Parametri indicativi dello stato di 

funzionamento dei sistemi di 
abbattimento, 

- Valori degli intervalli di confidenza 
derivanti dalla Taratura, se applicati 
per il calcolo della concentrazione, 

- Valori medi delle Concentrazioni tal 
quali e delle concentrazioni corrette 
(medie orarie e giornaliere) e 
database dei valori emissivi storici, 

- Algoritmo e/o funzione utilizzata per 
il calcolo della concentrazione tal 
quale (effettiva), 

- Indice di disponibilità dei dati 
istantanei e dei dati orari, 

- n. di medie orarie scartate in ciascun 
giorno e n. di medie giornaliere 
scartate nell'anno per disfunzioni o 
manutenzioni del sistema di 
misurazione in continuo, per ciascun 
parametro, 

- il n. di medie orarie e giornaliere 
superate a decorrere nel corso 
dell’anno solare,  

- il n. di medie orarie e giornaliere non 
confrontabili con i limiti per 
funzionamento al di sotto del minimo 
tecnico, 

- il Proponente deve concordare con 
l’ARTA Distretto Provinciale di Chieti, 
tutti gli aspetti della visualizzazione 
on-line, 

- Inoltre il proponente deve fornire al 
Distretto ogni mese i seguenti dati:  
- N. di medie orarie e non 

confrontabili con il limite e 
motivazioni,   

- N. di medie orarie non valide per 
malfunzionamenti SME. 

f)  Indicazioni sulle modalità di gestione dei 
dati dello SME: al fine di consentire una 
corretta trattazione degli stessi, è 
necessario che i dati registrati, a qualsiasi 
livello di elaborazione, dallo SME (ad es. 
dati “strumentali”, dati grezzi campionati 
dal server, dati pre-elaborati per 
riportarli alle unità di misura 
convenzionali, medie, medie ricalcolate 
QAL2, medie detratte dell’intervallo di 
confidenza, medie normalizzate sui vari 
intervalli temporali) ed i relativi dati di 
impianto, definiti significativi ai fini della 
verifica delle emissioni, siano conservati 
per un periodo minimo di 5 anni. 

 
4 La valutazione dei risultati delle misurazioni 

continue e periodiche (discontinue) deve 
essere eseguita secondo le seguenti 
indicazioni: 
a) I valori limite di cui al QRE datato 

12/02/2013, Allegato 1 parte integrante 
e sostanziale al presente provvedimento, 
s’intendono riferiti al normale 
funzionamento dell’impianto, al di sopra 
del minimo tecnico, con esclusione delle 
fasi di avvio, arresto e malfunzionamento 
(D.Lgs. n. 152/06 e successive modifiche 
(art. 268 definizioni bb) cc) dd)). 

b) I valori limite di emissione espressi in 
concentrazione, salvo diversamente 
disposto dall’autorizzazione, sono 
stabiliti con riferimento al 
funzionamento dell’impianto nelle 
condizioni di esercizio più gravose e si 
intendono stabiliti come media oraria. 
Per la verifica di conformità ai limiti di 
emissione (misurazioni 
discontinue/controlli ARTA) si dovrà 
quindi far riferimento a misurazioni o 
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campionamenti della durata pari ad un 
periodo temporale di un’ora di 
funzionamento dell’impianto produttivo 
nelle condizioni di esercizio più gravose. 
Nel caso di misurazioni discontinue 
eseguite con metodi automatici che 
utilizzano strumentazioni a lettura 
diretta, la concentrazione deve essere 
calcolata come media di almeno 3 letture 
consecutive e riferita, anche in questo 
caso, ad un’ora di funzionamento 
dell’impianto produttivo nelle condizioni 
di esercizio più gravose. 

c) Gli inquinanti per cui sono previsti 
autocontrolli periodici (tutti) e i cui 
valori limite sono definiti su base oraria, 
devono essere analizzati con la cadenza 
(trimestrale il primo anno e 
quadrimestrale i successivi), utilizzando i 
metodi di campionamento ed analisi 
definiti dall’art 271 c. 17 e secondo la 
gerarchia di fonti ivi riportata. La 
conformità ai valori limite di emissione 
riportati sul QRE Allegato 1 al presente 
provvedimento è verificata come media 
oraria. 

d) Per i periodi di avvio e di arresto la cui 
durata è circa di tre giorni saranno 
assunti quali livelli emissivi limite i flussi 
di massa orari autorizzati. 

e) I valori limite di emissione, 
relativamente alle misurazioni in 
continuo, si intendono rispettati se sono 
verificate le seguenti condizioni, riferite 
ai valori medi elaborati come prescritto: 

-  I valori limite di emissione 
relativamente ai parametri monitorati 
in continuo si considerano rispettati 
se la valutazione dei risultati 
evidenzia che, nelle ore di normale 
funzionamento, durante un anno 
civile, nessun valore medio 
giornaliero valido supera i pertinenti 
valori limite di emissione e nessun 
valore medio orario valido supera i 
pertinenti valori limite di emissione.  

- Per ottenere un valore medio orario 
valido e un valore medio giornaliero 
valido si rimanda a quanto indicato 
nell’Allegato VI alla parte quinta del 
D.L.vo 152/06 e ss.mm.ii.  

- I flussi di massa annui dovranno 
essere minori o uguali ai pertinenti 
valori limite, così come individuati e 

fissati sul QRE Allegato 1 al presente 
provvedimento. 

f) In merito alla portata volumetrica della 
emissione: nessun valore medio 
giornaliero e orario deve superare il 
valore limite. 

g) I valori limite di emissione relativamente 
alle misurazioni discontinue di Metalli, 
IPA, PCDD/PCDF si intendono rispettati 
se NESSUNO dei valori medi rilevati 
durante il periodo di campionamento, di 
durata pari almeno al minimo prescritto 
(1 ora /otto ore), supera il rispettivo 
limite di emissione. I risultati delle 
misurazioni discontinue devono essere 
riportati su rapporti di prova che devono 
indicare: il periodo di campionamento e 
la durata, il risultato della misurazione 
(normalizzato e direttamente 
confrontabile con i limiti di emissione). 
Nel caso in cui il risultato della 
misurazione sia ottenuto come somma di 
singoli composti, in particolare per gli 
inquinanti IPA e PCDD/PCDF, alcuni o 
tutti dei quali a concentrazione inferiore 
al limite di rilevabilità, nel calcolo della 
sommatoria tali composti devono essere 
considerati pari alla concentrazione 
corrispondente a 1/2 del limite di 
rilevabilità stesso (rapporto ISTISAN 
04/15). 

h) Intervallo di confidenza: i valori degli 
intervalli di confidenza di ciascun 
risultato delle misurazioni effettuate in 
continuo non possono eccedere le 
seguenti percentuali dei valori limite di 
emissione riferiti alla media giornaliera: 
- Polveri totali 30% 
- Ossidi di azoto espressi come NO2 

20% 
- Ossidi di zolfo espressi come SO2 20% 
- Carbonio Organico Totale 30% 
- Acido cloridrico 40% 
- Acido fluoridrico 40% 
- Monossido di carbonio 10% 
- Ammoniaca 40% 

 
5 Normalizzazione dei dati e valore di portata  

a) La normalizzazione del dato rispetto a 
tenore di ossigeno, umidità, temperatura 
e pressione deve essere effettuata sul 
dato orario e non sul dato elementare, in 
quanto ciò comporterebbe 
un’amplificazione dell’errore di calcolo. 
Per il calcolo del flusso di massa orario 
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deve essere adoperata la portata oraria 
secca normalizzata  e corretta al tenore 
di O2 dell’11%.  

b) Il valore di portata, riportato sul QRE 
Allegato 1 al presente provvedimento, è 
da intendersi valore limite di portata 
riferito al tenore volumetrico di ossigeno, 
e gas secco, in condizioni normali (p = 1 
atm e T = 0°C). 

c) Il Proponente deve individuare il 
massimo valore di portata tenendo conto 
del dato di targa dell’impianto stesso. 
Qualora il ciclo produttivo dovesse 
richiedere ulteriori ingressi di aria allo 
scopo di diluire le emissioni nella misura 
tecnicamente necessaria al processo, il 
proponente dovrà dare evidenza di tale 
circostanza. 

 
6 Punti di prelievo 

a) Prescrizioni inerenti l'accessibilità dei 
punti di prelievo:  
a.1) i sistemi di accesso degli operatori ai 

punti di prelievo e misura devono 
garantire il rispetto delle norme 
previste in materia di sicurezza ed 
igiene del lavoro (D.P.R. 547/55, 
D.P.R. 303/56, D.P.R. 164/56, D.lgs. 
81/2008 e successive modifiche).  

a.2) Il Proponente deve fornire tutte le 
informazioni sui pericoli e rischi 
specifici esistenti nell’ambiente in cui 
opererà il personale incaricato di 
eseguire prelievi e misure alle 
emissioni. Il Proponente deve 
garantire l’adeguatezza di coperture, 
postazioni e piattaforme di lavoro e 
altri piani di transito sopraelevati, in 

relazione al carico massimo 
sopportabile. Le scale di accesso e la 
relativa postazione di lavoro devono 
consentire il trasporto e la manovra 
della strumentazione di prelievo e 
misura.  Il percorso di accesso alle 
postazioni di lavoro deve essere ben 
definito ed identificato nonché privo 
di buche, sporgenze pericolose o di 
materiali che ostacolino la 
circolazione. I lati aperti di piani di 
transito sopraelevati (tetti, terrazzi, 
passerelle, ecc.) devono essere dotati 
di parapetti normali secondo 
definizioni di legge. Le zone non 
calpestabili devono essere interdette 
al transito o rese sicure mediante 
coperture o passerelle adeguate. I 
punti di prelievo collocati in quota 
devono essere accessibili mediante 
scale fisse a gradini oppure scale fisse 
a pioli: non sono considerate idonee 
scale portatili. Le scale fisse verticali a 
pioli devono essere dotate di gabbia di 
protezione con maglie di dimensioni 
adeguate ad impedire la caduta verso 
l’esterno. Nel caso di scale molto alte, 
il percorso deve essere suddiviso, 
mediante ripiani intermedi, in varie 
tratte di altezza non superiore a 8-9 
metri. Qualora si renda necessario il 
sollevamento di attrezzature al punto 
di prelievo, per i punti collocati in 
quota e raggiungibili mediante scale 
fisse verticali a pioli, il proponente 
deve mettere a disposizione degli 
operatori le seguenti strutture: 

a.3) La postazione di lavoro deve avere 
dimensioni, caratteristiche di 
resistenza e protezione verso il vuoto 
tali da garantire il normale 
movimento delle persone in 
condizioni di sicurezza. In particolare 
le piattaforme di lavoro devono essere 
dotate di: parapetto normale su tutti i 
lati, piano di calpestio orizzontale ed 
antisdrucciolo nonché di botola 
incernierata non asportabile (in caso 
di accesso dal basso) o cancelletto con 
sistema di chiusura (in caso di accesso 
laterale) per evitare cadute e 

possibilmente dotate di protezione 
contro gli agenti atmosferici. Per 
altezze non superiori a 5 m possono 
essere utilizzati ponti a torre su ruote 
costruiti secondo i requisiti previsti 
dalle normative vigenti e dotati di 
parapetto normale su tutti i lati. 

b) Caratteristiche dei punti di prelievo: 
b.1) Ogni punto di emissione deve essere 

numerato ed identificato 
univocamente con scritta indelebile in 
prossimità del punto di prelievo. I 
punti di prelievo devono essere 
collocati in tratti rettilinei di condotto 
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a sezione regolare (circolare o 
rettangolare), preferibilmente 
verticali, lontano da ostacoli, curve o 
qualsiasi discontinuità che possa 
influenzare il moto dell’effluente. Per 
garantire la condizione di 
stazionarietà necessaria alla 
esecuzione delle misure e 
campionamenti, la collocazione del 
punto di prelievo deve rispettare le 
condizioni imposte dalle norme 
tecniche di riferimento (UNI 10169 e 
UNI EN 13284-1) ovvero almeno 5 
diametri idraulici a valle ed almeno 2 
diametri idraulici a monte di qualsiasi 
discontinuità. E’ facoltà dell’Autorità 
Competente richiedere eventuali 
modifiche del punto di prelievo scelto 
qualora in fase di misura se ne 
riscontri la inadeguatezza. In funzione 
delle dimensioni del condotto devono 
essere previsti uno o più punti di 
prelievo, in conformità a quanto 
predisposto dalla norma UNI 10169 
sezioni 7 – 8 – 9.  

b.2) Ogni punto di prelievo deve essere 
attrezzato con bocchettone di 
diametro interno da 3 pollici filettato 
internamente e deve sporgere per 
circa 50 mm dalla parete. I punti di 
prelievo devono essere collocati ad 
almeno 1 m di altezza rispetto al 
piano di calpestio della postazione di 
lavoro. Le prescrizioni tecniche in 
oggetto possono essere verificate 
dall’ARTA che ne può fissare i termini 
temporali per la loro realizzazione. 
Tutti i camini devono essere 
comunque attrezzati per i prelievi 
anche nel caso di attività a ridotto 
inquinamento atmosferico che si 
avvalgono di autorizzazione generale. 
Nel caso tali prescrizioni non 
venissero realizzate nei tempi 
richiesti, le emissioni saranno 
considerate non campionabili. 

b.3) I punti di prelievo per i controlli 
manuali non devono provocare 
interferenze fluodinamiche e/o 
interferire con i rilievi delle 
sonde/dispositivi dedicate/i al 
sistema di monitoraggio in continuo 
della emissione e devono essere 
collocati a valle del SMCE. L’accesso ai 
punti di prelievo deve essere 

progettato in sicurezza ai sensi del 
D.lgs. n. 81/08 e sue successive 
modificazioni ed integrazioni.  Le 
emissioni devono essere 
univocamente definite e la loro 
numerazione deve essere presente 
scritta in maniera indelebile nel punto 
di prelievo o alla base del camino. 

 
7. Ciclo delle acque – scarichi idrici: 

a) La separazione delle acque di seconda 
pioggia deve essere effettuata per by – 
pass e non per sfioro.  

b) La vasca di raccolta acque di prima 
pioggia deve essere resa completamente 
disponibile entro 72 ore dall’evento 
meteorico: quindi lo scarico dovrà essere 
attivato dopo 48 ore dall’inizio 
dell’evento meteorico ed entro 72 ore. 
Entro 72 ore dalla fine dell’evento 
meteorico la vasca seppur parzialmente 
piena, dovrà essere completamente 
svuotata, fatta eccezione per il battente 
di liquido strettamente necessario. 

c) I campionamenti degli scarichi 
industriali, devono essere effettuati, 
compatibilmente con i tempi di 
svuotamento della vasca, su un arco 
temporale di tre ore pertanto il pozzetto 
asservito allo scarico SF01 deve essere 
idoneo all’installazione di un auto 
campionatore. Alternativamente, laddove 
non tecnicamente possibile, potrà essere 
effettuato il campionamento istantaneo.  

d) I pozzetti di prelievo, ai fini del controllo 
degli scarichi, devono essere idonei al 
prelevamento di campioni delle acque 
reflue, gli stessi vanno mantenuti 
costantemente accessibili, a disposizione 
degli organi di vigilanza. Su di essi va 
garantita una periodica attività di 
manutenzione e sorveglianza per 
mantenere una costante efficienza del 
sistema.  

e) Deve essere effettuata la manutenzione 
agli impianti di trattamento acque 
industriali e di prima pioggia, al fine di 
mantenere efficiente il sistema di 
depurazione. 

f) Ogni eventuale variazione strutturale che 
modifichi il regime o la qualità degli 
scarichi, deve essere comunicata alla 
Regione e ad ARTA.  

g) Si ritiene condivisibile la frequenza di 
monitoraggio proposta dal Proponente in 
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merito agli scarichi finali. Per quel che 
concerne lo scarico SF03 i 
campionamenti e le analisi potranno 
essere effettuati con cadenza diversa da 
quella trimestrale, compatibilmente con 
gli eventi meteorici pur rimanendo 
fissato il numero di 4 controlli l’anno. Il 
Proponente deve avere cura di effettuare 
tali campionamenti durante la stagione 
estiva (2) e quella invernale (2). Per il 
primo anno di esercizio della centrale 
deve essere effettuato con cadenza 
semestrale (a scopo conoscitivo) il 
monitoraggio degli scarichi parziali.  

h) Lo scarico nel corpo recettore delle 
acque di raffreddamento deve 
costantemente mantenersi entro i limiti 
previsti dalla tab. 3 dell’allegato 5 del 
D.Lgs. 152/06 e per il parametro 
Temperatura il limite deve essere tale 
che la variazione massima tra 
temperature medie di qualsiasi sezione 
del corso d’acqua a monte e a valle del 
punto di immissione non deve superare i 
3°C e su almeno metà di qualsiasi sezione 
a valle tale variazione non deve superare 
1 °C.  

i) Lo scarico avviato nel corpo idrico 
recettore in tempi successivi a quelli 
definiti per il calcolo delle acque di prima 
pioggia (dopo 15 minuti), così detto “di 
seconda pioggia”, può avvenire 
direttamente, cioè senza alcun 
trattamento, in quanto costituito da 
acque “pulite” a condizione, però che le 
biomasse stoccate siano tenute al 
coperto in modo da evitare fenomeni di 
dilavamento. 

j) Il Proponente, prima dell’attivazione 
dell’impianto, è tenuto ad accertare la 
presenza e il funzionamento 
dell’impianto di depurazione a valle della 
rete. In mancanza delle condizione poste, 
il Proponente è tenuto a proprie spese a 
smaltire i reflui nel rispetto della 
normativa vigente, dandone 
comunicazione al Consorzio per lo 
Sviluppo Industriale dell’Area Chieti 
Pescara. 

8. Consumi idrici: in merito agli 
approvvigionamenti idrici, deve essere 
installato un apposito misuratore delle 
acque utilizzate, i cui dati andranno 
registrati e comunicati con il piano di 
monitoraggio e controllo. Deve essere 

altresì annotato anche l’emungimento delle 
acque dal pozzo e si ritiene opportuno 
prevedere, per quanto possibile, che il 
Proponente riutilizzi le acque di seconda 
pioggia allo scopo di attingere il meno 
possibile dal pozzo.  

9. Gestione dei rifiuti:  
a) effettuare il deposito temporaneo per 

categorie omogenee di rifiuti; 
b) rispettate le norme tecniche che 

disciplinano il deposito dei rifiuti 
pericolosi; 

c) apporre adeguata cartellonistica 
riportante il codice CER dei rifiuti in 
deposito temporaneo; 

d) i rifiuti pericolosi (ove prodotti) 
andranno collocati necessariamente 
sotto tettoia, i rifiuti polverulenti 
andranno stoccati in modalità tale da 
impedire la dispersione seppur 
accidentale di polveri; 

e) le aree adibite a deposito temporaneo 
devono essere opportunamente 
individuate e delimitate mediante 
apposizione di segnaletica orizzontale e 
verticale. Devono essere inoltre riportate 
tutte le caratteristiche di pericolo dei 
rifiuti in deposito e i comportamenti da 
assumere in zona.  

10. Rumore: il Proponente deve effettuare una 
campagna di misurazione del rumore 
ambientale ante operam. Entro 30 (trenta) 
giorni dall’inizio dell’attività il Proponente 
deve rimettere alla ASL competente una 
relazione di “collaudo acustico” redatta da 
un tecnico competente in acustica 
ambientale, così come previsto dalla L.R. 
23/07; tale relazione deve attestare il 
rispetto dei limiti di legge e le misure di 
mitigazione adottate per il rientro nei 
suddetti limiti al fine di ottenere il nulla osta 
da parte dell’Ufficio Ambiente del Comune 
di Ortona ai sensi dell’art. 8, comma 6 della 
L. 447/05. 

11. Piano di Monitoraggio: il Piano di 
Monitoraggio, così come integrato con la 
Rev. 04 del 07/01/2013 deve essere 
effettuato entro il 31 dicembre dell’anno 
oggetto di monitoraggio e deve essere 
trasmesso all’Arta Distretto Provinciale di 
Chieti entro il 31 di marzo dell’anno 
successivo alla loro esecuzione; inoltre il 
Proponente deve comunicare allo stesso 
Distretto Arta, le date dei monitoraggi con 
almeno 15 giorni di anticipo. 
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12. Beni Archeologici: tutti gli scavi di 
sbancamento previsti in sede di inizio lavori 
devono essere eseguiti sotto controllo 
archeologico; a tal fine la data di inizio 
lavori deve essere concordata almeno 15 
giorni prima con la Soprintendenza per i 
Beni Archeologici dell’Abruzzo- Chieti.  

13. Sicurezza Antincendio: al termine dei lavori 
e comunque prima della utilizzazione di 
quanto realizzato, ai sensi dell’art. 4 del DPR 
151/2011, deve essere prodotta la 
segnalazione certificata di inizio attività 
(SCIA) al Comando Provinciale dei VVF di 
Chieti come indicato nella nota prot. 7197 
del 09/07/2012. 

14. Beni Ambientali: Seppure evidenziato nel 
progetto, si ribadisce che le opere, compresa 
la recinzione, siano realizzate almeno a 50 
m dalla sponda più prossima del Fosso 
Riccio. 

15. Elettrodotti: 
a) interrati in MT: In fase esecutiva delle 

opere per la realizzazione degli 
elettrodotti interrati in MT, deve essere 
contattato il funzionario responsabile del 
procedimento del Ministero per lo 
Sviluppo Economico - Dipartimento per 
le Comunicazioni - Ispettorato 
Territoriale Abruzzo, al fine di pianificare 
il sopralluogo per la verifica del tracciato 
degli elettrodotti;  

b) Stazione elettrica in AT  e linea aerea AT: 
il Proponente deve inviare al Ministero 
per lo Sviluppo Economico - 
Dipartimento per le Comunicazioni - 
Ispettorato Territoriale Abruzzo e Molise 
il progetto esecutivo delle opere e delle 
eventuali interferenze geometriche e la 
relazione di calcolo delle forze 
elettromotrici indotte con impianti della 
Rete Pubblica di Comunicazioni delle 
varie società autorizzate al fine di avviare 
il procedimento di rilascio di nulla osta di 
competenza;  

c) l’elettrodotto interrato e le relative 
cabine di trasformazione devono essere 
realizzate in modo da assicurare il 
rispetto dei limiti di esposizione, dei 
valori di attenzione e degli obiettivi di 
qualità di cui agli artt. 3 e 4 del D.P.C.M. 
08/07/2003 in materia di protezione 
della popolazione dalle esposizioni ai 
campi elettrici e magnetici, alla 
frequenza di rete (50Hz) generati dagli 
elettrodotti. 

16. Viabilità: tutte le strutture previste in 
progetto devono essere ubicate a distanza 
non inferiore a ml. 20,00 dal confine 
stradale; prima dell’esecuzione dei lavori 
inerenti l’attraversamento della strada 
provinciale “Iurisci” con l’elettrodotto 
necessario per la connessione della centrale 
termoelettrica dell’impianto nonché con le 
condutture idriche e fognanti per l’allaccio 
alle relative reti comunali, e ancora prima 
della realizzazione dei lavori afferenti 
l’apertura dell’accesso carrabile previsto a 
servizio dell’impianto e quelli relativi alla 
costruzione della eventuale recinzione del 
lotto di pertinenza, la società richiedente 
deve munirsi dei rispettivi atti autorizzativi 
definitivi di competenza della Provincia di 
Chieti, i quali conterranno tutte le 
prescrizioni a cui attenersi per la corretta 
esecuzione dei lavori stessi. 

17. Escavazione del pozzo: nella eventuale 
scoperta di acque sotterranee il Proponente 
è tenuto a produrre al Servizio Acque 
Pubbliche ed Impianti Elettrici della 
Provincia di Chieti, una dichiarazione 
debitamente sottoscritta contenente dati e 
notizie relative alla portata espressa il l/s, al 
diametro ed alla profondità del pozzo ecc., 
inoltre, trattandosi di estrazione ed 
utilizzazione di acque sotterranee per uso 
industriale, il Proponente deve produrre al 
Servizio provinciale sopra citato istanza di 
derivazione ai sensi del R.D. 11/12/1933 n° 
1775 e D.P.G.R. 13/08/2007; qualora la 
perforazione superi la profondità di metri 
trenta dal piano di campagna, il Proponente 
è obbligato all’osservanza della L. 
04/08/1984 n. 464 con l’unica variazione 
dell’invio della stessa documentazione alla 
Regione Abruzzo Servizio Attività Estrattive 
e Minerarie di Pescara, ai sensi della L. 
59/79 e D.Lgs. 112/98 e per conoscenza al 
servizio provinciale, usando i modelli 
allegati alla nota prot. 19733 del 
04/04/2011 del Servizio Acque Pubbliche 
ed Impianti Elettrici della Provincia di 
Chieti. 

18. Deve essere prevista una adeguata fascia 
verde perimetrale all’impianto con elementi 
arborei formati sia da caducifoglie che da 
sempreverdi in grado di esercitare un 
efficace effetto barriera (frangivento, 
rumori, polveri, ecc.) nonché di inserimento 
paesaggistico. 
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19. Deve essere garantito un idoneo indice di 
aree sistemate a verde, nonché di 
permeabilità delle aree scoperte; gli 
interventi edificatori devono tener conto 
anche dei principi di sostenibilità 
ambientale, limitazione delle superfici 
impermeabili- riflettenti, produzione 
energetica da fonti rinnovabili, messa a 
dimora di essenze autoctone nelle aree 
verdi. 

20. Il Proponente è obbligato al rispetto ed alla 
salvaguardia di infrastrutture ed impianti 
tecnologici a servizio delle aree industriali, 
eventualmente presenti nella zona 
dell’intervento proposto; il Proponente è 
obbligato a predisporre, all’esterno della 
proprietà ed in corrispondenza degli allacci  
al collettore fognario consortile, tutti gli 
accorgimenti ai fini della sicurezza, nonché 
opportuna segnaletica, anche luminosa per 
le ore notturne, affinché sia scongiurato il 
pericolo di danni a terzi, animali o cose, per 
tutta la durata dei lavori.  

21. Inoltre il Proponente deve rispettare ogni 
altra indicazione, condizione e prescrizione 
non sopra riportata inserita nei pareri 
richiamati nelle premesse del dispositivo 
formulate dai soggetti coinvolti nel 
procedimento. 

22. Resta ferma l’adozione di un idonea 
impianto di climatizzazione degli ambienti, 
il relativo punto di presa esterna dell’aria di 
ricambio deve essere posizionato lontano da 
fonti di inquinamento (sfiati, punti emissivi, 
ecc.). 

23. Il Proponente deve tenere sgombre da 
qualsiasi residuo le aree non direttamente 
occupate dalle strutture e dai lavori. 

24. Il Proponente deve ripristinare lo stato dei 
luoghi a seguito della dismissione 
dell’impianto nonché di procedere, a 
garanzia di tale adempimento, deve 
provvedere a stipulare di una polizza 
fideiussoria (bancaria o assicurativa) a 
favore del Comune di Ortona (CH) pari ad 
almeno il 2% dell’investimento 
dell’intervento previsto da effettuarsi al 
momento della comunicazione di inizio dei 
lavori; la garanzia deve prevedere 
espressamente la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale 
a semplice richiesta scritta del beneficiario. 

25. Il Proponente deve provvedere alla 
compensazione ambientale all’atto 

dell’emanazione dei criteri applicativi della 
L.R. 27/06 da parte della Regione. 

26. La gestione dell’attività deve essere 
disciplinata dal dettato della normativa 
ambientale attualmente vigente in materia 
di acqua, aria, rifiuti, terreno, rumore, campi 
elettromagnetici, con l’obbligo, per il 
Proponente, di adeguarsi a successive 
modifiche ed integrazione della normativa 
stessa. 

27. Il Proponente deve rispettare le vigenti 
normative in materia di urbanistica, 
prevenzione incendi, sicurezza negli 
ambienti di lavoro per tutti gli aspetti e per 
tutte le prescrizioni e disposizioni non 
altrimenti regolamentate dal presente atto. 

 
Art. 4 

L’inizio dei lavori per la realizzazione 
dell’impianto e delle opere connesse 
all’esercizio dello stesso deve essere effettuato 
entro il termine massimo di 12 (dodici) mesi 
dalla data del presente provvedimento. 
E’ fatto obbligo al Proponente di comunicare 
all’Autorità Competente, al Sindaco del Comune 
di Ortona, all’Arta Distretto Provinciale di 
Chieti la data di inizio lavori nonché quella di 
ultimazione.  
Il Proponente ha l’obbligo di comunicare al 
Consorzio, prima dell’avvio dei lavori, l’inizio 
degli stessi, i nominativi delle Imprese 
esecutrici che, per la esecuzione dei lavori loro 
affidati, hanno necessità di transitare sulle 
strade consortili, nonché le Imprese esecutrici 
per l’allaccio fognario; la comunicazione deve 
contenere le esatte generalità ed il completo 
recapito delle Imprese, l’indicazione dei lavori 
loro affidati, la durata presuntiva degli stessi e 
il tipo i trasporto previsto. 
Il Proponente deve comunicare almeno 
quindici giorni prima l’inizio dei lavori anche 
alle Soprintendenze per i Beni Archeologici 
dell’Abruzzo e per i Beni Architettonici e 
Paesaggistici dell’Abruzzo. 
Al termine dei lavori per la realizzazione degli 
elettrodotti e della realizzazione della stazione 
elettrica AT, nonché degli elettrodotti in MT, il 
Proponente deve dare comunicazione al 
Ministero per lo Sviluppo Economico – 
Dipartimento per le Comunicazioni- 
Ispettorato Territoriale Abruzzo e Molise, così 
come previsto dalle note prott. n. 1197 e n. 
1198 del 30/01/2013. 
Entro i termini previsti dalle norme vigenti, il 
Legale Rappresentate della ditta proponente 
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deve inviare al all’Autorità Competente, 
certificato di regolare esecuzione delle opere 
ovvero di collaudo, redatto dal Direttore dei 
Lavori attestante la conformità dell’opera 
realizzata al progetto approvato, dal quale si 
evince il rispetto di tutte le prescrizioni e dei 
valori limite contenuti nel presente 
provvedimento.  
Quindici giorni prima dell’entrata in esercizio 
dell’impianto ne deve essere data 
comunicazione  all’Autorità Competente, 
all’Arta Distretto Provinciale di Chieti e al 
Sindaco del Comune di Ortona. 
La messa in esercizio dell’impianto deve essere 
comunicata al Comune di Ortona, almeno 15 
giorni prima, così come previsto dall’art. 216 
comma 6 del T.U.LL.SS., allegando: 
a) una pianta planimetrica e prospetti 

riportanti la sistemazione a verde 
perimetrale dell’impianto nonché un 
dettagliata relazione descrittiva sulla 
sistemazione arborea adottata, 

b) i risultati dei controlli ambientali eseguiti in 
fase di cantiere, 

c) una relazione asseverata a firma di tecnico 
competente circa il rispetto dei limiti di 
esposizione, dei valori di attenzione e degli 
obiettivi di qualità di cui agli artt. 3 e 4 del 
D.P.C.M. 08/07/2003 di cui all’art. 3 punto 
15 lettera c), 

d) una dichiarazione da parte del Legale 
Rappresentante della ditta proponente circa 
l’impegno alla contestuale disattivazione dei 
punti di emissione in atmosfera indicati E3, 
E4 ed E5bis della Distilleria D’Auria di c.da 
Caldari Stazione di Ortona nonché copia 
della comunicazione alla Provincia di Chieti 
per la revoca dell’Autorizzazione alle 
emissioni in atmosfera dei suddetti punti. 

Entro quindici giorni dalla data di messa a 
regime dei nuovi impianti il Proponente è 
tenuto a trasmettere, tramite raccomandata 
AR, indirizzata alla Regione, al Comune di 

Ortona, Arta Distretto Provinciale di Chieti, i 
dati rilevati. 
Nel caso in cui la data ultima fissata per la 
messa a regime non sia rispettata, il 
proponente deve darne comunicazione 
preventiva, a mezzo lettera raccomandata AR, 
indicando le motivazioni e le data stimata. 
Il proponente dovrà inviare comunicazione 
all’ARTA Distretto Provinciale di Chieti:  
- con un preavviso minimo di 15 giorni, la 

data di effettuazione delle tarature e delle 
manutenzioni ordinarie del Sistema di 
Monitoraggio in Continuo delle Emissioni e 
con preavviso di 24 hr le manutenzioni 
straordinarie; 

- quanto prima e comunque entro le 
successive 24 hr, nel caso in cui si registri il 
superamento delle concentrazioni limite 
(medie semiorarie o giornaliere, ovvero 
durante le misure discontinue), indicando i 
provvedimenti intrapresi (art 271 c. 20 del 
D.L.vo 152/06 e ss.mm.ii.).  

- quanto prima e comunque non oltre le 
successive 8 hr, in caso di 
malfunzionamento dello SME (anche di un 
solo analizzatore), indicando i 
provvedimenti intrapresi; 

- in caso di avvio dell’operazione di 
spegnimento o di accensione almeno 24 hr 
prima;  

- qualora durante l’espletamento degli 
autocontrolli il Proponente rilevasse 
superamenti dei valori limite autorizzati 
dovrà procedere alla tempestiva 
comunicazione entro 24 hr 
dall’accertamento (art 271 c. 20 del D.L.vo 
152/06 e ss.mm.ii..). 

Le comunicazioni devono essere effettuate 
anche via fax o e-mail all’ARTA Distretto 
Provinciale di Chieti e devono contenere oltre 
ai provvedimenti intrapresi anche le 
motivazioni che hanno causato il superamento. 
Si chiede di fornire almeno le informazioni 
riportate nel seguente format: 

 
Format delle comunicazioni di anomalo funzionamento 

Descrizione 
della 
condizione di 
anomalo 
funzionamento 

Parametro/inquinante valore u.m. 
Inizio 
superamento 
(data e ora) 

Fine 
superamento 
(data e ora) 

Commenti 
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Art. 5 
 Il Proponente deve inviare all’ Autorità 
Competente,  a mezzo raccomandata A.R.  entro 
 il 30 aprile di ciascun anno, i dat 
funzionamento dell’impianto e i dati certificati 
dell’energia prodotta nonché qualsiasi altra 
informazione inerente l’impianto, il suo 
funzionamento  e la produzione di energia su 
richiesta del Servizio Regionale stesso. 
Il Proponente deve periodicamente 
comunicare anche al Comune di Ortona i dati 
relativi ai controlli effettuati secondo il piano di 
monitoraggio proposto e riportato nel relativo 
allegato tecnico con particolare riferimento ai 
controlli di qualità dell’aria e del clima acustico. 
Il Proponente ha l’obbligo di comunicare 
immediatamente al Sindaco del Comune di 
Ortona, all’Autorità Competente e all’ARTA 
Distretto Provinciale di Chieti, eventuali 
interruzioni e/o malfunzionamenti degli 
impianti, nonché situazioni di pericolo per la 
salute e la sicurezza. 
 

Art. 6 
In caso di inosservanza delle prescrizioni 
contenute nell'autorizzazione, ferma restando 
l'applicazione delle sanzioni di cui all’art. 44 
del D.Lgs 28/11, l'Autorità Competente 
procede, secondo la gravità dell'infrazione: 
a) alla diffida, con l'assegnazione di un termine 

entro il quale le irregolarità devono essere 
eliminate; 

b) alla diffida ed alla contestuale sospensione 
dell'attività autorizzata per un periodo 
determinato, ove si manifestino situazioni di 
pericolo per la salute o per l'ambiente; 

c) alla revoca dell'autorizzazione ed alla 
chiusura dell'impianto ovvero alla 
cessazione dell'attività, in caso di mancato 
adeguamento alle prescrizioni imposte con 
la diffida o qualora la reiterata inosservanza 
delle prescrizioni contenute 
nell'autorizzazione determini situazioni di 
pericolo o di danno per la salute o per 
l'ambiente. 

 
Art. 7 

Al fine di consentire l’attività di raccolta dati, 
analisi delle prestazioni e monitoraggio 
dell’impianto la Aura Energia s.r.l.  deve 
consentire al personale della Regione Abruzzo 
o da essa delegato il libero accesso all’impianto 
stesso. 
Le attività di vigilanza e controllo 
relativamente al corretto funzionamento 

dell’impianto e al rispetto delle prescrizioni di 
cui all’art. 3, fanno capo agli organi preposti, 
ciascuno nell’ambito delle proprie competenze. 
 

Art. 8 
La presente Autorizzazione Unica ha durata 
triennale relativamente alla costruzione 
dell’impianto salvo richiesta di proroga 
debitamente motivata.  
Resta fermo l'obbligo per il Proponente di 
aggiornamento e di periodico rinnovo cui sono 
eventualmente assoggettate le autorizzazioni 
settoriali recepite nell'autorizzazione unica. 
Ogni modifica al progetto autorizzato deve 
essere preventivamente comunicata allo S.R.E. 
che entro 30 giorni ne dà comunicazione in 
caso di modifica sostanziale. Nel caso di 
modifica non sostanziale, l’Autorità 
Competente può aggiornare l’autorizzazione e 
le relative condizioni dandone comunicazione a 
tutti i soggetti coinvolti nel procedimento di 
autorizzazione unica. 
La variazione del nominativo del legale 
rappresentante deve essere comunicata 
all’Autorità competente entro 30 giorni dalla 
stessa. 
 

Art. 9 
Per tutto quanto non espressamente definito 
dal presente provvedimento, si fa riferimento 
alle “Linee guida per l’autorizzazione degli 
impianti alimentati da fonti rinnovabili” di cui 
al D.M. 10 settembre 2010. 
Il presente provvedimento viene redatto in 
numero due originali di cui uno viene 
notificato, ai sensi di legge, alla Aura Energia 
s.r.l. con sede legale a Ortona (CH) in Via 
Caldari Stazione n°48,  nella persona del Legale 
Rappresentante pro tempore; 
Il Responsabile del Procedimento trasmette 
copia del presente provvedimento ai soggetti 
coinvolti  nel procedimento autorizzatorio e al 
B.U.R.A.; quest’ultimo procederà alla 
pubblicazione dell’oggetto e dell’art. 1 del 
dispositivo. 
Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 
Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dal rilascio del 
presente provvedimento. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Iris Flacco 

Segue allegato  
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DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO ECONOMIA ITTICA 

UFFICIO POLITICHE ITTICHE COMUNITARIE 
 
DETERMINAZIONE 05.04.2013, n. DH32/24 
P.O. F.E.P. 2007/2013 - Misura 3.5 
“Progetti/Operazioni Pilota” - Reg. CE n. 
1198/2006 art. 41, par. 2, lett. b - 
Approvazione Avviso pubblico e Avviso 
stampa 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
RICHIAMATI 
- il Regolamento (CE) n. 1198/2006 del 

Consiglio del 27/07/2006 relativo al Fondo 
Europeo per la Pesca, pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea L 223 
del 15/08/2006;  

- il Regolamento (CE) 498/2007 della 
Commissione del 26 marzo 2007, recante 
modalità di applicazione del Regolamento 
(CE) 1198/2006 del Consiglio relativo al 
Fondo europeo per la pesca; 

- la Decisione della Commissione Europea 
C(2007) 6792 del 19 dicembre 2007 con la 
quale è stato approvato il Programma 
Operativo dell’intervento comunitario del 
Fondo Europeo per la pesca in Italia per il 
periodo di programmazione 2007-2013 (di 
seguito “PO”); 

- la Decisione della Commissione Europea 
C(2010) 7914 del 11 novembre 2010 con la 
quale sono state approvate modifiche e 
integrazioni al Programma Operativo 
nazionale; 

- l’Accordo Multiregionale, di seguito “A.M.”, 
approvato in sede di Conferenza 
Permanente per i rapporti tra Stato-Regioni 
nella seduta del 18 settembre 2008, 
finalizzato all’attuazione coordinata tra 
l’Amministrazione centrale, Autorità di 
Gestione (AdG) del P.O. e le Amministrazioni 
regionali, in qualità di Organismi Intermedi 
(O.I.), degli interventi cofinanziati dal F.E.P, 
e le successive modifiche ed integrazioni di 
esso; 

- la Convenzione per la disciplina del 
rapporto tra l’Autorità di Gestione ed il 
Referente regionale per l’Organismo 
Intermedio Regione Abruzzo sottoscritta  in 
data 2/3/2010; 

- le Linee guida Operative per l’attuazione 
degli interventi di cui al P.O.-
F.E.P.2007/2013 approvate con 
Determinazione dirigenziale DH8/32 del 
29/10/2009; 

- il Manuale delle Procedure e dei Controlli 
dell’Autorità di Gestione, adottato con 
Decreto direttoriale n. 13 del 21/04/2010; 

- il Manuale operativo dell’Organismo 
Intermedio dell’autorità di Gestione Regione 
Abruzzo approvato con Determinazione 
dirigenziale DH21/48 del 29/11/2010; 

- la Deliberazione G.R. n° 256 del 23/04/2012 
come parzialmente modificata con D.G.R. n° 
445 del 9/7/2012 che ha definito la 
riorganizzazione della Direzione Politiche 
Agricole e di Sviluppo Rurale, Forestale, 
Caccia e Pesca, Emigrazione, riallocando sul 
Servizio Economia Ittica tutte le competenze 
inerenti  il P.O. FEP 2007/2013, già collocate 
in capo al precedente Servizio Adeguamento 
alla Normativa Comunitaria ed Economia 
Ittica; 

- la Deliberazione G.R. n° 697 del 29/10/2012 
che ha conferito al dott. Antonio Di Paolo, 
già dirigente del Servizio Adeguamento alla 
Normativa comunitaria ed Economi ittica, 
l’incarico di Dirigente del Servizio Economia 
ittica; 

 
VISTE le DD.GG.RR. n. 637 del 23/8/2010, con 
la quale è stato approvato il documento per il 
completamento degli interventi cofinanziati dal 
PO FEP 2007/2013, e n° 768 del 19/11/2012, 
che ha approvato il  nuovo assetto distributivo 
delle risorse tra le Misure pertinenti a ciascun 
Asse di intervento, confermando per la Misura 
3.5 il budget complessivo di € 200.000; 
 
VISTO l’Avviso pubblico finalizzato al 
conferimento delle risorse cofinanziate dal 
F.E.P. per la misura 3.5 unito come Allegato 1) 
alla presente Determinazione; 
 
RILEVATO che in conformità alle prescrizioni 
del Manuale operativo dell’O.I. approvato con 
Determinazione DH21/48 del 29/11/2010, al 
fine di conseguire la più ampia conoscibilità 
dell’iniziativa, si procede alla pubblicazione di 
un apposito Avviso stampa, conforme 
all’allegato 2), su due quotidiani locali, da 
individuare sulla base della richiesta di 
preventivi prot. RA84283 del 27/3/2013; 
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RITENUTO di approvare l’Avviso allegato 1) e 
di disporre la conseguente pubblicazione di 
esso in data 8/4/2013 sul 
sito www.regione.abruzzo.it/pesca/, nonché, a 
fini meramente notiziali, sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo, e la pubblicazione in 
pari data dell’Avviso-stampa sui quotidiani che 
saranno individuati all’esito della descritta 
procedura, assumendo a riferimento della 
selezione il criterio dell’offerta più vantaggiosa 
per millimetro quadrato; 
 
DATO ATTO che i provvedimenti di 
attribuzione di vantaggi economici ai singoli 
beneficiari formeranno oggetto di 
pubblicazione sul sito web nella specifica 
sezione dedicata alla “Trasparenza, valutazione 
e merito”, in conformità alle disposizioni 
dettate in materia di trasparenza 
amministrativa dall’art. 18 del D.L. 
22/06/2012, n. 83 (“Decreto sviluppo”); 
 
RITENUTO di rinviare a successivi 
provvedimenti l’impegno delle spese 
occorrenti a dare copertura finanziaria ai 
procedimenti avviati, nonché la  liquidazione e 
il pagamento di esse, ivi comprese quelle 
relative alle Società concessionarie di 
pubblicità editoriale; 
 
VISTA la l.r. 14/9/1999 n. 77 e s.m.i.; 

 
DISPONE 

 
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente riportate e 
trascritte 
 

1) di approvare l’Avviso finalizzato al 
conferimento delle risorse cofinanziate dal 
F.E.P. per la misura 3.5 unito come Allegato 
1) alla presente Determinazione; 

2) di stabilire che, in conformità alle 
prescrizioni del “Manuale operativo dell’O.I 
Regione Abruzzo” approvato con 
Determinazione DH 21/48 del 29/11/2010, 
sia data massima conoscibilità dell’iniziativa 
mediante pubblicazione, in data 8/4/2013, 
del predetto Avviso pubblico sul sito 
internet www.regione.abruzzo.it/pesca/ e 
dell’Avviso-Stampa allegato 2) su due 
quotidiani a tiratura regionale, da 
individuare come da premessa; 

3) di procedere, altresì, alla pubblicazione 
integrale della presente Determinazione sul 
medesimo sito Internet, nonché, a fini 
meramente notiziali, sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

4) di rinviare a successivi atti l’impegno, la 
liquidazione e il pagamento delle somme 
necessarie, ivi comprese quelle relative al 
pagamento delle Società concessionarie di 
pubblicità editoriale; 

5) di rimettere copia del presente 
provvedimento alla Commissione Europea – 
DG Maritime, al M.I.P.A.A.F.- D.G. Pesca 
Marittima e Acquacoltura e all’Autorità di 
Certificazione; 

6) di dare atto che gli allegati 1) e 2) formano 
parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO PROCEDENTE 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

Seguono allegati

 

http://www.regione.abruzzo.it/pesca/
http://www.regione.abruzzo.it/pesca/
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DIREZIONE  POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE 

DELL’AGRICOLTURA DI TERAMO 
 

DETERMINAZIONE 16.04.2013, n. DH36/104 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. 
Misura 1.1.2 "Insediamento Giovani 
Agricoltori”  
D.G.R. n. 752 del 07/08/2008 e s.m.i. - 
Domanda di pagamento della rata unica n. 
94751920201 
DITTA: SOC. AGR. TERRA e SOLE dei fratelli 
Montucchiari di MONTUCCHIARI CATIA nata  
a SAN BENEDETTO DEL TRONTO il 
07/11/1973 residente in Via COLLE 
FRANCHINO  Comune di SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO Prov. (AP) 
Liquidazione Rata Unica del premio in 
conto capitale concesso con D.D. n. 
DH12/97 del 10/04/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 
relativo al sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR); 
 
VISTA la D.G.R. n. 752 del 07/08/2008 e s.m.i. 
con la quale si è proceduto all’approvazione 
del bando pubblico per l’attivazione della 
Misura 1.1.2 “Insediamento Giovani 
Agricoltori”; 
 
VISTA la D.D. n. DH12/97 del 
10/04/2010.con la quale è stato concesso 
alla ditta SOC. AGR. TERRA e SOLE dei 
fratelli Montucchiari di MONTUCCHIARI 
CATIA con sede in  Comune di COLONNELLA 
(TE) il premio in conto capitale di € 
40.000,00; 
 
VISTO il verbale di controllo amministrativo 
sulla domanda di pagamento della Rata Unica 
redatto in data SOC. AGR. TERRA e SOLE dei 
fratelli Montucchiari di MONTUCCHIARI 
CATIA dagli Istruttori incaricati con il quale 
si: 
- ATTESTA la realizzazione del 100% degli 

interventi previsti dal PAS; 
- PROPONE la liquidazione della Rata Unica 

del contributo in conto capitale di €  
40.000,00 pari al 100% del premio 

spettante; 
 

VISTA la Scheda di Fine Istruttoria per la 
Misura 1.1.2 con la quale si propone, in favore 
della ditta SOC. AGR. TERRA e SOLE dei 
fratelli montucchiari di MONTUCCHIARI 
CATIA, con sede in  Comune di 
COLONNELLA(TE), la liquidazione della Rata 
Unica per un importo di  €  40.000,00; 
 
VISTO il Certificato della Camera di 
Commercio di TERAMO rilasciato in data 
08/02/2013  attestante che la ditta SOC. 
AGR. TERRA e SOLE dei fratelli 
Montucchiari di MONTUCCHIARI CATIA del 
Comune di COLONNELLA non si trova in stato 
di fallimento, concordato preventivo o di 
amministrazione controllata e che Nulla-Osta 
ai fini dell’art. 10 della legge 31/05/1965 n. 
575 e successive modificazioni; 
 
Nota: in caso di contributo pubblico superiore 
a Euro 154.937,07 acquisire anche la 
comunicazione “antimafia” rilasciata dalla 
Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo 
ed inserire: 
 
VISTA la comunicazione rilasciata dalla 
Prefettura di TERAMO in data 21/01/2013, 
prot. 2240, relativa alle informazioni previste 
dal D.P.R. 252/98 dalla quale risulta che nei 
confronti della ditta SOC. AGR. TERRA e 
SOLE dei fratelli  Montucchiari  di 
MONTUCCHIARI CATIA del Comune di 
COLONNELLA(TE) non sussistono cause di 
divieto, sospensione e decadenza di cui all’art. 
10 della Legge 575/65; 
 
CONSIDERATO che ricorrono le condizioni 
per la presente liquidazione di € 40.000,00 
quale Rata Unica del premio in conto capitale 
di €  40.000,00 concesso con D.D. n.  
DH12/97 del 10/04/2010. 
 
DATO ATTO che il presente provvedimento 
non è soggetto agli obblighi di pubblicazione 
di cui al comma 2 dell’art. 18 del D.L. 83/2012 
in quanto l’atto di concessione (DH26/17 del 
6 ottobre 2011) è stato adottato in data 
antecedente all’entrata in vigore del 
medesimo Decreto (26 giugno 2012); 
VISTO l’art. 5 della legge Regionale 14/09/99 
n. 77; 
 

DETERMINA 
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per tutto quanto esposto nelle premesse: 
 
- di liquidare, in favore della ditta: SOC. 

AGR. TERRA e SOLE dei fratelli 
Montucchiari di MONTUCCHIARI CATIA 
nata  a SAN BENEDETTO DEL TRONTO il 
07/11/1973 residente in Via COLLE 
FRANCHINO  Comune di SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO  Prov.( AP)  Codice fiscale 
MNTCTA73S47H769J part. IVA 
01709930679 la Rata Unica del premio in 
conto capitale di € 40.000,00 concesso con 
D.D. n.  DH12/97 del 10/04/2010. 

- di autorizzare l’inserimento sul portale 
SIAN per la liquidazione di €  40.000,00  in 
favore della ditta SOC. AGR. TERRA e SOLE 
dei fratelli Montucchiari di 
MONTUCCHIARI CATIA, con sede in  
Comune di COLONNELLA,  nell’Elenco 
provinciale di Autorizzazione al Pagamento 
da inviare al Servizio Interventi Strutturali 
per gli adempimenti di competenza; 

- di inviare il presente provvedimento al 
Servizio Interventi Strutturali per gli 
adempimenti di competenza; 

- di pubblicare la presente determinazione 
sul Bollettino Ufficiale Regionale. 

 
 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento 
non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di 
cui al comma 2 dell’art. 18 del D.L. 83/2012 in 
quanto l’atto di concessione (DH26/17 del 6 
ottobre 2011) è stato adottato in data 
antecedente all’entrata in vigore del medesimo 
Decreto (26 giugno 2012). 

 
I seguenti allegati formano parte integrante del 
presente provvedimento: 
- Verbale di controllo amministrativo sulla 

domanda di pagamento con gli allegati 
formato da n. 10 facciate; 

- Scheda di Fine istruttoria di Autorizzazione 
al Pagamento formato da n. 2 facciate; 

- Certificato della Camera di Commercio 
formato da n. 2 facciate; 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Giorgio Fausto Chiarini 
 
 

DIREZIONE  POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE 

DELL’AGRICOLTURA DI  TERAMO 

 
DETERMINAZIONE 16.04.2013, n. DH36/105 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. 
Misura 1.1.2 "Insediamento Giovani 
Agricoltori” 
D.G.R. n. 752 del 07/08/2008 e s.m.i. 
Domanda di pagamento seconda rata  n. 
94751862858 DITTA: MANCINI MARCO 
residente in Villa Ilii Comune di Colledara 
Prov.(TE)  
Liquidazione Seconda Rata del premio in 
conto capitale concesso con D.D. n. DH12/ 
114 del. 04/05/2010 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 
relativo al sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR); 
 
VISTA la D.G.R. n. 752 del 07/08/2008 e s.m.i. 
con la quale si è proceduto all’approvazione del 
bando pubblico per l’attivazione della Misura 
1.1.2 “Insediamento Giovani Agricoltori”; 
 
VISTA la D.D. n. DH12/ 114 del. 04/05/2010 
con la quale è stato concesso alla ditta con sede 
in  Comune di COLLEDARA (TE) il premio in 
conto capitale di € 40.000,00; 
 
CONDIDERATO che con D.D. n. DH25/04 del. 
13/01/2011 è stata determinata la 
liquidazione della Prima Rata di € 20.000,00 
quale anticipazione pari al 50% del premio in 
conto capitale concesso e inserita 
nell’Autorizzazione al Pagamento n. 15507 
inviata ad A.G.E.A. in data 21/01/52011 
 
VISTO il verbale di controllo amministrativo 
sulla domanda di pagamento della Seconda 
Rata redatto in data 03/04/2013 dagli 
Istruttori incaricati con il quale si: 
- ATTESTA la realizzazione del 100% degli 

interventi previsti dal PAS; 
- PROPONE la liquidazione della Seconda 

Rata del contributo in conto capitale di € 
20.000,00 pari al 50% del premio spettante; 

 
VISTA la Scheda di Fine Istruttoria per la 
Misura 1.1.2 con la quale si propone, in favore 
della ditta MANCINI MARCO, con sede in  
Comune di COLLEDARA (TE), la liquidazione 
della Seconda Rata per un importo di  € 
20.000,00; 
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VISTO il Certificato della Camera di Commercio 
di TERAMO rilasciato in data 10/09/2012 
attestante che la ditta MANCINI MARCO del 
Comune di COLLEDARA  non si trova in stato di 
fallimento, concordato preventivo o di 
amministrazione controllata e che Nulla-Osta ai 
fini dell’art. 10 della legge 31/05/1965 n. 575 e 
successive modificazioni; 
 
VISTA la comunicazione rilasciata dalla 
Prefettura di TERAMO in data 06/11/2012, 
prot. 27685 Area1, relativa alle informazioni 
previste dal D.P.R. 252/98 dalla quale risulta 
che nei confronti della ditta MANCINI MARCO 
del Comune di COLLEDARA (TE) non 
sussistono cause di divieto, sospensione e 
decadenza di cui all’art. 10 della Legge 575/65; 
 
DATO ATTO che il presente provvedimento 
non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di 
cui al comma 2 dell’art. 18 del D.L. 83/2012 in 
quanto l’atto di concessione (DH26/17 del 6 
ottobre 2011) è stato adottato in data 
antecedente all’entrata in vigore del medesimo 
Decreto (26 giugno 2012); 
 
CONSIDERATO che ricorrono le condizioni per 
la presente liquidazione di € 20.000,00 quale 
Seconda Rata del premio in conto capitale di € 
40.000,00 concesso con D.D. n.  DH12/ 114 del. 
04/05/2010; 
 
VISTO l’art. 5 della legge Regionale 14/09/99 
n. 77; 
 

DETERMINA 
 

per tutto quanto esposto nelle premesse: 
 
- di liquidare, in favore della ditta: MANCINI 

MARCO nato a Teramo il 11/09/1981 (TE) 
residente in Villa Illi Comune di COLLEDARA 
(TE) Codice fiscale MNCMRC81P11L103W 
part. IVA 01729780674 la Seconda Rata del 
premio in conto capitale di € 20.000,00 
concesso con D.D. n.  DH12/ 114 del. 
04/05/2010; 

- di autorizzare l’inserimento sul portale 
SIAN per la liquidazione di € 20.000,00  in 
favore della ditta MANCINI MARCO, con 
sede in  Comune di COLLEDARA e 
nell’Elenco provinciale di Autorizzazione al 
Pagamento da inviare al Servizio Interventi 
Strutturali per gli adempimenti di 
competenza; 

- di inviare il presente provvedimento al 
Servizio Interventi Strutturali per gli 
adempimenti di competenza; 

- di pubblicare la presente determinazione 
sul Bollettino Ufficiale Regionale. 
 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento 
non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di 
cui al comma 2 dell’art. 18 del D.L. 83/2012 in 
quanto l’atto di concessione (DH26/17 del 6 
ottobre 2011) è stato adottato in data 
antecedente all’entrata in vigore del medesimo 
Decreto (26 giugno 2012). 
I seguenti allegati formano parte integrante del 
presente provvedimento: 
- Verbale di controllo amministrativo sulla 

domanda di pagamento con gli allegati 
formato da n. 10 facciate; 

- Scheda di Fine istruttoria di Autorizzazione 
al Pagamento formato da n. 2facciata; 

- Certificato della Camera di Commercio 
formato da n. 2 facciate; 

- Comunicazione rilasciata dalla Prefettura 
formata da n. 1 facciata. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Giorgio Fausto Chiarini 
 
 

DIREZIONE  POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE 

DELL’AGRICOLTURA DI TERAMO 
 

DETERMINAZIONE 16.04.2013, n. DH36/106 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. 
Misura 1.1.2 "Insediamento Giovani 
Agricoltori”  
D.G.R. n. 752 del 07/08/2008 e s.m.i. 
Domanda di pagamento seconda rata  n. 
94751184287 
DITTA: D’ADDAZIO GINO residente in Via 
CUPELLO Comune di CASTILENTI Prov. (TE)   
Liquidazione Seconda Rata del premio in 
conto capitale concesso con D.D. n. 
DH12/52 del 23/03/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 
relativo al sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR); 
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VISTA la D.G.R. n. 752 del 07/08/2008 e s.m.i. 
con la quale si è proceduto all’approvazione del 
bando pubblico per l’attivazione della Misura 
1.1.2 “Insediamento Giovani Agricoltori”; 
 
VISTA la D.D. n. DH12/52 del 23/03/2010 con 
la quale è stato concesso alla ditta D’ADDAZIO 
GINO con sede in  Comune di CASTILENTI (TE) 
il premio in conto capitale di € 40.000,00; 
 
CONDIDERATO che con D.D. n. DH25/94 del 
30/07/2010 è stata determinata la 
liquidazione della Prima Rata di € 20.000,00 
quale anticipazione pari al 50% del premio in 
conto capitale concesso e inserita 
nell’Autorizzazione al Pagamento n. 169054 
inviata ad A.G.E.A. in data 09/09/2010; 
 
VISTO il verbale di controllo amministrativo 
sulla domanda di pagamento della Seconda 
Rata redatto in data 02/10/2012 dagli 
Istruttori incaricati con il quale si: 
- ATTESTA la realizzazione del 100% degli 

interventi previsti dal PAS; 
- PROPONE la liquidazione della Seconda 

Rata del contributo in conto capitale di € 
20.000,00 pari al 50% del premio spettante; 

 
VISTA la Scheda di Fine Istruttoria per la 
Misura 1.1.2 con la quale si propone, in favore 
della ditta D’ADDAZIO GINO, con sede in  
Comune di CASTILENTI (TE), la liquidazione 
della Seconda Rata per un importo di  € 
20.000,00; 
 
VISTO il Certificato della Camera di Commercio 
di TERAMO rilasciato in data 24/07/2012  
attestante che la ditta D’ADDAZIO GINO del 
Comune di CASTILENTI non si trova in stato di 
fallimento, concordato preventivo o di 
amministrazione controllata e che Nulla-Osta ai 
fini dell’art. 10 della legge 31/05/1965 n. 575 e 
successive modificazioni; 
 
VISTA la comunicazione rilasciata dalla 
Prefettura di TERAMO in data 05/02/2013, 
prot. 4264 Area1, relativa alle informazioni 
previste dal D.P.R. 252/98 dalla quale risulta 
che nei confronti della ditta D’ADDAZIO GINO 
del Comune di CASTILENTI (TE) non 
sussistono cause di divieto, sospensione e 
decadenza di cui all’art. 10 della Legge 575/65; 
 
DATO ATTO che il presente provvedimento 
non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di 
cui al comma 2 dell’art. 18 del D.L. 83/2012 in 

quanto l’atto di concessione (DH26/17 del 6 
ottobre 2011) è stato adottato in data 
antecedente all’entrata in vigore del medesimo 
Decreto (26 giugno 2012); 
 
CONSIDERATO che ricorrono le condizioni per 
la presente liquidazione di € 20.000,00 quale 
Seconda Rata del premio in conto capitale di € 
40.000,00 concesso con D.D. n.  DH12/52 del 
23/03/2010; 
 
VISTO l’art. 5 della legge Regionale 14/09/99 
n. 77; 
 

DETERMINA 
 
per tutto quanto esposto nelle premesse: 
- di liquidare, in favore della ditta: 

D’ADDAZIO GINO nato in SVIZZERA il 
17/01/1968  (SV) residente in Via CUPELLO 
Comune di CASTILENTI (TE) Codice fiscale 
DDDGNI68A17Z133Y part. IVA 
01723100671 la Seconda Rata del premio in 
conto capitale di € 20.000,00 concesso con 
D.D. n.  DH12/52 del 23/03/2010 

- di autorizzare l’inserimento sul portale 
SIAN per la liquidazione di € 20.000,00  in 
favore della ditta D’ADDAZIO GINO, con 
sede in  Comune di CASTILENTI, e 
nell’Elenco provinciale di Autorizzazione al 
Pagamento da inviare al Servizio Interventi 
Strutturali per gli adempimenti di 
competenza; 

- di inviare il presente provvedimento al 
Servizio Interventi Strutturali per gli 
adempimenti di competenza; 

- di pubblicare la presente determinazione 
sul Bollettino Ufficiale Regionale. 

 
DI DARE ATTO che il presente provvedimento 
non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di 
cui al comma 2 dell’art. 18 del D.L. 83/2012 in 
quanto l’atto di concessione (DH26/17 del 6 
ottobre 2011) è stato adottato in data 
antecedente all’entrata in vigore del medesimo 
Decreto (26 giugno 2012). 
I seguenti allegati formano parte integrante del 
presente provvedimento: 
- Verbale di controllo amministrativo sulla 

domanda di pagamento con gli allegati 
formato da n. 10 facciate; 

- Scheda di Fine istruttoria di Autorizzazione 
al Pagamento formato da n. 2facciata; 

- Certificato della Camera di Commercio 
formato da n. 2 facciate; 
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- Comunicazione rilasciata dalla Prefettura 

formata da n. 1 facciata. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giorgio Fausto Chiarini 

 
 

DIREZIONE  POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE 

DELL’AGRICOLTURA DI TERAMO 
 
DETERMINAZIONE  16.04.2013, n. DH36/107 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. 
Misura 1.1.2 "Insediamento Giovani 
Agricoltori”  
D.G.R. n. 752 del 07/08/2008 e s.m.i. 
Domanda di pagamento seconda rata  n. 
94751505820 DITTA: BARONE GINO 
ANTONIO residente in Via  RONZANO 
Comune di CASTEL  CASTAGNA Prov. (TE)   
Liquidazione Seconda Rata del premio in 
conto capitale concesso con D.D. n. DH12/ 
44 del. 23/03/2010 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 
relativo al sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR); 
 
VISTA la D.G.R. n. 752 del 07/08/2008 e s.m.i. 
con la quale si è proceduto all’approvazione 
del bando pubblico per l’attivazione della 
Misura 1.1.2 “Insediamento Giovani 
Agricoltori”; 
 
VISTA la D.D. n. DH12/ 44 del. 23/03/2010 
con la quale è stato concesso alla ditta  
BARONE GINO ANTONIO con sede in  
Comune di CASTEL  CASTAGNA (TE) il 
premio in conto capitale di € 40.000,00; 
 
CONDIDERATO che con D.D. n. DH25/267 
del 23/11/2010 è stata determinata la 
liquidazione della Prima Rata di € 20.000,00 
quale anticipazione pari al 50% del premio in 
conto capitale concesso e inserita 
nell’Autorizzazione al Pagamento n. 224995 
inviata ad A.G.E.A. in data 24/11/2010; 
 
VISTO il verbale di controllo amministrativo 
sulla domanda di pagamento della Seconda 

Rata redatto in data 09/04/2013 dagli 
Istruttori incaricati con il quale si: 
- ATTESTA la realizzazione del 100% degli 

interventi previsti dal PAS; 
- PROPONE la liquidazione della Seconda 

Rata del contributo in conto capitale di € 
20.000,00 pari al 50% del premio 
spettante; 

 
VISTA la Scheda di Fine Istruttoria per la 
Misura 1.1.2 con la quale si propone, in favore 
della ditta BARONE GINO ANTONIO, con 
sede in  Comune di CASTEL  CASTAGNA (TE), 
la liquidazione della Seconda Rata per un 
importo di  € 20.000,00; 
 
VISTO il Certificato della Camera di 
Commercio di TERAMO rilasciato in data 
14/09/2012 e dichiarazione del 
10/04/2013 attestante che la ditta BARONE 
GINO ANTONIO del Comune di CASTEL  
CASTAGNA non si trova in stato di fallimento, 
concordato preventivo o di amministrazione 
controllata e che Nulla-Osta ai fini dell’art. 10 
della legge 31/05/1965 n. 575 e successive 
modificazioni; 
 
DATO ATTO che il presente provvedimento 
non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di 
cui al comma 2 dell’art. 18 del D.L. 83/2012 in 
quanto l’atto di concessione (DH26/17 del 6 
ottobre 2011) è stato adottato in data 
antecedente all’entrata in vigore del medesimo 
Decreto (26 giugno 2012); 
 
CONSIDERATO che ricorrono le condizioni 
per la presente liquidazione di € 20.000,00 
quale Seconda Rata del premio in conto 
capitale di € 40.000,00 concesso con D.D. n.  
DH12/44 del. 23/03/2010  
 
VISTO l’art. 5 della legge Regionale 14/09/99 
n. 77; 
 

DETERMINA 
 
per tutto quanto esposto nelle premesse: 
- di liquidare, in favore della ditta: BARONE 

GINO ANTONIO nato a TERAMO il 
27/01/1989 residente in C.DA RONZANO 
Comune di CASTEL  CASTAGNA (TE) 
Codice fiscale BRNGNT89A27L103S part. 
IVA 01734300674 la Seconda Rata del 
premio in conto capitale di € 20.000,00 
concesso con D.D. n.  DH12/ 44 del. 
23/03/2010 
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- di autorizzare l’inserimento sul portale 
SIAN per la liquidazione di € 20.000,00  in 
favore della ditta BARONE GINO ANTONIO, 
con sede in  Comune di CASTEL  CASTAGNA 
e nell’Elenco provinciale di Autorizzazione 
al Pagamento da inviare al Servizio 
Interventi Strutturali per gli adempimenti di 
competenza; 

- di inviare il presente provvedimento al 
Servizio Interventi Strutturali per gli 
adempimenti di competenza; 

- di pubblicare la presente determinazione 
sul Bollettino Ufficiale Regionale. 
 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento 
non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di 
cui al comma 2 dell’art. 18 del D.L. 83/2012 in 
quanto l’atto di concessione (DH26/17 del 6 
ottobre 2011) è stato adottato in data 
antecedente all’entrata in vigore del medesimo 
Decreto (26 giugno 2012). 
I seguenti allegati formano parte integrante del 
presente provvedimento: 
- Verbale di controllo amministrativo sulla 

domanda di pagamento con gli allegati 
formato da n. 8 facciate; 

- Scheda di Fine istruttoria di Autorizzazione 
al Pagamento formato da n. 2 facciata; 

- Certificato della Camera di Commercio 
formato da n. 2 facciate. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Giorgio Fausto Chiarini 
 
 

DIREZIONE  POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE 

DELL’AGRICOLTURA DI TERAMO 
 

DETERMINAZIONE 16.04.2013, n. DH36/108 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. 
Misura 1.1.2 "Insediamento Giovani 
Agricoltori”  
D.G.R. n. 808 del 25/10/2010 e   s.m.i.  
Beneficiario: FAIAZZA VINCENZO  C.U.A.A. 
FZZVCN80M26L103Q  
Domanda Seconda Rata n. 94751968440 del 
05/03/2013.  
Liquidazione del premio in conto capitale 
concesso con D.D. n. DH36/165 del  
12/07/2012.  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 
relativo al sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR); 
 
VISTA la D.G.R. n. 808 del 25/10/2010 e s.m.i. 
con la quale si è proceduto all’approvazione del 
bando pubblico per l’attivazione della Misura 
1.1.2 “Insediamento di giovani agricoltori”; 
 
VISTA la D.D. n. DH36/165 del  12/07/2012 
con la quale è stato concesso alla ditta FAIAZZA 
VINCENZO  con sede in  Comune di TERAMO 
(TE), inserita nella “Graduatoria regionale 
rettificata delle ditte ammissibili a 
finanziamento” della Misura 1.1.2 approvata 
con D.D. n. DH26/21 del 03/07/2012, il premio 
in conto capitale di €  40.000,00; 
 
CONDIDERATO che con D.D. n. DH36/257 del 
06/09/2012 è stata determinata la 
liquidazione della Prima Rata di € 20.000,00 
quale anticipazione pari al 50% del premio in 
conto capitale concesso e inserita 
nell’Autorizzazione al Pagamento n. 205338 
inviata ad A.G.E.A. in data 14/09/2012; 
 
VISTO il verbale di controllo amministrativo 
sulla domanda di pagamento della Rata Unica 
redatto in data 14/04/2013 dagli Istruttori 
incaricati con il quale si: 
- ATTESTA la realizzazione del 100% degli 

interventi previsti dal PAS; 
- PROPONE la liquidazione della Seconda 

Rata del contributo in conto capitale di € 
20.000,00 pari al premio spettante di € 
40.000,00 detratto dell’anticipazione di € 
20.000,00 determinato con D.D. n. 
DH36/257 del 06/09/2012 

 
VISTA la Scheda di Fine Istruttoria per la 
Misura 1.1.2 con la quale si propone, in favore 
della ditta FAIAZZA VINCENZO  , con sede in  
Comune di TERAMO (TE), la liquidazione della 
Seconda Rata per un importo di  € 20.000,00; 
 
VISTO il Certificato della Camera di Commercio 
di TERAMO rilasciato in data 09/01/2013  
attestante che la ditta FAIAZZA VINCENZO  del 
Comune di TERAMO non si trova in stato di 
fallimento, concordato preventivo o di 
amministrazione controllata e che Nulla-Osta ai 
fini dell’art. 10 della legge 31/05/1965 n. 575 e 
successive modificazioni; 
 

 



Pag.  230   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N.17 Ordinario (08.05.2013) 
 
DATO ATTO che il presente provvedimento è 
soggetto agli obblighi di pubblicazione previsti 
dall’art. 18 del D.L. 22 giugno 2012 n. 83 nella 
sezione “Trasparenza, valutazione e merito” del 
sito istituzionale; 
 
CONSIDERATO che ricorrono le condizioni per 
la presente liquidazione di € 20.000,00 quale 
Seconda Rata del premio in conto capitale di € 
40.000,00 concesso con D.D. n.  DH36/165 del  
12/07/2012.  
 
VISTO l’art. 5 della legge Regionale 14/09/99 
n. 77; 
 

DETERMINA 
 
per tutto quanto esposto nelle premesse: 
- di liquidare, in favore della ditta: FAIAZZA 

VINCENZO  nato il 26/08/1980 in Comune 
di TERAMO (TE)  residente in LOC. 
SPECOLA Comune di TERAMO (TE) - 
C.U.A.A. FZZVCN80M26L103Q - la Seconda 
Rata del premio in conto capitale di € 
20.000,00 concesso con D.D. n.  DH36/165 
del  12/07/2012; 

- di autorizzare l’inserimento sul portale 
SIAN per la liquidazione di € 20.000,00  in 
favore della ditta FAIAZZA VINCENZO  , con 
sede in  Comune di TERAMO (TE), e 
nell’Elenco provinciale di Autorizzazione al 
Pagamento da inviare al Servizio Interventi 
Strutturali per gli adempimenti di 
competenza; 

- di inviare il presente provvedimento al 
Servizio Interventi Strutturali per gli 
adempimenti di competenza; 

- di pubblicare la presente determinazione 
sul Bollettino Ufficiale Regionale; 

- di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito” del sito istituzionale. 

 
I seguenti allegati formano parte integrante del 
presente provvedimento: 
- Verbale di controllo amministrativo sulla 

domanda di pagamento con gli allegati 
formato da n. 8 facciate; 

- Scheda di Fine istruttoria di Autorizzazione 
al Pagamento formato da n. 2 facciata; 

- Certificato della Camera di Commercio 
formato da n. 2  facciate; 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Giorgio Fausto Chiarini 
 

 
Si da atto che in data 17/04/2013 è stata 
effettuata, ai sensi dall’art. 18 del D.L. 22 
giugno 2012 n. 83, la pubblicazione del 
presente atto nella sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito” del sito istituzionale; 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giorgio Fausto Chiarini 

 
 

DIREZIONE  POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE 

DELL’AGRICOLTURA DI TERAMO 
 

DETERMINAZIONE 16.04.2013, n. DH36/109 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. 
Misura 1.1.2 "Insediamento Giovani 
Agricoltori”  
D.G.R. n. 808 del 25/10/2010 e s.m.i.  
Beneficiario: BUCCIARELLI DOMENICO 
C.U.A.A.-BCCDNC73S01A488W 
Domanda Seconda Rata n. 94751860571 del 
27/12/2012  
Liquidazione del premio in conto capitale 
concesso con D.D. n. DH36/138 del  
12/07/2012.  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 
relativo al sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR); 
 
VISTA la D.G.R. n. 808 del 25/10/2010 e s.m.i. 
con la quale si è proceduto all’approvazione del 
bando pubblico per l’attivazione della Misura 
1.1.2 “Insediamento di giovani agricoltori”; 
 
VISTA la D.D. n. DH36/138 del  12/07/2012 
con la quale è stato concesso alla ditta 
BUCCIARELLI DOMENICO  con sede in  Comune 
di ATRI (TE), inserita nella “Graduatoria 
regionale rettificata delle ditte ammissibili a 
finanziamento” della Misura 1.1.2 approvata 
con D.D. n. DH26/21 del 03/07/2012, il premio 
in conto capitale di €  40.000,00; 
 
CONDIDERATO che con D.D. n. DH36/287 del 
25/09/2012 è stata determinata la 
liquidazione della Prima Rata di € 20.000,00 
quale anticipazione pari al 50% del premio in 
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conto capitale concesso e inserita 
nell’Autorizzazione al Pagamento n. 231592 
inviata ad A.G.E.A. in data 22/10/2012; 
 
VISTO il verbale di controllo amministrativo 
sulla domanda di pagamento della Rata Unica 
redatto in data 02/04/2013 dagli Istruttori 
incaricati con il quale si: 
- ATTESTA la realizzazione del 100% degli 

interventi previsti dal PAS; 
- PROPONE la liquidazione della Seconda 

Rata del contributo in conto capitale di € 
20.000,00 pari al premio spettante di € 
40.000,00 detratto dell’anticipazione di € 
20.000,00 determinato con D.D. n. 
DH36/287 del 25/09/2012 

 
VISTA la Scheda di Fine Istruttoria per la 
Misura 1.1.2 con la quale si propone, in favore 
della ditta BUCCIARELLI DOMENICO  , con sede 
in  Comune di ATRI (TE), la liquidazione della 
Seconda Rata per un importo di  € 20.000,00; 
 
VISTO il Certificato della Camera di Commercio 
di TERAMO rilasciato in data 11/01/2013  
attestante che la ditta BUCCIARELLI 
DOMENICO  del Comune di ATRI (TE non si 
trova in stato di fallimento, concordato 
preventivo o di amministrazione controllata e 
che Nulla-Osta ai fini dell’art. 10 della legge 
31/05/1965 n. 575 e successive modificazioni; 
 
DATO ATTO che il presente provvedimento è 
soggetto agli obblighi di pubblicazione previsti 
dall’art. 18 del D.L. 22 giugno 2012 n. 83 nella 
sezione “ Trasparenza, valutazione e merito” 
del sito istituzionale 
 
CONSIDERATO che ricorrono le condizioni per 
la presente liquidazione di € 20.000,00 quale 
Seconda Rata del premio in conto capitale di € 
40.000,00 concesso con D.D. n.  DH36/138 del  
12/07/2012.  
 
VISTO l’art. 5 della legge Regionale 14/09/99 
n. 77; 
 

DETERMINA 
 

per tutto quanto esposto nelle premesse: 
- di liquidare, in favore della ditta: 

BUCCIARELLI DOMENICO  nato il 
01/11/1973 in Comune di ATRI (TE) 
residente in Via NOCELLA Comune di ATRI 
(TE) - C.U.A.A. BCCDNC73S01A488W - la 
Seconda Rata del premio in conto capitale di 

€ 20.000,00 concesso con D.D. n.  DH36/138 
del  12/07/2012.  

- di autorizzare l’inserimento sul portale 
SIAN per la liquidazione di € 20.000,00  in 
favore della ditta BUCCIARELLI DOMENICO  
, con sede in  Comune di ATRI (TE, e 
nell’Elenco provinciale di Autorizzazione al 
Pagamento da inviare al Servizio Interventi 
Strutturali per gli adempimenti di 
competenza; 

- di inviare il presente provvedimento al 
Servizio Interventi Strutturali per gli 
adempimenti di competenza; 

- di pubblicare la presente determinazione 
sul Bollettino Ufficiale Regionale; 

- di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito” del sito istituzionale. 

 
I seguenti allegati formano parte integrante del 
presente provvedimento: 
- Verbale di controllo amministrativo sulla 

domanda di pagamento con gli allegati 
formato da n. 8 facciate; 

- Scheda di Fine istruttoria di Autorizzazione 
al Pagamento formato da n. 2 facciata; 

- Certificato della Camera di Commercio 
formato da n. 2 facciate; 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Giorgio Fausto Chiarini 
 
Si da atto che in data 17/04/2013 è stata 
effettuata, ai sensi dall’art. 18 del D.L. 22 
giugno 2012 n. 83, la pubblicazione del 
presente atto nella sezione “ Trasparenza, 
valutazione e merito” del sito istituzionale; 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.Giorgio Fausto Chiarini 
 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE , FORESTALE , CACCIA E  

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE E MERCATO 

UFFICIO TUTELA E VALORIZZAZIONE 
PRODUZIONI ANIMALI  

 
DETERMINAZIONE 10.04.2013, n. DH27/64  
Approvazione delle graduatorie regionali 
delle domande ammissibili ed ammesse al 
finanziamento (azioni “B” “C” e “E”) e 
dell’elenco delle domande istruite 
sfavorevolmente e non ammesse al 
finanziamento.  Regolamento (CE) n. 
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1234/07  del Consiglio del 22 ottobre  2007 
(Apicoltura). Programma Operativo per 
l’anno 2012 – 2013. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO che con propria Determinazione n. 
DH27/213, del 16/11/2012 è stato approvato 
il Programma Operativo per l’anno    2012 – 
2013 per una spesa pubblica complessiva di € 
233.405,00, di cui il 50% a carico del fondo 
nazionale di rotazione ed il restante 50% a 
carico del FEAGA; 
 
DATO ATTO che le procedure di attuazione del 
Programma Operativo di che trattasi 
prevedono che i Servizi Ispettorati Provinciali 
dell’Agricoltura (S.I.P.A.), anche attraverso gli 
Uffici Territoriali per l’Agricoltura, istruiscano 
le richieste di benefici pervenute e 
trasmettano, al Servizio Produzioni Agricole e 
Mercato della Direzione Regionale Politiche 
Agricole e di Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia 
e Pesca, Emigrazione gli elenchi riepilogativi 
delle domande istruite favorevolmente e non, 
allo scopo di predisporre, su scala regionale, la 
graduatoria dei beneficiari e l’elenco delle 
pratiche istruite sfavorevolmente, secondo il 
punteggio e le priorità attribuite dai S.I.P.A. a 
ciascuna domanda; 
 
RILEVATO che detti elenchi, unitamente ai 
punteggi ed alle priorità attribuiti dai S.I.P.A. a 
ciascuna domanda, sono stati regolarmente 
acquisiti agli atti del Servizio, con le seguenti 
note: 
1. S.I.P.A.- AQ  n. RA76455, del 28/03/2013; 
2. S.I.P.A.- CH  n. RA55397, del 28/02/2013; 
3. S.I.P.A.- PE   n. RA50421, del 21/02/2013; 
4. S.I.P.A.- TE   n. RA48935, del 26/02/2013; 
 
VISTA la graduatoria regionale delle domande 
ammissibili al finanziamento dell’Azione B 
sotto azione b.3 “acquisto arnie con fondo a 
rete o modifica arnie esistenti (per stanziali)” 
predisposta dall’Ufficio Tutela e Valorizzazione 
Produzioni Animali, che, composta da due 
facciate dattiloscritte, inizia con la ditta 
Iacobacci Ilenia e termina con la ditta Di Mascio 
Pietro Paolo, per un totale di ventinove (29) 
ditte ammissibili (Allegato uno); 
 
VISTA la graduatoria regionale delle domande 
ammissibili al finanziamento dell’Azione C 
sotto azione c.2.1 “acquisto arnie (per 
nomadisti)”, predisposta dall’Ufficio Tutela e 

Valorizzazione Produzioni Animali,  che, 
composta da una facciata dattiloscritta, inizia 
con la ditta Iacovanelli Fabio  e termina con la 
ditta Iacovanelli Giulio, per un totale di venti 
(20) ditte ammissibili (Allegato due); 
 
VISTA la graduatoria regionale delle domande 
ammissibili al finanziamento dell’Azione C 
sotto azione c.2.2 “acquisto macchine, 
attrezzature e materiali vari per l’esercizio del 
nomadismo”, predisposta dall’Ufficio Tutela e 
Valorizzazione Produzioni Animali,  che, 
composta da una facciata dattiloscritta, inizia 
con la ditta Montagliani Fabio A. e termina con 
la ditta Iacovanelli Giulio , per un totale di 
quattordici (14) ditte ammissibili (Allegato 
tre); 
 
VISTA, la graduatoria regionale delle domande 
ammissibili al finanziamento dell’Azione E 
sotto azione e.1 “acquisto di sciami e di api 
regine, materiale per la conduzione 
dell’azienda apistica da riproduzione”, 
predisposta dall’Ufficio Tutela e Valorizzazione 
Produzioni Animali, che, composta da due 
facciate dattiloscritte, inizia con la ditta 
Azienda Apistica 21 s.s. di Iacovanelli Piero e 
termina con la ditta Di Mascio Pietro Paolo, per 
un totale di cinquantaquattro (54) ditte 
ammissibili (Allegato quattro); 
 
VISTO l’elenco delle domande istruite 
sfavorevolmente e non ammesse al 
finanziamento che, composto da una facciata 
dattiloscritta, inizia e termina con la ditta Pili 
Irene Maria, unica ditta non ammissibile 
(Allegato cinque); 
 
RILEVATO che 
- per l’Azione B sotto azione b.3 “acquisto 

arnie con fondo a rete o modifica arnie 
esistenti (per stanziali)” la spesa 
complessiva ammissibile ammonta ad € 
61.928.36,00 e che il contributo pubblico 
totale ammissibile è pari ad € 37.025,02, a 
fronte di un finanziamento pubblico 
disponibile di € 35.000,00;  

- per l’Azione C sotto azione c.2.1. “ acquisto 
arnie (per nomadisti)”  la spesa 
complessiva ammissibile ammonta ad € 
178.571,00 e che il contributo pubblico 
totale ammissibile è pari ad € 107.142,60, 
a fronte di un finanziamento pubblico 
disponibile di € 45.000,00;  

- per l’Azione C sotto azione c.2.2. “ acquisto 
macchine, attrezzature e materiali vari 
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per l’esercizio del nomadismo” la spesa 
complessiva ammissibile ammonta ad € 
252.540,00,00 e che il contributo pubblico 
totale ammissibile è pari ad € 126.370,00 
a fronte di un finanziamento pubblico 
disponibile di € 45.000,00;  

- per l’Azione E sotto azione e.1 “ acquisto 
di sciami e di api regine, materiale per la 
conduzione dell’azienda apistica da 
riproduzione” la spesa complessiva 
ammissibile ammonta ad € 351.660,00 e 
che il contributo pubblico totale 
ammissibile è pari ad € 219.299,20, a 
fronte di un finanziamento pubblico 
disponibile di € 47.405,00; 
 

ACCERTATO, quindi, che per le suddette 
sotto azioni non è possibile soddisfare le 
richieste di tutti i beneficiari ammissibili e 
pertanto le graduatorie regionali di che 
trattasi possono essere così finanziate: 
- per l’Azione B sotto azione b.3 “acquisto 

arnie con fondo a rete o modifica arnie 
esistenti (per stanziali)” per un importo 
massimo di spesa pubblica disponibile di  
€ 35.000,00 e, più precisamente, dalla 
Ditta Iacobacci Ilenia, individuata con il 
numero progressivo uno (1), alla Ditta Pili 
Graziano, individuata, invece, con il 
numero progressivo ventotto (28 ) che 
risulta finanziata parzialmente per soli € 
4.154,98, per carenza di fondi;  

- per l’Azione C sotto azione c.2.1. “ acquisto 
arnie (per nomadisti)”  per un importo 
massimo di spesa pubblica disponibile di 
€ 45.000,00 e, più precisamente, dalla 
Ditta Iacovanelli Fabio , individuata con il 
numero progressivo uno (1), alla Ditta 
Navikaite Kristina, individuata, invece, 
con il numero progressivo nove (9) che 
risulta finanziata parzialmente per soli € 
6.212,40, per carenza di fondi; 

- per l’Azione C sotto azione c.2.2. “ acquisto 
macchine, attrezzature e materiali vari 
per l’esercizio del nomadismo” per un 
importo massimo di spesa pubblica 
disponibile di € 45.000,00 e, più 
precisamente, dalla Ditta Montagliani 
Fabio A., individuata con il numero 
progressivo uno (1), alla Ditta Staniscia 
Nicola, individuata, invece, con il numero 
progressivo otto (8) che risulta finanziata 
parzialmente per soli € 1.425,00, per 
carenza di fondi; 

- per l’Azione E sotto azione e.1 “ acquisto 
di sciami e di api regine, materiale per la 

conduzione dell’azienda apistica da 
riproduzione” fino alla concorrenza 
dell’importo massimo di spesa pubblica 
disponibile di  € 47.405,00 e, più 
precisamente, dalla Ditta Azienda Apistica 
21 s.s. di Iacovanelli Piero, individuata, 
con il numero progressivo uno (1), alla 
ditta Del Duca Patrizia Giovanna, 
individuata, invece, con il numero 
progressivo undici (11) che risulta 
finanziata parzialmente per soli € 545,00, 
per carenza di fondi; 

 
RITENUTO  che si debba fare obbligo alle 
ditte beneficiarie, di cui alle graduatorie 
regionali delle domande ammissibili e 
finanziate, di richiedere ai Servizi Ispettorati 
Provinciali dell’Agricoltura, competenti per 
territorio, l’accertamento di avvenuta 
esecuzione degli acquisti entro, e non oltre, il 
15 luglio 2013, pena la decadenza del diritto 
dal finanziamento concesso; 
 
DATO ATTO che il presente provvedimento 
non comporta oneri finanziari presenti e 
futuri a carico del bilancio regionale, né il 
transito dei fondi comunitari e nazionali nel 
bilancio regionale, in quanto il pagamento ai 
beneficiari del finanziamento in questione è 
effettuato direttamente da AGEA; 
 
CONSIDERATO, infine, che il presente atto è 
di mera esecuzione della Deliberazione della 
Giunta Regionale del 27 novembre 2006, n. 
1361/P; 
 
RESO NOTO che le ditte beneficiarie, con la 
presentazione delle istanze di beneficio, 
hanno autorizzato, ai sensi della legge 
675/96 e del d.lgs. 196/2003, l’acquisizione 
ed il trattamento informatico dei dati in esse 
contenute; 
 
RITENUTO di dovere autorizzare il Servizio 
Verifica Atti del Presidente e della Giunta 
Regionale, Legislativo e BURA della Regione 
Abruzzo a pubblicare  il presente 
provvedimento nel B.U.R.A.T., ai sensi delle 
norme vigenti in materia di trasparenza con 
la massima urgenza in considerazione che, la 
stessa  pubblicazione costituisce notifica agli 
interessati e che, gli interventi di che trattasi 
devono essere ultimati entro, e non oltre, il 
15 luglio 2013; 
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RITENUTO, inoltre, che per le motivazioni di 
cui sopra, il presente provvedimento debba 
essere pubblicato anche sul sito internet 
della Direzione Politiche Agricole e di 
Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, 
Emigrazione: 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura; 
 
VISTA la legge regionale n. 77/99 ed in 
particolare l’art. 5; 
 

DETERMINA 
 

per i motivi esposti in narrativa: 
1. di approvare la graduatoria regionale 

delle domande ammissibili al 
finanziamento dell’Azione B sotto azione 
b.3 “acquisto arnie    con fondo a rete o 
modifica arnie esistenti (per stanziali)” 
predisposta dall’Ufficio Tutela e 
Valorizzazione Produzioni Animali, sulla 
base degli elenchi trasmessi dai Servizi 
Ispettorati Provinciali dell’Agricoltura 
che, composta da due facciate 
dattiloscritte, per un totale di ventinove 
(29) ditte ammissibili e di ammettere a 
finanziamento  numero ventotto (28) 
ditte individuate dal numero progressivo 
uno (1) ditta Iacobacci Ilenia, al  numero 
progressivo ventotto (28)  ditta Pili 
Graziano per € 4.154,98, finanziata 
parzialmente per carenza di fondi 
(Allegato uno); 

2. di approvare la graduatoria regionale 
delle domande ammissibili al 
finanziamento dell’Azione C sotto azione 
c.2.1 “acquisto arnie (per nomadisti)”, 
predisposta dall’Ufficio Tutela e 
Valorizzazione Produzioni Animali, sulla 
base degli elenchi trasmessi dai Servizi 
Ispettorati Provinciali dell’Agricoltura 
che, composta da una facciata 
dattiloscritta, per un totale di venti (20) 
ditte ammissibili e di ammettere a 
finanziamento  numero nove (9) ditte 
individuate dal numero progressivo uno 
(1) ditta Iacovanelli Fabio, al  numero 
progressivo nove (9)  ditta Navikaite 
Kristina per € 6.212,40, finanziata 
parzialmente per carenza di fondi 
(Allegato due); 

3. di approvare la graduatoria regionale 
delle domande ammissibili al 
finanziamento dell’Azione C sotto azione 
c.2.2 “acquisto macchine, attrezzature e 
materiali vari per l’esercizio del 

nomadismo”, predisposta dall’Ufficio 
Tutela e Valorizzazione Produzioni 
Animali,  sulla base degli elenchi 
trasmessi dai Servizi Ispettorati 
Provinciali dell’Agricoltura che, composta 
da una facciata dattiloscritta, per un totale 
di quattordici (14) ditte ammissibili e di 
ammettere a finanziamento  numero otto 
(8) ditte individuate dal numero 
progressivo uno (1) ditta Montagliani 
Fabio A., al  numero progressivo otto (8)  
ditta Staniscia Nicola per € 1.425,00, 
finanziata parzialmente per carenza di 
fondi (Allegato tre); 

4. di approvare la graduatoria regionale 
delle domande ammissibili al 
finanziamento dell’Azione E sotto azione 
e.1 “acquisto di sciami e di api regine, 
materiale per la conduzione dell’azienda 
apistica da riproduzione”, predisposta 
dall’Ufficio Tutela e Valorizzazione 
Produzioni Animali, sulla base degli 
elenchi trasmessi dai Servizi Ispettorati 
Provinciali dell’Agricoltura, composta da 
due facciate dattiloscritte, per un totale di 
cinquantaquattro (54) ditte ammissibili e 
di ammettere a finanziamento  numero 
undici (11) ditte individuate dal numero 
progressivo uno (1) ditta Azienda Apistica 
21 s.s. di Iacovanelli Piero, al  numero 
progressivo undici (11)  ditta Del Duca 
Patrizia Giovanna per € 545,00, finanziata 
parzialmente per carenza di fondi 
(Allegato quattro); 

5. di approvare l’elenco delle domande 
istruite sfavorevolmente e non ammesse 
al finanziamento,  predisposto dall’Ufficio 
Tutela e Valorizzazione Produzioni 
Animali, sulla base degli elenchi trasmessi 
dai Servizi Ispettorati Provinciali 
dell’Agricoltura che, composto da una 
facciata dattiloscritta, i inizia e termina 
con la ditta Pili Irene Maria, unica ditta 
non ammissibile (Allegato cinque); 

6. di dare atto che  il presente 
provvedimento non comporta oneri 
finanziari presenti e futuri a carico del 
bilancio regionale, né il transito dei fondi 
comunitari e nazionali nel bilancio 
regionale, in quanto il pagamento ai 
beneficiari del finanziamento in questione 
è effettuato direttamente da AGEA; 

7. autorizzare, dopo la trasmissione degli 
elenchi di liquidazione da parte del 
Servizio Produzioni Agricole e Mercato – 
Ufficio Tutela e Valorizzazione Produzioni 
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Animali – della Direzione Politiche 
Agricole e di Sviluppo Rurale, Forestale, 
Caccia e Pesca, Emigrazione – l’Agenzia 
per le erogazioni in agricoltura (A.G.E.A.) 
ad erogare i suddetti aiuti pubblici 
direttamente ai beneficiari, facendo 
gravare il 50% della spesa pubblica a 
carico del FEAGA -Garanzia ed il restante 
50% a carico del Fondo di rotazione, 
istituito con legge 16 aprile 1987, n. 183, 
così come deliberato dal CIPE in data 19 
febbraio 1999; 

8. di fare obbligo alle ditte beneficiarie, di 
cui alle graduatorie regionali delle 
domande ammissibili e finanziate, di 
richiedere ai Servizi Ispettorati Provinciali 
dell’Agricoltura, competenti per territorio, 
l’accertamento di avvenuta esecuzione 
degli acquisti entro, e non oltre, il 15 
luglio 2013, pena la decadenza del diritto 
dal finanziamento concesso; 

9. di autorizzare il Servizio Verifica Atti del 
Presidente e della Giunta Regionale, 
Legislativo e BURA della Regione Abruzzo 
a pubblicare  il presente provvedimento 
nel B.U.R.A.T., ai sensi delle norme vigenti 
in materia di trasparenza con la massima 

urgenza in considerazione che, la stessa  
pubblicazione costituisce notifica agli 
interessati e che, gli interventi di che 
trattasi devono essere ultimati entro, e 
non oltre, il 15 luglio 2013; 

10. di autorizzare la pubblicazione del 
presente provvedimento anche sul sito 
internet della Direzione Politiche Agricole 
e di  Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia e 
Pesca, 
Emigrazione: www.regione.abruzzo.it/agr
icoltura; 

11. di ritenere parti integranti e sostanziali 
del presente provvedimento gli Allegati 
“uno”, “due”, “tre”, “quattro” e “cinque”; 

12. il presente atto è definitivo e nei 
confronti dello stesso è ammesso ricorso 
giurisdizionale al T.A.R. entro 60 giorni e 
il ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro 120 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A.T. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
 

Seguono allegati

 

 

http://www.regione.abruzzo.it/agricoltura
http://www.regione.abruzzo.it/agricoltura


Pag.  236   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N.17 Ordinario (08.05.2013) 
 

 



Anno XLIV - N.17 Ordinario (08.05.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  237     
 

 



Pag.  238   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N.17 Ordinario (08.05.2013) 
 

 



Anno XLIV - N.17 Ordinario (08.05.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  239     
 

 



Pag.  240   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N.17 Ordinario (08.05.2013) 
 

 



Anno XLIV - N.17 Ordinario (08.05.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  241     
 

 



Pag.  242   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N.17 Ordinario (08.05.2013) 
 

 



Anno XLIV - N.17 Ordinario (08.05.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  243     
 

 



Pag.  244   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N.17 Ordinario (08.05.2013) 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE E MERCATO 
 
DETERMINAZIONE 11.04.2013, n. DH27/65 
DGR n. 822 del 03.12.2012. Modifiche e 
integrazioni alla DGR n. 921 del 23.12.2011 
e invito alla presentazione delle domande 
Campagna 2012/2013 - “Piano regionale di 
applicazione del regime di sostegno 
comunitario alla ristrutturazione e 
riconversione dei vigneti in attuazione del 
regolamento (CE) n. 479/2008 del 
Consiglio, del 29 aprile 2008. Campagne 
vitivinicole dal 2008/2009 al 2012/2013”.. 
Pubblicazione, ricevibilità ed eleggibilità 
delle spese delle domande di aiuto per la 
Campagna vitivinicola 2012/2013. 

     
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
VISTA la Deliberazione n. 1157 del 27.11.2008, 
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo n. 69 (Ordinario) del 12.12.2008, la 
Giunta Regionale ha approvato il  “Piano 
regionale di applicazione del regime di 
sostegno comunitario alla ristrutturazione e 
riconversione dei vigneti in attuazione del 
regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio, 
del 29 aprile 2008. Campagne vitivinicole dal 
2008/2009 al 2012/2013”; 
 
VISTA la Deliberazione n. 25 del 09.02.2009, 
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo n. 14 (Speciale Agricoltura) del 
06.03.2009, la Giunta Regionale ha apportato 
“Modifiche, integrazioni e chiarimenti alla 
DGR n. 1157 del 27.11.2008” sopraccitata;  
 
VISTA la Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 921 del 23.12.2011  recante - 
“Piano regionale di applicazione del regime di 
sostegno comunitario alla ristrutturazione e 
riconversione dei vigneti in attuazione del 
regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio, 
del 29 aprile 2008. Campagne vitivinicole dal 
2008/2009 al 2012/2013”. Modifiche e 
Integrazioni per le Campagne 2011/2012 e 
2012/2013. 
 
VISTA la DGR n. 822 del 03.12.2012 relativa 
a “DGR n. 1157 del 27.11.2008 - “Piano 
regionale di applicazione del regime di 
sostegno comunitario alla ristrutturazione e 
riconversione dei vigneti in attuazione del 

regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio, 
del 29 aprile 2008. Campagne vitivinicole dal 
2008/2009 al 2012/2013”. Modifiche e 
integrazioni alla DGR n. 921 del 23.12.2011 
e invito alla presentazione delle domande 
Campagna 2012/2013”; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 479/2008 del 
Consiglio, del 29 aprile 2008, relativo 
all’organizzazione comune del mercato 
vitivinicolo, che modifica i Regolamenti (CE) n. 
1493/1999, (CE) n. 1782/2003, (CE) n. 
1290/2005 e (CE) n. 3/2008 e abroga i 
regolamenti (CEE) n. 2392/1986 e (CE) n. 
1493/1999; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 491/2009 del 
Consiglio, del 25 maggio 2009, relativo 
all’organizzazione comune dei mercati agricoli 
e disposizioni specifiche per taluni prodotti 
agricoli, che modifica il Regolamento (CE) n. 
1234; 
 
PRESO ATTO che il Regolamento (CE) n. 
479/2008 è stato abrogato dal Regolamento 
(CE) n. 491/2009 e che i riferimenti al 
Regolamento abrogato si intendono fatti al 
Regolamento (CE) n. 1234/2007 e sono da 
leggersi secondo la tavola di concordanza di cui 
all’allegato XXII dello stesso Regolamento; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 555/2008 della 
Commissione, del 27 giugno 2008, recante 
modalità di applicazione del regolamento (CE) 
n. 479/2008 del Consiglio, relativo 
all’Organizzazione comune del mercato 
vitivinicolo, in ordine ai programmi di 
sostegno, agli scambi con i Paesi terzi, al 
potenziale produttivo e ai controlli nel settore 
vitivinicolo; 
 
VISTO il Programma Nazionale di Sostegno per 
la viticoltura, predisposto sulla base 
dell’accordo intervenuto nel corso della seduta 
della Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le Regioni e le Provincie autonome di 
Trento e Bolzano del 20 marzo 2008, inviato 
dal Ministero delle Politiche Agricole, 
Alimentari e Forestali (MIPAAF) alla 
Commissione UE il 30 giugno 2008;  
VISTO il decreto del MIPAAF n. 2553 dell’8 
agosto 2008 con il quale, in applicazione 
dell’articolo 11 del regolamento (CE) n. 
479/2008 del Consiglio UE e degli articoli 6, 7, 
8 e 9 del regolamento (CE) n. 555/2008 della 
Commissione UE, vengono stabilite le modalità 

 



Anno XLIV - N.17 Ordinario (08.05.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  245     
 

e le condizioni per applicare la misura della 
ristrutturazione e riconversione dei vigneti 
inserita nel Programma Nazionale di Sostegno 
alla viticoltura per le campagne vitivinicole dal 
2008/2009 al 2012/2013 e corrispondere gli 
aiuti previsti;  
 
VISTA la modifica al  Programma Nazionale di 
Sostegno per la viticoltura, trasmessa da parte 
della MIPAAF alla Commissione UE con 
comunicazione del 30 giugno 2009, prot. 1712, 
con la quale tra l’altro sono state apportate 
modifiche alla “Scheda della Misura C - 
Ristrutturazione e Riconversione dei Vigneti di 
cui all’art. 11 del Regolamento (CE) n. 
479/2008”;  
 
VISTO il Decreto n. 1990 del 27 luglio 2009 con 
il quale, il Ministro delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali dispone la  “Modifica al 
Decreto Ministeriale  8 agosto 2008 n. 2553 per 
quanto riguarda l’applicazione della misura 
della ristrutturazione e riconversione dei 
vigneti; 
 
CONSIDERATO, in particolare,  che l’art. 2 del 
Decreto n. 6822 del 13.10.2011 ha modificato il 
comma 5 dell’art. 8 del Decreto Ministeriale n. 
2553/2008 prevedendo, a decorrere dalla 
campagna 2011/2012, che l’importo medio 
ammissibile per ettaro  al sostegno 
comunitario alla ristrutturazione e la 
riconversione dei vigneti in ciascuna Regione o 
Provincia autonoma non possa superare i 
12.350,00 Euro; 
 
VISTO il Decreto n. 826 del 07 novembre 
2012 con il quale, il Ministro delle Politiche 
Agricole Alimentari e Forestali dispone la  
“Modifica al Decreto Ministeriale  8 agosto 
2008 n. 2553 per quanto riguarda 
l’applicazione della misura della 
ristrutturazione e riconversione dei vigneti”; 
 
CONSIDERATO che il sostegno comunitario 
alla ristrutturazione e riconversione dei vigneti 
è erogato dall’Agenzia per le Erogazioni in 
Agricoltura, in qualità di Organismo Pagatore 
(OP) per la Regione Abruzzo; 
 
PRESO ATTO che, per la campagna vitivinicola 
2012/2013, il Decreto n. 3905 del 
28.06.2012 relativo al “Programma di 
sostegno al settore vitivinicolo – Ripartizione 
della dotazione finanziaria relativa all’anno 
2013” prevede per la Regione Abruzzo una 

assegnazione di finanziamenti, da destinare 
alla Misura Ristrutturazione e Riconversione 
Vigneti (RRV), un importo pari ad € 
4.974.052,00; 
 
RITENUTO di stabilire che, in via prioritaria, 
dovranno essere liquidate tutte le domande 
ammissibili e finanziabili per la misura R.R.V. 
nella campagna 2011/2012 che per motivi 
imputabili ai sistemi informatici SIN non sono 
stati liquidati per un importo pari ad  € 
133.700,20 da erogare nella campagna 
2012/2013; 
 
PRESO ATTO della Circolare  ISTRUZIONI 
OPERATIVE n. 40 di AGEA Organismo Pagatore 
Ufficio Monocratico Prot. n. UMU.2012.1469 
del 30/10/2012 relativa alle “OCM Unica Reg. 
(CE) 1234/07 e s.m.i. art. 103 octodecies 
relativa alle modalità e condizioni per l’accesso 
all’aiuto comunitario per la Riconversione e 
ristrutturazione vigneti” per la campagna 
2012/2013; 
 
RITENUTO  di stabilire che le domande, una 
volta rilasciate telematicamente entro la data 
fissata del  28 febbraio 2013, sono state 
presentate, in forma cartacea e complete della 
documentazione richiesta dal presente atto, 
presso gli Uffici Regionali della Ex ARSSA – 
Servizio Supporto alle Produzioni Animali e 
Vegetali di Cepagatti entro la scadenza del 11 
marzo 2013; 
 
VISTE le domande acquisite dal Sevizio 
Supporto Tecnico alle Produzioni Animali e 
Vegetali, a seguito di verifica di ricevibilità, da 
questa trasmesse alla Direzione Agricoltura, 
Servizio Produzioni Agricole e Mercato con 
nota n. 2876 del  22.03.2013 in applicazione 
della DGR n. 822 del 03.12.2012; 
 
PRESO ATTO che la Giunta Regionale ha 
affidato al Servizio Produzioni Agricole e 
Mercato della Direzione Agricoltura Foreste, 
Sviluppo Rurale, Alimentazione, Caccia e Pesca 
l’adozione dei provvedimenti necessari, anche 
d’intesa con AGEA Coordinamento e AGEA 
Organismo Pagatore, all’attuazione del “Piano 
Regionale”, compresi gli atti relativi alla 
completa utilizzazione delle risorse messe a 
disposizione della Regione Abruzzo per la 
campagna 2012/2013; 
 
VISTE le disposizioni contenute nella DGR n. 
822 del 03.12.2012 ed in particolare quelle 
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contenute al punto n. 9, che stabiliscono le 
misure ammissibili alla “ristrutturazione e 
riconversione vigneti, e quelle contenute al 
punto n. 12, inerenti il “punteggio utile per 
l’inserimento in graduatoria”;  
 
VISTO l’elenco provvisorio regionale “Allegato 
A”, predisposto dall’Ufficio Tutela 
Valorizzazione delle Produzioni Vegetali, sulla 
base delle domande ritenute ricevibili per 
partecipare all’assegnazione del  finanziamento 
fino alla concorrenza della somma 
provvisoriamente assegnata alla misura e 
tenuto conto sia dei punteggi di priorità 
segnalati da ciascun richiedente che delle 
superfici richieste sopra i tre ettari: 
- Elenco “Allegato A” – dalla posizione n. 1 

alla posizione n. 350 compresa, per le 
richiestefino a 3 ettari di superficie, 
finanziabili con le attuali risorse assegnate; 

- Elenco “Allegato A” – dalla posizione n. 351 
alla posizione n. 940 compresa, per le 
richieste fino a 3 ettari di superficie, non 
finanziabili con le attuali risorse assegnate; 

- Elenco “Allegato A” – dalla posizione n. 1 
alla posizione n. 940 compresa, per le 
richieste superiori a 3 ettari di superficie, 
non finanziabili con le attuali risorse 
assegnate; 
 

CONSIDERATO che i successivi adempimenti 
istruttori di ammissibilità e finanziabilità   sono 
riservati ai Servizi Ispettorato Provinciale 
dell’Agricoltura competenti per territorio, ai 
quali sono state inviate, per il seguito di 
competenza, le domande ricevibili trasmesse 
dall’ARSSA; 
 
VISTA  la Legge Regionale n° 77/99 ed in 
particolare l’art. 5; 
 

DETERMINA 
 

per i motivi espressi in premessa che si 
intendono integralmente richiamati: 
1) di prendere atto che per la campagna 

vitivinicola 2012/2013, a seguito di 
rimodulazione finanziaria di cui al Decreto 
n. 3905 del 28.06.2012 relativo al 
“Programma di sostegno al settore 
vitivinicolo – Ripartizione della dotazione 
finanziaria relativa all’anno 2013” prevede 
per la Regione Abruzzo una assegnazione di 
finanziamenti, da destinare alla Misura 
Ristrutturazione e Riconversione Vigneti 
(RRV), un importo pari ad € 4.974.052,00; 

2) di stabilire che, in via prioritaria, dovranno 
essere liquidate tutte le domande 
ammissibili e finanziabili per la misura 
R.R.V. nella campagna 2011/2012 che per 
motivi imputabili ai sistemi informatici SIN 
non sono stati liquidati per un importo pari 
ad  € 133.700,20 da erogare nella 
campagna 2012/2013; 

3) di precisare che, vista l’importanza che 
assume tale misura nella qualificazione 
delle produzioni enologiche regionali e nelle 
finalità del legislatore Comunitario, 
Nazionale e Regionale, qualora i fondi a 
disposizione  non fossero sufficienti, 
potranno essere assegnati alla misura 
ulteriori somme, necessarie a liquidare tutte 
le domande presentate, recuperandoli da 
misure non attivate; 

4) di approvare l’Elenco regionale 
provvisorio “Allegato A”, predisposto 
dall’Ufficio Tutela Valorizzazione delle 
Produzioni Vegetali, redatto sulla base 
delle domande ritenute ricevibili per 
partecipare all’assegnazione del  
finanziamento fino alla concorrenza della 
somma provvisoriamente assegnata alla 
misura e tenuto conto sia dei punteggi di 
priorità segnalati da ciascun richiedente che 
delle superfici richieste sopra i tre ettari: 
- Elenco “Allegato A”  – dalla posizione n. 1 

alla posizione n. 350 compresa, per le 
richieste fino a 3 ettari di superficie, 
finanziabili con le attuali risorse 
assegnate; 

- Elenco “Allegato A”  – dalla posizione n. 
351 alla posizione n. 940 compresa, per 
le richieste fino a 3 ettari di superficie, 
non finanziabili con le attuali risorse 
assegnate; 

- Elenco “Allegato A”  – dalla posizione n. 1 
alla posizione n. 940 compresa, per le 
richieste superiori a 3 ettari di superficie, 
non finanziabili con le attuali risorse 
assegnate; 

5) di trasmettere ai SIPA, competenti per 
territorio, il presente provvedimento 
corredato dall’Elenco regionale 
provvisorio “Allegato A”, per i successivi 
adempimenti istruttori di loro 
competenza;  

6) di precisare che la Regione può effettuare 
parte dei controlli istruttori di 
ammissibilità delle domande sulla base 
della delega dell’OP AGEA, come previsto 
dalle  Circolari AGEA Coordinamento n. 
ACIU.2008.1497 del 17.10.2008; 
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7) di stabilire che:
- la presente determinazione sarà 

pubblicata sul BURA e  sul “Sito Web” 
della Regione Abruzzo
(www.agricoltura.regione.abruzzo.it) ed 
avrà  valore di notifica dell’atto ai 
soggetti interessati;  

- il presente atto sostituisce a tutti gli 
effetti la comunicazione di ricevibilità 
prevista al punto n. 5 della circolare 
AGEA n. 26 del 28.04.2009; 

8) di precisare che, con successivo
provvedimento, si procederà 
all’approvazione della graduatoria 

definitiva, dopo  la rimodulazione 
finanziaria tra tutte le misure di sostegno 
finanziate dalla Regione Abruzzo per la 
campagna in corso, una volta che il 
Ministero delle Politiche Agricole e 
Forestali avrà rimodulato il piano di 
ripartizione per la campagna 2012/2013; 

9) di precisare che l’Elenco  regionale
provvisorio “Allegato A”, forma parte 
integrante e sostanziale della presente 
Determinazione ed è formato  da n. 10 
facciate.  

Segue allegato

http://www.agricoltura.regione.abruzzo.it/
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DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, 

FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE 
SOCIALI. 

SERVIZIO POLITICHE SOCIALI. 
 

DETERMINAZIONE 15.04.2013, n.  DL33/94 
L.R. 01 marzo 2012, n. 11. “Disciplina delle 
Associazioni di Promozione Sociale” – 
Associazione “GLI AMICI DELLA NEVOLA - 
ONLUS” – Iscrizione al Registro Regionale 
delle Associazioni di Promozione Sociale. 
Sezione Prima – Articolazione c). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO 
- che, la Legge 07 dicembre 2000 , n. 383, 

“Disciplina delle Associazioni di Promozione 
Sociale”, in attuazione degli articoli 2, 3, 
secondo comma, 4, secondo comma, 9 e 18 
della Costituzione, detta princìpi 
fondamentali e norme per la valorizzazione 
dell'associazionismo di promozione sociale 
e stabilisce i princìpi cui le regioni e le 
province autonome devono attenersi nel 
disciplinare i rapporti fra le istituzioni 
pubbliche e le associazioni di promozione 
sociale, nonché i criteri cui debbono 
uniformarsi le amministrazioni statali e gli 
enti locali nei medesimi rapporti; 

- che la citata Legge 383/2000, ha altresì, lo 
scopo di favorire il formarsi di nuove realtà 
associative e di consolidare e rafforzare 
quelle già esistenti; 

 
RILEVATO 
- che, sono considerate associazioni di 

promozione sociale, di cui all’art. 2 della 
medesima L. 383/2000, le associazioni 
riconosciute e non riconosciute, i 
movimenti, i gruppi e i loro coordinamenti o 
federazioni costituiti, al fine di svolgere 
attività di utilità sociale a favore di associati 
o di terzi, senza finalità di lucro e nel pieno 
rispetto della libertà e dignità degli 
associati; 

 
PRESO ATTO  
- che la Regione Abruzzo, con L.R. 01.03.2012, 

n. 11 recante “Disciplina delle Associazioni 
di Promozione Sociale”, pubblicata sul 
B.U.R.A.T. n.13 ordinario del 14.03.2012, da 
attuazione alla L. 383/2000 con l’istituzione, 
tra l’altro, del Registro regionale delle 
associazioni di promozione sociale; 

 

CONSIDERATO 
- che l’art. 6, della citata L.R.11/12 prevede 

l’istituzione del richiamato Registro 
regionale, distinto in due Sezioni, nonché i 
requisiti per l’iscrizione al Registro stesso;  

- che il comma 3 dell’art. 7 della menzionata 
legge L.R. 11/12,  individua, in relazione alla 
tipologia di attività prevalentemente svolta 
dall’associazione, le seguenti articolazioni: 
a) socio-sanitaria, assistenziale, educativa e 

dell’inclusione sociale; 
b) solidarietà, diritti dei cittadini, ricerca 

etica e spirituale; 
c) ambiente, cultura e patrimonio storico-

artistico, sport e tempo libero, turismo 
sociale; 

- che le associazioni di promozione sociale 
possono fare richiesta di iscrizione al 
Registro Regionale se dimostrano il 
possesso dei requisiti definiti al comma 2 
dell’art. 6 della L.R. 11/2012; 

- che la perdita di uno solo dei requisiti, di cui 
al richiamato comma 2, ha per effetto l’avvio 
della procedura di cancellazione dal 
Registro Regionale; 

- che l’iscrizione al Registro Regionale, di cui 
alla Legge 11/12, è incompatibile con 
l’iscrizione al Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato di cui alla 
legge regionale 12 agosto 1993, n. 37 (Legge 
11 agosto 1991, n. 266. Legge quadro sul 
volontariato); 

- che l’iscrizione è condizione necessaria per 
l’accesso a contributi o finanziamenti 
pubblici ed ai fini della stipula di 
convenzioni con la Regione, gli Enti locali e 
gli altri Enti pubblici; 

 
RILEVATO 
- che ai sensi dell’art. 9 della L.R.11/12 le 

Associazioni di Promozione Sociale iscritte 
al registro regionale sono tenute a 
trasmettere al competente servizio 
regionale, entro il 30 settembre di ogni 
anno, la documentazione prevista al comma 
1 lett. a) b) e c), e che il mancato rispetto 
degli adempimenti di cui al medesimo 
comma 1 comporta la cancellazione dal 
registro regionale; 

 
PRESO ATTO 
- che, con Determinazione Direttoriale n. 

DL/89 del 17 luglio 2012, è stata assegnata, 
nelle more dell’imminente riorganizzazione, 
la gestione degli adempimenti 
amministrativi connessi alla tenuta del 
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Registro Regionale delle Associazioni di 
Promozione Sociale previsti dalla L.R. 
11/2012, al Servizio Politiche di 
Promozione e Sicurezza Sociale, Qualità dei 
Servizi e Vigilanza su Servizi e Strutture. 
Servizio Civile, DL27, - Ufficio Interventi 
Socio Assistenziali, U2; 

 
DATO ATTO 
- che, con determinazione n. DL27/284 del 01 

agosto 2012, è stato attivato, presso il 
Servizio Politiche di Promozione e Sicurezza 
Sociale, Qualità dei Servizi e Vigilanza su 
Servizi e Strutture. Servizio Civile, DL27, - 
Ufficio Interventi Socio Assistenziali, U2, il 
Registro Regionale delle Associazioni di 
Promozione Sociale e che, con la medesima 
determinazione n. DL27/284, sono stati 
approvati i modelli ALL. A), ISTANZA 
D’ISCRIZIONE, e ALL. B), DICHIARAZIONE 
DEL LEGALE RAPPRESENTANTE; 

- che tali modelli devono essere 
necessariamente utilizzati  per la richiesta 
di iscrizione al Registro Regionale delle 
Associazioni di Promozione Sociale;  

 
VISTA 
- l’istanza, acquisita al protocollo della 

Direzione n. 18731 del 22/01/13, 
presentata, in carta libera ai sensi dell'art. 
17 del D.Lgs 460/97, dall’associazione di 
promozione sociale denominata “GLI AMICI 
DELLA NEVOLA - ONLUS” concernente la 
richiesta di iscrizione alla Sezione Prima, del 
Registro Regionale delle Associazioni di 
Promozione Sociale,  articolazione c); 

 
RILEVATO 
- che il competente ufficio in applicazione 

delle richiamate norme, ha proceduto alla 
verifica istruttoria della documentazione 
allegata all'istanza sopramenzionata, ed ha 
riscontrato una carenza della 
documentazione inviata; 

- che con nota prot. n. 81166 del 25/03/13, il 
medesimo ufficio ha provveduto a 
comunicare, a norma dell'art. 10 bis della L. 
241/90 l'avvio del procedimento teso alla 
formalizzazione del diniego d'iscrizione, 
fatta salva la possibilità di integrazione della 
documentazione mancante da parte 
dell'Associazione; 

 
PRESO ATTO 
- che l'associazione “de qua”, ha trasmesso 

con nota acquisita al protocollo della 

Direzione n. 97497  la documentazione 
richiesta; 

 
DATO ATTO  
- che il competente ufficio ha esaminato la 

documentazione sopra citata ed ha 
riscontrato la regolarità, la conformità e la 
sussistenza dei requisiti necessari per 
l’iscrizione al registro regionale, 
dell’Associazione in oggetto menzionata;  

 
RITENUTO 
- pertanto, di poter procedere, ai sensi delle 

sopra richiamate disposizioni normative, 
alla iscrizione dell’Associazione “GLI AMICI 
DELLA NEVOLA - ONLUS”, alla Sezione 
Prima, articolazione c) ambiente, cultura e 
patrimonio storico-artistico, sport e tempo 
libero, turismo sociale, del Registro 
Regionale delle Associazioni di Promozione 
Sociale; 

 
VISTA 
- la L.R. 14.09.99, n. 77 recante “Norme in 

materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro nella Regione Abruzzo” e, in 
particolare, gli artt.5 (Autonomia della 
funzione  dirigenziale), 24 (Competenze del 
Dirigente di Servizio e di Staff) ed art.16, 
comma 17, della L.R. 10.05.2002 n.7 
(finanziaria 2002) inerente “Modifiche ed 
integrazioni alla L.R. 14.09.1999 n.77”; 

 
DETERMINA 

 
per le motivazioni esposte in narrativa che si 
intendono qui integralmente richiamate e 
trascritte: 
- di prendere atto che con nota acquisita al 

prot. della Direzione n. 10883 del 14/01/13  
l’Associazione di Promozione Sociale 
denominata “ GLI AMICI DELLA NEVOLA - 
ONLUS ”, con sede legale nel Comune di 
Ortona (CH) alla via Ruella Petrilli, 65, ha 
presentato istanza di iscrizione al Registro 
Regionale delle Associazioni di Promozione 
Sociale, istituito con L.R.11/12; 

- di prendere inoltre atto che ai sensi 
dell'art. 17 del D.Lgs 460/97 l'associazione 
gode dell'esenzione dall'imposta di bollo; 

- di dare atto che il competente Ufficio, in 
applicazione delle richiamate norme, ha 
proceduto alla verifica istruttoria della 
documentazione allegata alle sopra 
menzionate istanze ed ha riscontrato la 
regolarità, la conformità e la sussistenza dei 
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requisiti necessari per l’iscrizione al 
Registro Regionale dell’Associazione “de 
qua”, alla Sezione Prima, nell’ articolazione 
c) ambiente, cultura e patrimonio storico-
artistico, “sport e tempo libero, turismo 
sociale; 

- di iscrivere, ai sensi delle sopra richiamate 
disposizioni normative, l’Associazione 
denominata “GLI AMICI DELLA NEVOLA - 
ONLUS”, con sede legale nel Comune di 
Ortona (CH) alla via Ruella Petrilli, 65, alla 
Sezione Prima del Registro Regionale, nella 
seguente articolazione c) ambiente, cultura 
e patrimonio storico-artistico, sport e tempo 
libero, turismo sociale esente dall'imposta 
di bollo ai sensi dell'art. 17 del D.Lgs 
460/97; 

- di disporre la notifica del presente 
provvedimento all’Associazione interessata; 

- di trasmettere copia del presente atto al 
Direttore della Direzione “Politiche Attive 
del Lavoro, Formazione ed Istruzione, 
Politiche Sociali” e al Componente la Giunta 
Regionale preposto alle Politiche Attive del 
Lavoro, Formazione ed Istruzione, Politiche 
Sociali; 

- di disporre ai sensi del comma 5 art. 8, 
della L.R.11/2012, la pubblicazione 
integrale della presente determinazione sul 
B.U.R.A.T.. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO VACANTE 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Germano De Sanctis 

 
 

DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL 
LAVORO, FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, 

POLITICHE SOCIALI 
SERVIZIO PROGRAMMAZIONE DELLE 

POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO E 
FORMATIVE 

 
DETERMINAZIONE 11.04.2013, n. DL29/13 
PO FSE Abruzzo 2007 – 2013. Obiettivo 
Competitività Regionale e Occupazione. PO 
2012/2013. Asse 1 – Adattabilità. Progetto 
speciale “V.I.P. – Voucher per imprenditori 
e professionisti”. Approvazione 
graduatoria I tranche di finanziamento ed 
impegno di spesa. 

 
IL DIRIGENTE 

 
VISTI 

- il Programma Operativo FSE Abruzzo 
2007-2013, Obiettivo “Competitività 
Regionale e Occupazione”, approvato dalla 
Commissione Europea con Decisione 
C(2007) 5495 del 08.11.2007; 

- la D.G.R. 11-06-2012, nr. 364, concernente: 
“PO FSE Abruzzo 2007 – 2013. Obiettivo 
Competitività Regionale e Occupazione. – 
Piano Operativo 2012-2013: 
Approvazione”; 

- la Determinazione dirigenziale 31-01-
2013, nr. 7/DL29, recante “PO FSE Abruzzo 
2007 – 2013. Obiettivo Competitività 
Regionale e Occupazione. PO 2012/2013. 
Asse 1 – Adattabilità. Progetto speciale 
“V.I.P. – Voucher per imprenditori e 
professionisti”. Approvazione Avviso 
pubblico. 

 
CONSIDERATO 
- che l’art. 6, comma 1, del suddetto Avviso 

prevede che le istanze pervenute sono 
istruite secondo la seguente priorità 
cronologica: 

 
Invio istanza Pubblicazione 

graduatoria 
dall’11-02-2013 
all’11-03-2013 

entro l’11-04-2013 

dal 12-03-2013 al 
30-04-2013 

entro il 30-05-2013 

dal 01-05-2013 al 
30-06-2013 

entro il 30-07-2013 

 
- che alla data dell’ 11-03-2013, termine di 

scadenza per l’inoltro delle istanze relative 
alla prima tranche, sono pervenute n. 867 
candidature; 

- che  con Determinazione direttoriale n. 
35/DL del 13-11-2013, si è proceduto alla 
nomina del nucleo preposto: 
- alla verifica dei profili di 

ricevibilità/ammissibilità delle istanze; 
- alla sintesi degli esiti in apposito elenco 

delle candidature non ricevibili/non 
ammissibili, con l’indicazione delle 
relative cause di esclusione; 

- alla redazione della graduatoria delle 
istanze ammissibili; 

- che con nota dell’11/04/2013 il 
competente nucleo ha trasmesso il Verbale 
n. 1 - Istruttoria delle istanze pervenute 
nella prima tranche di finanziamento, con 
annessi Allegato A - Elenco delle istanze 
non ricevibili/non ammissibili e Allegato B 
- Graduatoria delle istanze finanziabili, 
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parti integranti e sostanziali del presente 
provvedimento; 

 
PRESO ATTO della documentazione di cui 
sopra e condivisa l’attività istruttoria svolta dal 
nucleo incaricato; 
 

RILEVATO che per l’Avviso in oggetto sono 
state stanziate risorse pari ad € 1.500.000,00; 
 
RITENUTO di impegnare, essendo i creditori 
determinati/determinabili, a carico del bilancio 
del corrente esercizio finanziario, che presenta 
la necessaria copertura, la somma complessiva 
di € 1.500.000,00, come di seguito specificato:

 
 

 

Tutto ciò premesso 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni di cui in narrativa, che qui si 
intendono integralmente trascritte: 
1. DI APPROVARE le risultanze delle attività 

istruttorie svolte dal nucleo incaricato con 
D.D. del 13-11-2013, nr. 35/DL, in relazione 
al Progetto speciale “V.I.P. – Voucher per 
imprenditori e professionisti”, per come 
riepilogate nei documenti di seguito 
indicati, parti integranti e sostanziali del 
presente atto: 

- Verbale n. 1 - Istruttoria delle istanze 
pervenute nella prima tranche di 
finanziamento; 

- Allegato A – Elenco istanze non 
ricevibili/non ammissibili; 

- Allegato B – Graduatoria istanze 
finanziabili. 

2. DI IMPEGNARE, essendo i creditori 
determinati/determinabili, a carico del 
bilancio del corrente esercizio finanziario, 
che presenta la necessaria copertura, la 
somma complessiva di € 1.500.000,00, 
come di seguito specificato:

 
 
3. DI RINVIARE a successivi provvedimenti la 

liquidazione e il pagamento delle somme 
spettanti agli aventi diritto. 

4. DI DISPORRE la pubblicazione del presente 
provvedimento, unitamente agli Allegati A e 
B, sul B.U.R.A.T. e nel 
sito: www.regione.abruzzo.it/fil. 

5. DI TRASMETTERE copia del presente 
provvedimento:  
- al Componente la Giunta preposto alle 

Politiche Attive del Lavoro, Formazione ed 
Istruzione, Politiche Sociali; 

- alla Direzione Politiche Attive del Lavoro, 
Formazione ed Istruzione, Politiche 
Sociali; 

- al Servizio Ragioneria Generale – DB/9 - 
della Direzione Riforme Istituzionali – Enti 

Locali – Bilancio – Attività Sportive; 
- al Servizio Gestione e Monitoraggio delle 

politiche attive del lavoro e formative - DL 
31, per i successivi provvedimenti di 
competenza. 

 
Il Dirigente del Servizio 

(vacante) 
Il Direttore Regionale 

Dott. Germano De Sanctis 
 

Seguono allegati

ASSE 1 
Adattabilità 

P.O. FSE 2007-
2013 

Categoria  di 
spesa 

52002 
F.S.E. (40,35%) 

52003 
FdR (59,65%) Totale 

n. 62 € 302.625,00 € 447.375,00 € 750.000,00 
n. 64 € 302.625,00 € 447.375,00 € 750.000,00 

ASSE 1 
Adattabilità 

P.O. FSE 2007-2013 

Categoria 
di spesa 

52002 
F.S.E. (40,35%) 

52003 
FdR (59,65%) Totale 

n. 62 € 302.625,00 € 447.375,00 € 750.000,00 
n. 64 € 302.625,00 € 447.375,00 € 750.000,00 

 

http://www.regione.abruzzo.it/fil
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DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI, ENTI 
LOCALI, BILANCIO, ATTIVITÀ SPORTIVE 

SERVIZIO BILANCIO 
 

DETERMINAZIONE 12.04.2013, n. DB8/56 
Reiscrizione in bilancio di fondi perenti 
vincolati eliminati dal conto dei residui 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO l’art. 15 della Legge Regionale n. 3 del 
10.01.2013 inerente il bilancio di previsione 
per il corrente esercizio finanziario; 
 
VISTO il sesto comma dello stesso art. 15 in 
base al quale, per la riassegnazione dei fondi 
vincolati eliminati dal conto dei residui, si 
provvede con prelevamento delle somme 
necessarie dal fondo istituito ai sensi del 1° 
comma del citato articolo e con la relativa 
reiscrizione nei pertinenti capitoli dello stato di 
previsione della spesa; 
 
VISTE le note: 
- della Direzione LL.PP., Servizio per la 

Sicurezza Idraulica n. 78217 e 77619 del 
20.3.2013; 

- della Direzione LL.PP., Servizio Previsione e 
Prevenzione dei Rischi n. 82941 del 
26.3.2013; 

- della Direzione Politiche Attive del Lavoro, 
Servizio Politiche per il Lavoro e Servizi per 
l’Occupazione n. 91068 del 5.4.2013; 

- della Direzione Politiche Attive del Lavoro, 
Servizio Politiche Sociali n. 83975 e n. 
83972 del 27.3.2013, n. 91016 del 5.4.2013; 

 
VALUTATO che gli importi da reiscrivere 
costituiscono risorse relative ad assegnazioni 
con vincolo di destinazione; 
 
CONSIDERATO che le somme da erogare sono 
state eliminate dal bilancio per perenzione 
amministrativa e sono state reclamate dai 
creditori; 
 
VISTO l’art. 34 comma 7 lett. b) e l’art. 25 della 
Legge Regionale 25 marzo 2002, n. 3; 
 
VISTA la L.R.14.09.1999, n. 77; 
 

DETERMINA 
 
1. di autorizzare le variazioni nello stato di 

previsione della spesa del bilancio per il 
corrente esercizio finanziario contenute 

nell’allegato prospetto che forma parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di pubblicare per estratto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione la presente 
determinazione. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO BILANCIO 

Dott. Carmine Cipollone 
 
 

DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI, ENTI 
LOCALI, BILANCIO, ATTIVITÀ SPORTIVE 

SERVIZIO “GOVERNANCE LOCALE, RIFORME 
ISTITUZIONALI E  RAPPORTI CON GLI ENTI 

LOCALI - SICUREZZA DEL TERRITORIO, 
LEGALITÀ” 

 
DETERMINAZIONE 12.04.2013, n. DB14/33 
DGR n. 736/2012 “Attuazione PAR FAS 
Abruzzo 2007/2013 – Linea di Azione V. 
3.1.b –  Avvio definizione SAD: 
Approvazione Avviso Pubblico per la 
concessione di contributi a Comuni singoli o 
associati per progetti di prevenzione e 
contrasto alla illegalità e insicurezza 
urbana” – Approvazione istruttoria dei 
Progetti ammessi a valutazione di merito e 
non ammessi, ai sensi art. 9, dell’Avviso 
pubblico.  

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 
736  del 12.11.2012 con la quale, in attuazione 
PAR FAS Abruzzo 2007/2013, Linea di Azione 
V. 3.1.b,  è stato approvato l’Avviso Pubblico 
per la concessione di contributi a Comuni 
singoli o associati per progetti di prevenzione e 
contrasto alla illegalità e insicurezza urbana , 
pubblicato sul B.U.R.A. ordinario n. 60 del 
14/11/2012; 
 
RICHIAMATA la propria precedente 
determinazione dirigenziale DB14/53 del 
30.11.2012,  con la quale è stata impegnata  la 
somma di € 400.000,00 
(quattrocentomila//00), quale  somma 
destinata, per l’annualità 2012, per l’attuazione 
del richiamato Avviso pubblico; 
 
VISTO, in particolare, l’art. 9 dell’ Avviso 
Pubblico approvato con la richiamata DGR n. 
736/2012, che prevede che “Le domande 
presentate nei termini di cui all’art. 6, sono 
istruite dal Servizio “Governance Locale, 
Riforme Istituzionali e rapporti con gli Enti 
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Locali, Sicurezza del territorio Legalità” – 
Ufficio “Sicurezza e Legalità” che ne verifica la 
conformità all’Avviso Pubblico ai fini della loro 
ammissibilità a valutazione; 
 
PRESO ATTO dell’istruttoria trasmessa in data 
27.03.2013, prot. RA 84036 dal Responsabile 
del procedimento ai sensi dell’art. 6, L.241/90 
e s.m.i.; 
 
RICHIAMATO l’art . 6, comma 1, lett. e) della 
L.241/90 e s.m.i  e considerato di approvare le 
risultanze dell’istruttoria per le motivazioni ivi 
contenute; 
   
RITENUTO, pertanto, ai sensi dell’art. 9, 
comma 1 dell’Avviso Pubblico  approvato con 
DGR 736/2012: 
- di ammettere, a successiva valutazione di 

merito le domande in possesso dei requisiti 
formali, come risultano dall’elenco allegato 
alla presente determinazione quale parte 
integrante e sostanziale (All.1); 

- di non ammettere a successiva valutazione 
di merito le domande che non sono in 
possesso dei requisiti formali, come 
risultano dall’elenco allegato alla presente 
determinazione quale parte integrante e 
sostanziale (All.2); 

 
VISTA la l.r. 14.9.1999, n. 77 recante “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
nella Regione Abruzzo”, e s.m.i., ed, in 
particolare, l’art. 5 “Autonomia della funzione 
dirigenziale” e riconosciuta la propria 
competenza all’adozione del presente atto; 
 
VISTA  la l.r. 10.1.2013 n. 3 di approvazione del 
Bilancio del corrente esercizio finanziario  
(pubblicata sul BURA Speciale n. 7 del 16  
gennaio 2013); 
  

DETERMINA 
 

per le motivazioni espresse in narrativa: 
 

1. di ammettere, ai sensi dell’art. 9, commi 1 e 
2, dell’Avviso Pubblico  approvato con DGR 
736/2012,   a successiva valutazione di 
merito le domande in possesso dei requisiti 
formali, come risultano dall’elenco allegato 
alla presente determinazione quale parte 
integrante e sostanziale (All.1); 

2. di non ammettere, ai sensi dell’art. 9, 
comma 1 e 2, dell’Avviso Pubblico  
approvato con DGR 736/2012  a successiva 
valutazione di merito le domande che non 
sono in possesso dei requisiti formali, come 
risultano dall’elenco allegato alla presente 
determinazione quale parte integrante e 
sostanziale (All.2); 

3. di disporre, ai sensi dell’art. 9, comma 3, 
del richiamato Avviso Pubblico  la 
trasmissione delle domande di cui 
all’Allegato 1 al ricostituendo Comitato  
Scientifico regionale istituito ai sensi della 
l.r. 40/04 e s.m.i. per la successiva 
valutazione di merito;di disporre la 
pubblicazione del presente provvedimento  
sul portale istituzionale e sul BURAT della 
Regione Abruzzo; 

4. di dare atto che avverso la presente 
determinazione è ammesso ricorso 
giurisdizionale innanzi al TAR Abruzzo nel 
termine di  giorni  60 dalla pubblicazione sul 
BURAT ovvero ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica entro il termine 
di 120 giorni. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Maria Aurelia D’Antonio 
 

Seguono allegati
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PARTE II 
 

Avvisi, Concorsi, Inserzioni  
 

CONSIGLIO REGIONALE 
 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA E 
LEGISLATIVI 

SERVIZIO AFFARI ISTITUZIONALI ED EUROPEI 
 
Disciplinare recante i criteri e le modalità 
per  il sorteggio pubblico per la nomina 
degli organi di controllo degli Enti regionali 
dall’Elenco regionale dei componenti gli 
organi di controllo formato ai sensi dell’art. 
5, comma 1 ter della L.R. 24 marzo 2009, n. 
4 “Principi generali in materia di riordino 
degli Enti regionali” e per la nomina dei 
Revisori dei conti della Regione Abruzzo 
dall’Elenco formato ai sensi dell’art. 25 
della L.R. 28 dicembre 2012, n. 68 
“Disposizioni di adeguamento agli articoli 1 
e 2 del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 
174 convertito con modificazioni, dalla 
legge 7 dicembre 2012, n. 213. Modifiche 
alla legge regionale 10 agosto 2010, n. 40 
(Testo unico sul trattamento economico 
spettante ai Consiglieri regionali e sulle 
spese generali di funzionamento dei gruppi 
consiliari). Istituzione del Collegio dei 
revisori dei conti.”  

 
Art. 1 

(Oggetto) 
 
1.  Il presente disciplinare determina i criteri e 

le modalità per il sorteggio 
a) tra gli iscritti all’Elenco regionale dei 

componenti gli organi di controllo (di 
seguito denominato Elenco), formato ai 
sensi dell’art. 5 , comma 1 ter, della L.R. 
24 marzo 2009, n. 4 da nominare o 
designare a componenti gli organi di 
controllo degli enti regionali e delle 
Aziende sanitarie regionali ai sensi del 
comma 1 quater del medesimo art. 5; 

b) tra gli iscritti nell’Elenco di candidati alla 
nomina a Revisore dei conti della 
Regione Abruzzo (di seguito denominato 
Elenco regionale) formato ai sensi 
dell’art. 25 della L.R. 28 dicembre 2012, 
n. 68. 

 
Art. 2 

(Criteri) 

 
1. La nomina o la designazione dei revisori 

contabili di cui all’art. 1, comma 1, lett. a) è 
effettuata nel rispetto delle disposizioni 
regionali o statali che disciplinano il 
funzionamento degli Enti cui i revisori 
contabili sono destinati. 

2. La nomina dei revisori di cui all’art.1, 
comma 1, lett b), è effettuata nel rispetto 
della legge regionale 28 dicembre 2012, n. 
68 e smi;  

3. Il Consiglio nella nomina dei revisori 
contabili garantisce l’equilibrata presenza di 
rappresentanti dei due generi in conformità 
a quanto disposto dall’art. 42, comma 4, 
dello Statuto regionale. 

4. Le nomine o designazioni di cui al comma 1 
rispondono ai requisiti stabiliti dalla L.R. 
4/2009. 

5. La nomina dei Revisori di  cui al comma 2 
risponde ai requisiti di cui all’art. 25, comma 
2, della L.R. 68/2012. 

  
Art. 3 

(Modalità del sorteggio per le nomine e 
designazioni di cui all’art. 1, comma 1, lett. 

a)) 
 

1. Il sorteggio dei revisori contabili avviene in 
seduta aperta al pubblico della Conferenza 
di Capigruppo consiliari. 

2. Per assicurare il rispetto della pubblicità 
della seduta di cui al comma 1 il Servizio 
Affari Istituzionali ed Europei (di seguito 
denominato Servizio Competente) pubblica 
sul sito istituzionale del Consiglio, prima 
della data stabilita per il sorteggio,  un 
avviso che indica gli Enti presso cui le 
nomine devono essere effettuate nonché la 
data e l’ora in cui il sorteggio sarà effettuato. 

3. L’Elenco riporta in ordine alfabetico i 
nominativi di coloro che hanno fatto 
richiesta di iscrizione; a ciascuno dei 
suddetti iscritti nell’elenco è attribuito un 
numero progressivo d’ordine che, in caso di 
omonimia, è attribuito per sorteggio; 
l’integrazione periodica dell’Elenco segue il 
medesimo criterio di iscrizione (numero 
progressivo d’ordine, ordine alfabetico); 

4. Il sorteggio avviene nell’ordine stabilito dal 
Servizio competente con riferimento alle 
singole nomine da effettuare; nel caso in cui 
il collegio dei revisori da nominare sia 
composto da membri effettivi e membri 
supplenti, si procede nell’ordine prima al 
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sorteggio dei nominativi dei membri 
effettivi e successivamente al sorteggio dei 
nominativi dei membri supplenti. 
Nell’ambito del sorteggio ciascun soggetto 
può essere assegnato all’organo di controllo 
di un solo Ente regionale. 

5. I numeri assegnati a ciascuno dei nominativi 
iscritti nell’Elenco sono riposti all’interno di 
un grande contenitore, con modalità atte a 
garantire la loro segregazione. Per ciascun 
componente dell’organo di revisione da 
nominare sono estratti tre nominativi, il 
primo dei quali è individuato per la nomina 
di revisore dei conti mentre gli altri 
subentrano, nell’ordine di estrazione, 
nell’eventualità di rinuncia o impedimento 
ad assumere l’incarico da parte del soggetto 
nominato. Successivamente, la Struttura 
competente provvede a richiedere al 
nominato l’accettazione dell’incarico e la 
dichiarazione della non esistenza di cause di 
incompatibilità nel rispetto delle 
disposizioni vigenti in materia. 

6. I numeri corrispondenti ad iscritti 
nell’Elenco già nominati in altro ente 
regionale sono preventivamente esclusi 
dall’estrazione. 

7. Il sorteggio è effettuato dal Presidente del 
Consiglio o da Suo delegato, con l’assistenza 
del Dirigente del Servizio competente. 

8. Dell’estrazione per sorteggio è redatto 
verbale dal Funzionario responsabile 
dell’Ufficio competente che funge da 
Segretario delle operazioni di sorteggio. 

9. In caso di cessazione per qualunque causa di 
un revisore incaricato, per la sostituzione si 
tiene conto del genere del revisore cessato. 

 
Art. 4  

(Modalità del sorteggio per le nomine e 
designazioni di cui all’art. 1, comma 1, lett. 

b)) 
 

1. Il sorteggio dei Revisori dei conti della 
Regione Abruzzo avviene in seduta aperta al 
pubblico della Conferenza di Capigruppo 
consiliari. 

2. Per assicurare il rispetto della pubblicità 
della seduta di cui al comma 1 il Servizio 
Competente pubblica sul sito istituzionale 
del Consiglio, prima della data stabilita per il 
sorteggio, un avviso che indica la data e l’ora 
in cui il sorteggio sarà effettuato. 

3. L’Elenco regionale riporta in ordine 
alfabetico i nominativi di coloro che hanno 

fatto richiesta di iscrizione; a ciascuno dei 
suddetti iscritti nell’elenco è attribuito un 
numero progressivo d’ordine che, in caso di 
omonimia, è attribuito per sorteggio; 
l’integrazione periodica dell’Elenco 
regionale segue il medesimo criterio di 
iscrizione (numero progressivo d’ordine, 
ordine alfabetico); 

4. I numeri assegnati a ciascuno dei nominativi 
iscritti nell’Elenco regionale sono riposti 
all’interno di un grande contenitore, con 
modalità atte a garantire la loro 
segregazione. Per ciascun componente 
dell’organo di revisione da nominare sono 
estratti tre nominativi, il primo dei quali è 
individuato per la nomina di revisore dei 
conti mentre gli altri subentrano, nell’ordine 
di estrazione, nell’eventualità di rinuncia o 
impedimento ad assumere l’incarico da 
parte del soggetto nominato. 
Successivamente, la Struttura competente 
provvede a richiedere al nominato 
l’accettazione dell’incarico e la dichiarazione 
della non esistenza di cause di 
incompatibilità nel rispetto delle 
disposizioni vigenti in materia. 

5. I numeri corrispondenti ad iscritti 
nell’Elenco già nominati in altro ente 
regionale sono preventivamente esclusi 
dall’estrazione. 

6. Il sorteggio è effettuato dal Presidente del 
Consiglio o da Suo delegato, con l’assistenza 
del Dirigente del Servizio competente. 

7. Dell’estrazione per sorteggio è redatto 
verbale dal Funzionario responsabile 
dell’Ufficio competente che funge da 
Segretario delle operazioni di sorteggio. 

8. In caso di cessazione per qualunque causa di 
un revisore incaricato, per la sostituzione si 
tiene conto del genere del revisore cessato. 

 
Art. 5 

( Modalità comuni del sorteggio dall’Elenco 
e dall’Elenco regionale) 

 
1. A garanzia dell’equilibrata presenza di 

rappresentanti dei due generi, in caso di 
estrazione consecutiva di numeri relativi a 
nominativi appartenenti ad un solo genere, 
si procede ad esclusione nell’ordine degli 
ultimi numeri estratti, in proporzione al 
numero dei soggetti da nominare; i numeri 
relativi ai nominativi esclusi sono reinseriti 
nel contenitore per l’estrazione. 
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2. L’estrazione dei nominativi del genere da 
integrare è effettuata da due distinti 
contenitori, predisposti in aggiunta al 
contenitore principale, in cui sono inseriti i 
numeri assegnati a ciascuno dei nominativi 
iscritti nell’Elenco regionale, 
rispettivamente del genere solo femminile e 
solo maschile, con modalità atte a garantire 
la loro segregazione. 

 
Art. 6 

Trasparenza e comunicazione 
 

1. Gli esiti del sorteggio sono pubblicati a cura 
del Servizio competente sul sito 
istituzionale del Consiglio, nella sezione 
Trasparenza valutazione e merito, 
sottosezione Nomine di competenza, nel 
rispetto delle disposizioni del Codice in 
materia di protezione dei dati personali ( 
D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196). 

2. L’avvenuta estrazione per sorteggio è altresì 
comunicata dal Servizio competente ai 
soggetti i cui nominativi sono stati estratti 
dall’Elenco a mezzo di posta certificata o, 
qualora il destinatario ne sia sprovvisto, a 
mezzo di raccomandata con avviso di 
ricevimento contestualmente alla 
pubblicazione degli esiti del sorteggio sul 
sito istituzionale del Consiglio. 

3. Il risultato delle operazioni di sorteggio per 
ciascuna delle nomine da effettuare, di cui 
all’art. 1, comma1, lett. a), è riportato in un 
decreto del Presidente del Consiglio 
regionale che è inviato agli Enti destinatari 
delle stesse ed alle competenti Direzioni 
della Giunta regionale per quanto di 
competenza. 

4. Il risultato delle operazioni di sorteggio per 
la nomina dei Revisori dei Conti della 
Regione Abruzzo di cui all’art. 1, comma1, 
lett. b), è riportato in un decreto del 
Presidente del Consiglio regionale che è 
inviato alle competenti Direzioni dei 
Consiglio e della Giunta regionale per 
quanto di competenza. 

 
 

CITTÀ DI TERAMO 
SETTORE IV 

URBANISTICA E PIANIFICAZIONE 
TERRITORIALE E AMBIENTE 

 
Richiesta   Ditta: Di Marco Giuseppe & C. Sas 
Richiesta di una variante di zonizzazione 
del PRG, da zona agricola a zona artigianale 
dell’area di pertinenza della fabbrica di 
fuochi pirotecnici e richiesta di 
autorizzazione alla costruzione di nuovi 
locali e riorganizzazione di quelli  già 
esistenti  per la  fabbricazione di fuochi 
artificiali di IV categoria e per 
l’adeguamento alle   vigenti normative di 
sicurezza in località S.Lucia  C.da Specola.  
Progetto comportante la variazione di 
strumentiurbanistici. (Ex art. 5 DPR 447/98 
e ss.mm.ii.).  
 

Il responsabile del Servizio 
 
VISTI gli atti del procedimento SUAP n. 
472/2010; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 112/98, nel testo 
vigente; 
 
VISTO il Decreto del Presidente della 
Repubblica 447/98; 
 
VISTO il Decreto del Presidente della 
Repubblica 160/10; 
 

RENDE NOTO CHE 
 
Con delibera di Consiglio Comunale n. 10 del 
29.01.2013, esecutiva ai sensi di legge, è stata 
approvata la variante al P.R.G. per la 
realizzazione dell’intervento in oggetto. 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
F.to Ing. Nicola D’Antonio 

 
 

COMUNE DI CELENZA SUL TRIGNO 
 
Graduatoria definitiva per l’assegnazione 
degli alloggi E.R.P. (Bando del 19/09/2012) 
 

Segue allegato
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COMUNE DI L’AQUILA 
 
Graduatoria definitiva per l’assegnazione degli alloggi E.R.P. (Bando 2010) 
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COMUNE DI TORANO NUOVO 
SETTORE III 

AREA TECNICA E TECNICO-MANUTENTIVA 
GESTIONE PATRIMONIO E TERRITORIO 

 
Avviso di graduatoria definitiva relativa al 
bando di concorso generale n. 01/2012 del 
21/04/2012 per l’assegnazione di alloggi di 
Edilizia Residenziale Pubblica in Torano 
Nuovo. (Art. 9 L.R. 96/96 e ss.mm.ii.) 
 
Con riferimento al bando in oggetto, si rende 
noto che la Commissione per la formazione 
delle graduatorie per l’assegnazione di alloggi 
E.R.P., istituita presso l’A.T.E.R. di Teramo, nella 
seduta del 28/03/2013 ha provveduto a 
formulare la graduatoria definitiva allegata alla 
presente.  

Tra i richiedenti che hanno riportato medesimo 
punteggio, è stato effettuato il sorteggio.  
Gli interessati possono presentare ricorso, al 
T.A.R. Abruzzo entro 60 giorni o alla 
Presidenza della Repubblica entro 120 giorni, 
dalla data di pubblicazione della graduatoria 
definitiva sul B.U.R.A.  
La presente viene pubblicata anche all’Albo 
Pretorio Comunale on-line.  
 
Torano Nuovo, li 8 aprile 2013  
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Geom. Aldo Di Feliciantonio 

 
Segue allegato
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ENEL DISTRIBUZIONE S.P.A. 
SVILUPPO RETE LAZIO, ABRUZZO E 

MOLISE  
UNITÀ PROGETTAZIONE, LAVORI E 

AUTORIZZAZIONI  
DISTACCAMENTO DI CHIETI 

 
Costruzione di un tratto di linea elettrica in 
media tensione a 20 KV in cavo aereo della 
lunghezza complessiva di circa m. 87 e 
cabina elettrica di trasformazione MT/BT 
per alimentazione cliente ACA nel Comune 
di Farindola (PE). (ITER/462596)  
 
L’ENEL Distribuzione Spa- Sviluppo Rete Lazio, 
Abruzzo e Molise- Unità Progettazione, Lavori e 
Autorizzazioni-Distaccamento di Chieti, con 
sede in Via F. Auriti,1- CHIETI- ai sensi 
dell'Art.3 della Legge Regionale 20/09/1988 
n.83, modificata ed integrata dalla L.R. 
23/12/1999 n.132, 
 

RENDE NOTO 
 
che ha in progetto la costruzione di un tratto di 
linea elettrica in media tensione, a 20000 Volt, 
in cavo aereo in Alluminio 3X(1X185) mmq. 
della lunghezza complessiva di circa m. 87 e 
cabina di trasformazione MT/BT  per 
l’alimentazione del cliente ACA  nel Comune di 
Farindola (PE).  
Il nuovo elettrodotto, che collegherà la nuova 
cabina  “ACA”  sarà realizzato a partire dalla 
linea elettrica esistente denominata autorizzata 
dalla Regione Abruzzo con Ordinanza 
n.DN4/08 del 21.01.2002.  
La costruzione interesserà la Strada 
Provinciale denominata (SP n. 8) in Comune di 
Farindola.    
Ai sensi dell’art. 5 della sopracitata L.R. le 
opposizioni, le osservazioni e comunque le 
condizioni a cui dovranno essere 
eventualmente vincolate le autorizzazioni a 
costruire detto impianto, dovranno essere 
presentate dagli aventi interesse alla Provincia 
di Pescara – Settore VIII- Servizio Genio Civile- 
Via Catullo,2- 65100, entro 30 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso. 
Il presente avviso, unitamente alla corografia 
dell’impianto, sarà esposto anche presso l’Albo 
Pretorio del Comune interessato per 15 
(quindici) giorni consecutivi a decorrere dalla 
data di pubblicazione sul B.U.R.A. a 
disposizione di chiunque intenda prenderne 
visione nelle ore d'ufficio. 

 
Il Responsabile 

Vincenzo Autiero 
 
 

ENEL DISTRIBUZIONE S.P.A. 
SVILUPPO RETE LAZIO, ABRUZZO E MOLISE 

UNITÀ PROGETTAZIONE, LAVORI E 
AUTORIZZAZIONI 

DISTACCAMENTO DI CHIETI 
 
Costruzione di un tratto di linea elettrica in 
media tensione a 20 KV in doppio cavo 
interrato della lunghezza complessiva di 
circa m. 100 e cabina elettrica di 
trasformazione MT/BT per alimentazione 
cliente Istituto D’Ascanio nel Comune di 
Montesilvano (PE). (ITER/484984)  
 
L’ENEL Distribuzione Spa- Sviluppo Rete 
Lazio, Abruzzo e Molise- Unità Progettazione, 
Lavori e Autorizzazioni-Distaccamento di 
Chieti, con sede in Via F. Auriti,1- CHIETI- ai 
sensi dell'Art.3 della Legge Regionale 
20/09/1988 n.83, modificata ed integrata 
dalla L.R. 23/12/1999 n.132, 
 

RENDE NOTO 
 
che ha in progetto la costruzione di un tratto di 
linea elettrica in media tensione, a 20000 Volt, 
in doppio cavo interrato in Alluminio 
3X(1X185) mmq. della lunghezza complessiva 
di circa m. 100 e cabina di trasformazione 
MT/BT  per l’alimentazione del cliente Istituto 
D’Ascanio  nel Comune di Montesilvano (PE).  
Il nuovo elettrodotto, che collegherà la nuova 
cabina  “Istituto D’Ascanio”  sarà realizzato a 
partire dalla linea elettrica esistente 
denominata autorizzata dalla Regione Abruzzo 
con Ordinanza n.DN4/55 del 14.05.2002.  
La costruzione interesserà la Strada Comunale 
denominata (Via Menotti) in Comune di 
Montesilvano.    
Ai sensi dell’art. 5 della sopracitata L.R. le 
opposizioni, le osservazioni e comunque le 
condizioni a cui dovranno essere 
eventualmente vincolate le autorizzazioni a 
costruire detto impianto, dovranno essere 
presentate dagli aventi interesse alla Provincia 
di Pescara – Settore VIII- Servizio Genio Civile- 
Via Catullo,2- 65100, entro 30 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso. 
Il presente avviso, unitamente alla corografia 
dell’impianto, sarà esposto anche presso l’Albo 
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Pretorio del Comune interessato per 15 
(quindici) giorni consecutivi a decorrere dalla 
data di pubblicazione sul B.U.R.A. a 
disposizione di chiunque intenda prenderne 
visione nelle ore d'ufficio. 
 

Il Responsabile 
Vincenzo Autiero 

 
 

ENEL DISTRIBUZIONE S.P.A. 
SVILUPPO RETE LAZIO, ABRUZZO E MOLISE 

UNITÀ PROGETTAZIONE, LAVORI E 
AUTORIZZAZIONI 

DISTACCAMENTO DI CHIETI 
 
Costruzione di un tratto di linea elettrica in 
media tensione a 20 KV in doppio cavo 
interrato della lunghezza complessiva di 
circa m. 400 e cabina elettrica di 
trasformazione MT/BT per alimentazione 
cliente Coprofin Costruzioni nel Comune di 
Rosciano (PE). (ITER/502852)  
 
L’ENEL Distribuzione Spa- Sviluppo Rete Lazio, 
Abruzzo e Molise- Unità Progettazione, Lavori e 
Autorizzazioni-Distaccamento di Chieti, con 
sede in Via F. Auriti,1- CHIETI- ai sensi 
dell'Art.3 della Legge Regionale 20/09/1988 
n.83, modificata ed integrata dalla L.R. 
23/12/1999 n.132, 
 

RENDE NOTO 
 
che ha in progetto la costruzione di un tratto di 
linea elettrica in media tensione, a 20000 Volt, 
in doppio cavo interrato in Alluminio 
3X(1X185) mmq. della lunghezza complessiva 
di circa m. 400 e cabina di trasformazione 
MT/BT  per l’alimentazione del cliente 
Coprofin  nel Comune di Rosciano (PE).  
Il nuovo elettrodotto, che collegherà la nuova 
cabina  “Coprofin”  sarà realizzato a partire 
dalla linea elettrica esistente denominata 
autorizzata dalla Regione Abruzzo con 
Ordinanza n.DN4/10 del 07.02.2002.  
La costruzione interesserà la Strada Comunale 
denominata (Via Pastine) in Comune di 
Rosciano. 
Ai sensi dell’art. 5 della sopracitata L.R. le 
opposizioni, le osservazioni e comunque le 
condizioni a cui dovranno essere 
eventualmente vincolate le autorizzazioni a 
costruire detto impianto, dovranno essere 
presentate dagli aventi interesse alla Provincia 

di Pescara – Settore VIII- Servizio Genio Civile- 
Via Catullo,2- 65100, entro 30 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso. 
Il presente avviso, unitamente alla corografia 
dell’impianto, sarà esposto anche presso l’Albo 
Pretorio del Comune interessato per 15 
(quindici) giorni consecutivi a decorrere dalla 
data di pubblicazione sul B.U.R.A. a 
disposizione di chiunque intenda prenderne 
visione nelle ore d'ufficio. 
 

Il Responsabile 
Vincenzo Autiero 

 
 

ENEL DISTRIBUZIONE S.P.A. 
SVILUPPO RETE LAZIO, ABRUZZO E MOLISE 

UNITÀ PROGETTAZIONE, LAVORI E 
AUTORIZZAZIONI 

DISTACCAMENTO DI CHIETI 
 
Costruzione di un tratto di linea elettrica in 
media tensione a 20 KV in doppio cavo 
interrato della lunghezza complessiva di 
circa m. 60 e cabina elettrica di 
trasformazione MT/BT per alimentazione 
cliente Palanza Leomiriam nel Comune di 
Scafa (PE). (ITER/502856)  
 
L’ENEL Distribuzione Spa- Sviluppo Rete Lazio, 
Abruzzo e Molise- Unità Progettazione, Lavori e 
Autorizzazioni-Distaccamento di Chieti, con 
sede in Via F. Auriti,1- CHIETI- ai sensi 
dell'Art.3 della Legge Regionale 20/09/1988 
n.83, modificata ed integrata dalla L.R. 
23/12/1999 n.132, 
 

RENDE NOTO 
 
che ha in progetto la costruzione di un tratto di 
linea elettrica in media tensione, a 20000 Volt, 
in doppio cavo interrato in Alluminio 
3X(1X185) mmq. della lunghezza complessiva 
di circa m. 60 e cabina di trasformazione 
MT/BT  per l’alimentazione del cliente Palanza 
Leomiriam  nel Comune di Scafa (PE).  
Il nuovo elettrodotto, che collegherà la nuova 
cabina  “Via Turati”  sarà realizzato a partire 
dalla linea elettrica esistente denominata 
autorizzata dalla Regione Abruzzo con 
Ordinanza n.DN4/13 del 21.02.2002.  
La costruzione interesserà la Strada Comunale 
denominata (Via Turati) in Comune di Scafa.    
Ai sensi dell’art. 5 della sopracitata L.R. le 
opposizioni, le osservazioni e comunque le 
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condizioni a cui dovranno essere 
eventualmente vincolate le autorizzazioni a 
costruire detto impianto, dovranno essere 
presentate dagli aventi interesse alla Provincia 
di Pescara – Settore VIII- Servizio Genio Civile- 
Via Catullo,2- 65100, entro 30 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso. 
Il presente avviso, unitamente alla corografia 
dell’impianto, sarà esposto anche presso l’Albo 
Pretorio del Comune interessato per 15 
(quindici) giorni consecutivi a decorrere dalla 
data di pubblicazione sul B.U.R.A. a 
disposizione di chiunque intenda prenderne 
visione nelle ore d'ufficio. 
 

Il Responsabile 
Vincenzo Autiero 

 
 

ENEL DISTRIBUZIONE S.P.A. 
DIVISIONE INFRASTRUTTURE E RETI 

MACRO AREA TERRITORIALE CENTRO 
SVILUPPO RETE LAZIO ABRUZZO E MOLISE 

 
L'ENEL Distribuzione S.p.A. – Divisione 
Infrastrutture e Reti, Macro Area 
Territoriale Centro- Sviluppo Rete Lazio 
Abruzzo e Molise, con sede in Roma, via 
della Bufalotta, 155, ai sensi dell'art. 3 della 
Legge Regionale 20-9-1988 n° 83 modificata 
ed integrata dalla L.R. 23.12.99 n°132. 
 

RENDE NOTO 
 
che ha in progetto la Costruzione ed esercizio 
linea elettrica MT 20KV in cavo interrato per 
alimentazione nuova cabina MT/BT 
(denominata Cologna Spiaggia) in località 
Cologna Spiaggia nel Comune di Roseto degli 
Abruzzi (TE). Prat.02-13-TE Iter 504492. 
Ai sensi degli artt. n.5; n.6; n.7 e n.11 delle 
sopra richiamate L.R. le opposizioni, le 
osservazioni e comunque le condizioni a cui 
dovranno essere eventualmente vincolate le 
autorizzazioni a costruire detti impianti, 
dovranno essere presentate dagli aventi 
interesse alla Provincia di Teramo –Settore 
B13 Urbanistica Pianificazione Territorio 
Difesa del Suolo in Piazza Martiri Pennesi,29  
Teramo, entro 30 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso. 
 
Il presente avviso, sarà pubblicato anche 
sull'Albo Pretorio del Comune interessato. 
 

Il Referente P.L.A 
Mauro Adeante
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